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IN UN DISCORSO CHE CHIEDE AGLI ANGLO-AMERICANI DI SALVARGLI LA FACCIA 

Fella scario tutte le vie atte a salvare 
la zona B e l'integrità del T. L di Trieste 
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Le sinistre si astengono dal voto su un o.d.g. che non fa più cenno del plebiscito e della integrità del T L T - La dichia
razione di Morandi a nome del PSI e del PCI - Scoccimarro motiva l'opposizione dei comunisti alla politica elei governo 

Dieci giorni dopo 
11 9 ottobre, ventiquattr'ore 

dopo la nota anglo-americanu 
su Trieste, l'ou. Polla si pre
sentò alla Camera con un tono 
e con un linguaggio di vitto
ria, auche se la Camera ac
colse con molta cautela — qua-
tÀ con freddezza — il suo ot
timismo e se da sinistra ven
ne un monito chiaro sui peri
coli della situazione. Ieri Pel-
la, il vittorioso del 0 ottobre, 
si è presentato al Senato af
facciando l'eventualità delle 
sue dimissioni. Come si spie
ga questo brusco — si potreb
be dire, sensazionale — capo
volgimento nel giro di dieei 
giorni? Che è avvenuto? 

E' avvenuto che, quarautot-
i'ore dopo lu loro nota su 
Trieste, in cui promettevano 
la fine dell'occupazione allea
ta nella zona A e il suo tra-
sferiàento all'amministrazione 
italiana, Stati Uniti e Inghil
terra, che atevauo firmato 
quella nota, l'hanno messa in 
questione, nella sua sostanza 
e persino nella sua lettera. Di 
fronte alle minacce «li Tito, 
gli organi ufficiosi delle due 
potenze si sono precipitati a 
precisare il senso e trJi obh't-
tivi della loro comunicazione 
ni governo italiano, chiarendo 
che essa doveva intendersi co
me il seppellimento ufficiale 
della dichiarazione tripartita, 
la rinuncia italiana ullu zo
na B, la premessa alle tratta
tive con Tito sulla spartiziu-

- ne del Territorio libero, li in 
heguito, mentre l'orizzonte si 
osenrava al -confine orientale, 
la stampa anglo-americanu è 
arrivata a prospettare l'ipo
tesi di nemmeno dare ese
cuzione alla promessa del 0 
ottobre, limitando il trasferi
mento all'Italia della sola am
ministrazione ci\ile della zona 
A e lasciando nella zona — 
non si vede fino a quando —> 
le truppe d'occupazione an
glo-americane. 

Come si sa, spaventato da 
questi sviluppi, l'on. Pella die
de la nota intervista in cui 
metteva in secondo piano la 
proposta di plebiscito e anzi 
eliceva chiaramente di essere 
disposto a • rinunziarvi, non 
citava più la dichiarazione 
tripartita e di fatto accettavo 
di trattare con Tito sulla ba
se della spartizione. Situazione 
dunque profondamente muta
ta fla parte degli anglo-ame
ricani. 'i quali dimostravano 
ancora una volta come siano 
facili alla frode e al metodo 
delle fal«e promesse: e mutata 
anche da parte del governo 
italiano, il quale metteva in 
soffitta la linea «lei plebiscito 
formulata nel discorso del 
Campidoglio, e s'avviava a 
passi sempre pi» rapidi sulla 
«-bina clic porta alla sparti
zione del T.L.T. 

11 • discorso tenuto ieri da 
Pella ha confermato questo 
miliare della situazione, f'be 
cosa ba chiesto Pella ieri dal
la 'tribuna del Senato? Non 

'più il plebiscito, non più l'in
tegrità <lel Territorio. Ha 
chiaramente presentato la im
missione dell'Italia nella zo
na A come premessa alla con
ferenza proposta da Tito. Ha 

.solo scongiurato gli alleati di 
non chiedergli una rinuncia 
preventiva e formale alle < ri-
\cndicazioni sulla zona B >. 

r? probabile che la *>n.-i mi
naccia di dimissioni - valga -B 
ottenergli qualche coBéfsKÌoie 
dai < ire > riuniti a Londra 

che ormai non c'è altra stra
di», che non si può fare ultro. 
K' fajso. La via per non com
promettere il plebiscito, e so
prattutto lu via per strappare 
intanto la zouu B alle grinfie 
di Tito, esiste, seppure resa 
sempre più aspra dugli errori 
nefasti che continua a com
piere Palazzo Chigi. E' la viu 
offerta dal trattato dì pace e 
da un negoziato a cui parte
cipino tutte le grandi potenze; 
è l'iniziativa suggerita dai 
comunisti triestini, quando 
hanno proposto a tutti i par
titi un passo oll'ONU per il 
plebiscito nelle due zone. 
Smotti nessuno è riuscito a di
mostrare che questa via è im
possibile o che essa minaccia 
in (jualchc modo gli interessi 
dell ftalìa. Sinora nessuno è 
riuscito a confutare ohe essa 
sia il solo mezzo, al momento 
attuule, per cucciare Tito dal

la zona B, per salvare l'inte
grità del Territorio e la paté. 

Questa via esige per»» la 
rinunzia all'atteggiamento di 
servitù verso gli utlnntici, il 
ripudio deli'mitisovietisino i» 
cui du troppo tempo — e con 
quale grave daiiiu> — è im
prigionata la politica esteta 
del nostro Piu^e. Purtroppo 
nel suo discorso di ieri Poti. 
Pella ha mostrato di non ave
re la forza e la coerenza per 
operare questo rinnovameli M: 
lo provano le sciocchezze nn> 
tisovietiche di cui ha costel
lato lu prima parte del suo 
discorso, proprio mentre il più 
incallito nuticomunistit vede 
oggi l'interesse che ha il- no
stro Paese ad avere l'appoggio 
dell'Unione Sovietica. 

Se le cose continueranno per 
questo verso, è chiaro che al
le gravi responsabilità di De 
Gasperi per la sorte in cui so
no trascinate le popolazioni 
istriane, cominceranno ad ag
giungersi le responsabilità 
dell'on.. Pella. E il Paese sa
prà giudicare. 

PIETRO 1NGRAO 

CONSENSI ALL'APPELLO DI VIDALI 
1 

I partiti di Trieste 
contro la spartizione 

Solo liberali e d.c. «sitano a prendere posizione 

JLa settata 

DAL'NOSTRO INVIATO SPECIALEfzione del travagliato assetto 
delle due Zone, tutti i parti 

; nucleo della trattativa, oggi. 
fra il governo italiano e eli 

TRIESTE, 17. — L'atten
zione deglijf ambienti politici 
triestini- si è polarizzata oggi 
attorno- all'ultima iniziativa 
del.P.C. del T.L.T.'e alleai ea
zioni che questa 'ha. provo
cato nei vari schieramenti. 

11 messaggio che invitava 
le locali segreterie di tutti i 
cattiti ad unirsi nell'estremo 
tentativo di salvare l'integri
tà del T.L.T., minacciata dal
la nota tripartita dell'8 otto
bre, richiedendo all'ONU che 
sia indetto un libero plebi
scito nelle due zone, ha r i 
cevuto a tarda sera altre ri
sposte favorevoli dopo quella 
di ieri del P.S.I-

II Partito dei social-demo
cratici giuliani si dichiara di
sposto a sostenere con un 
« pronunciamento unitario di 
tutte le forze democratiche 
locali >», la soluzione del ple
biscito. 

La Slovenska Demokraiska 
Zveza, cioè l'Unione degli 
«lavi bianchi, esprime un vo
to favorevole per una libe
ra consultazione, pur giu
dicandola inattuabile senza 
un preventivo allontanamen
to delle truppe jugoslave dal
la Zona B. Il Fronte dell'in
dipendenza, da parte sua. <ac-
• Ma la proposta subordinan
dola a tre condizioni — che 
la consultazione venga indet
ta dopo l'arrivo del governa
tore, che essa verta esclusi
vamente sull'alternativa con
servazione o abolizione del 
T.L.T. e non. cioè, suila scel
ta Jugoslavia-Italia o stato 
lìbero, che il voto sia limita
to alle sole persore nate nel
le due zone prima dei 1918. 

Gli esponenti del C.L.N. 
dell'Istria comunicano di im-
regnarsi a compiere presso 
l'O.N.U. i « possi necessari » 
per ottenere il plebiscito, al 
cui principio essi dichiarano 
di essere rimasti fedeli fino 
dal '45. ' : -

ti esprimono una implicita 
condanna dello smembra
mento del T.L.T. e del barat
to. E questo costituisce un 
fatto che nessuno, in Italia 
o fuori, potrà ignorare 

Come interpretare, perciò, 
il cauteloso silenzio mante
nuto.finora dai liberali e, so
prattutto, dai democristiani? 
L'intenso lavoro imposto ai 
suoi dirigenti dagli avveni
menti dell'ultima settimana 
ha impedito loro di riunirsi 
per redigere il testo di una 
lettera? Oppure sussistono 
impedimenti di alti a natura? 

La seconda ipotesi sembra 
assai più probabile. Eviden
temente essi sono trattenuti 
dal timore che le dichiarazio
ni possano introdurre un ele
mento di imbarazzante con
traddizione nei loro rapporti 
di ossequio verso il governo 
di Roma, pur costatando con 
amarezza — come traspare 
dalle loro conversazioni pri
vate — che la •' linea Pella » 

Ieri mattina la maggioranza 
del Senato ha approvato il 
bilancio degli Esteri col voto 
contrario delle sinistre. A 
questo risultato si è arrivati 
dopo un grave discorso di 
Pella, un ordine del giorno 
equivoco e rinunciatario sulla 
questione del territorio di 
Trieste — sul quale socialisti 
e comunisti si sono astenu
ti — e una dichiarazione del 
compagno Scoccimarro contro 
i vincoli atlantici che carat
terizzano la politica estero 
governativa e clic stanno 
compromettendo seriamente 
gli interessi nazionali e della 
pace nel T.L.T. 

Pella ha dedicato la prima 
parte del suo lungo interven 
to a una cronistoria scorretta 
ed infedele delle trattative 
intervenute dopo la guerra 
sulle nostre frontiere orien
tali e delle posizioni assunte 
dalle varie potenze nel corso 
di quegli avvenimenti. Egli 
ha gratuitamente attribuito 
ogni colpa all'Unione Sovie
tica, ha ripetuto le bugie an
ticomuniste sull'iniziativa del 
compagno Togliatti che portò 

|al riconoscimento della italia
nità di Trieste da pai-te di 
Tito, ha cercato di scagionare 
l'America e l'Inghilterra da 
ogni torto, persino dalla truf 
fa consumata a danno del 
popolo italiano e di Trieste 
con la famosa dichiarazione 
tripartita! Tuttavia, dall'espo
sizione del presidente del 
Consiglio, risulta che fin dal 
1950 De Gasperi aveva cre
duto di rinunciare alla di
chiarazione tripartita apren
do trattative con la Jugosla
via e con le potenze occìden 
tali su basi che implicavano 
fin da allora la rinuncia al
l'integrità del Territorio. 

Pella ha quindi dato notizia 
che Palazzo Chigi ha a suo 
tempo protestato a Belgrado, 
a Washington e a Londra con
tro le numerose violazioni del 
Trattato di pace perpetrate 
dal governo jugoslavo nella 
zona B, aggiungendo che a 
queste doglianze italiane sono 
seguite ben quattordici ordi
nanze di Belgrado che hanno 
rincrudito il regime terrori
stico della zona stessa. Se
condo l'oratore, alcune « im
portanti visite » (di persona
lità atlantiche avrebbe dovu
to specificare) nella capitale 
jugoslava e in luoghi vicini 
hanno contribuito a incorag
giare l'atteggiamento titino. 

Così si è creata — ho pro
seguito l'oratore — una situa
zione in cui nessun negoziato 
può avere successo senza che 
l'Italia ottenga nella zona A 
quanto la Jugoslavia ha da 
tempo nella zona B, ed in cui 
il mantenimento delle attuali 
condizioni porta ad un peg
gioramento sempre più rapi-

situazione — dico Pella — 
che il governo prese l'inizia
tiva del plebiscito, iniziativa 
rigettata dal governo jugo
slavo. 

Si è giunti cosi alla deci
sione anglo-americana del-
l'8 ottobre per la cessione al
l'Italia di Trieste e della zo
na A e all'accettazione, (in 
parte del governo italiano, di 
questa decisione. Pella ha ri
confermato qui che il gover
no italiano ha accettato que
sta decisione « senza alcuna 
rinuncia » ai diritti italiani 
sulla zona B, ritenendola uh 
primo passo verso una solu
zione integrale del problema; 
ha ricordato le reazioni jugo
slave alla decisione anglo
americana. aggiungendo che 
l'Italia « non si lascia intimi
dire dalle minacce » e ha 
« forze sufficienti a garantire 
la propria difesa »; ha con
fermato che il governo italia
no attende In « integrale ose 

glo-americann dell'8 ottobre: 
ha conformato infine che il 
governo, una volta che l'Ita
lia sia stata posta in condi
zioni di parità con la Jugo
slavia, è disposto a parteci
pare a una conferenza del 
tipo di quella proposta da Ti
to per untt soluzione defini
tiva del problema. 

A questo punto Pella, non 
potendo ignoralo gli ultimi 
gravi sviluppi della questio
ne, sì è riferito esplicitamen
te alla conferenza anglo-
franco-americana in corso a 
Londra, e alle decisioni che 
In tale conferenza stanno per 
essere prese a modificazione 
della decisione dell'8 ottobre. 
Ha detto Pella di « presume
re » che in tale conferenza 
non verrà ignorato il proble
ma di Trieste, e? che-proprio 
in relazione a t>]b egli ha 
esposto due giorni fa agli 
ambasciatori occidentali II 
punto di vista del governo 

NUOVO XtfÈNTATO ALLA LIBERTA' DELL'ARI 

» • \mi IH il i 
boccialo dalla censiir 
Immediato ricorso del regista Zampi 
Come si è giunti al grave provvedimenti 

1) elio .sìa fissata al più pre
sto in data di esecuzione di 
quanto è previsto nella nota 
alieata dell'8 ottobre; 2) che 
qualsiasi decisione alleata che 
possa sembrare un cedimento 
a minacce o un passo indie
tro sulla strada iniziata non 
consentirebbe all'attuale no-
tfenio italiano di continuare 
«elle sue responsabilità, in 
quanto il Parlamento italia
no non consentirebbe simili 
eventualità; 3) che l'Italia non 
può rinunciare alle rivendi
cazioni nella zona B e che 
non può accentare dagli,allea-

(Cnntimia in 1. pag. t .colonna) 

Secchia e D'Onofrio 
parlano a Bari e (ctònia 

dizione » della decisione un- italiano in questi 

Oggi, In occasiono de* fèsti
vàl provlhciali dell'Unità. par
leranno a Bari il compagno 
Secchia ed a Cosenza il 

termini: compagno D'Onofrio. 

La commissione di prima 
istanza della censura gover
nativa ha ieri deciso di ne
gare il visto di circolazione al 
film di Luigi Zampa «Anni 
facili ». Il registn od ì pro
duttori del film hanno imme. 
diatamente fatto ricorso alln 
commissione di censura di 
seconda istanza. 

La notizia, che qualcuno 
cercava di tenere hegreta è 
trapelata fulmineamente ieri 
nell'ambiente cinematografico 
suscitando la più viva im
pressione. Tale notizia viene 
a conformare in mudo cla-
morpso le voci ed il sospetto 
che da qualche tempo erano 
divenuti di dominio pubblico. 
a causa delle ripetute denun
zie della stampa democratica. 

Le ragioni che hanno 
spinto le autorità al gravi* 
provvedimento sono ormai 
note. Ciò che più turba la 
censura governativa, n*»l 
film « Anni facili », è In sua 
decisa presa di posizione an
tifascista, la denuncia di cciti 
rigurgiti di costume fascista 
nel paese, della corruzione 
degli «liti gradi della buro
crazia. In pratica la Com

missione di censura ha acc 
outo alle richieste avanza 
dall'ex maresciallo Graziai 
il quale aveva dichiarato 
suo IntenzU ne di querelai 
il regista Zampa, e alle ove 
teste esplicite di alcuni dt 
putati neofascisti, -1": qua 
avevano chiesto che il fili 
venisse tolto dalla circola 
rione. 

Il provvedimento, come 
evidente, non mancherà e 
suscitare le più indltfn.n-j 
proteste da parte dei cineasl 
e di tutti gli Intellettuali ita 
linni, onesti, democratici 
amanti della legalità repub-
blicana, i quali vedono mi
nacciata ancora una vnits 
(a breve distanza dal case 
Renzi-Aristarco) la loro li
bertà dì critica e di espres
sione artistica. Già prima che 
fosse-, nota la notizia del re-, 
sponso della Commissione d: 
censura, il Circolo Roman 
del Cinema aveva ore 
spunto dal caso per richia 
mare il Parlamento ali 
urgenza di rivedere e con 
frollare il grave sistema d 
censura attualmente in vigore 

STRENUA LOTTA CONTRO I SABOTATORI DELL'INDUSTRIA ITALIANA 

Tutto Terni sciopero con gli operai 
La polizia carica e sparàsulla ffoff 

Quattro feriti - P e r tre ore e mezza la popolazione fronteggia .l'aggressione - Episodi deplo
revoli - V intiera cittadinanza, dai commercianti agli ' insegnanti,;; ha abbandonato il lavoro 

segna praticamente una ri
nuncia definitiva alla Zona B. dó"deÌlTpo^iTionTTtaHanèrFu 

GUIDO NOZZOLI 'appunto per sbloccare questa 

TERNI — I/operaio Alessandro Magrini, di 27 anni, ammogliato e con un fistio di 6 mesi. 
poro dopo aver visto il proprio nome nelle liste dei 2000 lirrnziati, r stato colpito d i 
forte choc-. Trasportato all'ospedale eivile. vi si trova tuttora ricoverato senza aver 
riacquistato l'uso della parola. Un altro operaio licenziato. Marsilio Mattioli, padre di 

due tìgli, ha tentato di uccidersi ton l'ossido di carbonio 

£den comunica a 
le decisioni degli 

Brosio e a Telebit 
atlantici su Trieste 

immediatamente comunicato 
i quali cerchino di salvargli - Sullo stesso r«gistro è pres- tagli ambasciatori - italiano - e 
la faccia. Ma è chiaro clu» il so a poco*intonata la lettera - l ' - J —: : 

del P.R.I., che accetta la for
mula. riservandosi di consul-

ocirìdcntali riguarda qnesTin- ' t a r s i c o n j e direzioni degli 
.ni di prestigio, «MKVWÌÌOIM d i j a i t r i partiti prima dì accet-
inargìnc. I.a sostanza tn oi-!ti^a. . A , - « n i i . i i ; inion.-or,i 
*cns*ione tra di 'loro non e 
più il plebiscito, né. tanto me
no. l'applicazione della tri
partita. La conclusione a cui 
si avvia il contatto diploma
tico fra Roma. Londra r Wa-
shinjrton «cmbra essere ormai 
la trattativa «nlla spartizione; 
trattativa difficile, in m i Ti
to. avendo solidamente nelle 
mani la zona B. avanzerà di 
certo preoccupanti prete-.* su 
parti della zona N «* -.nlla 
ste*>a città di Trieste. Ben 
altra cosa dunque dalla pro
spettiva e dalla linea Fìssati 
il 9 ottobre dalla Camera con 
il *oto unanime sull'ordine 
del giorno Cortesc-Barlole. 

I giornali governativi, «mar-
' riti e imbarazzati di fronte al 
precipitare degli avvenimenti 
f al pnntnale verificarci òri 
pericoli denunciati dalle «•!-
nwtrv, sembravo voler • dire 

tare « eventuali interventi 
quali quelli sollecitati dal 

Conferma formale della recente nota anglo-americana - Invito alla spartizione e alla rinun
cia al plebiscito - Stamani il comunicato finale - Accordo per la risposta alla nota sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — I tre mi
nistri degli esteri occidenta
li hanno concluso questa se
ra la discussione sul proble
ma di Trieste, e . Eden ha 

Partito comunista del TLT ». 
Con o senza riserve, più o 

meno concordi sulla proce
dura da seguire affinchè le 
Nazioni Unite decidano di r i 
mettere alle urne la defini-

jugoslavo le decisioni prese. 
Brosio è stato convocato alle 
sette e mezzo (ora di Londra) 
ed è stato trattenuto per 
mezz'ora dal ministro degli 
esteri inglese, il quale aveva 
già ricevuto l'ambasciatore di 
Belgrado, " il quale pure era 
rimasto a lungo nella stanza 
del ministro. 

L'urgenza con cui ie deci
sioni sono slate comunicate 
agli interessati — prima an
cora che le conversazioni fra 

Il dito nell'occhio 
Glottologia 

« Se Parlamento viene da 
parlare, non c'è una parola che 
indichi il suo contrarto: un luo
go cioè, dove nessuno voglia 
sentire. Sordario. forse, ma >a 
parola non è bella». Filippo 
Anfuso, dal Secolo. 

San c'è bisogno di tonte ri
cerche, per indicare un luogo 
dovt nessuno vooiia sentire.-
qualunque luogo ove--An/uso 
soglia parlare,- - • 

Il f o s so dol g i o r n o 
>E così, mentre i contadini 

si tapinano nei camp»', sulle 
bure, dietro i buoi sbilenchi e 
nodosi, e i solchi spfendenvoli 
e franosi si allineano in pendìo 
e le donne, nelle mattine an
cor dolci di sole, vanno"per le 
ulive e fanno una neia'visciaU. 
Il treecolone continua' il suo 
giro». Millo Dell'Eri^.dal Quty-^ 
-tidiano. •-£• -'.**„ 

i tre Ministri avessero te i -
mine — e la lunghezza dei 
colloqui fra Eden e ; due am
basciatori — sono i primi sin
tomi sui quali gli ambienti 
giornalistici londinesi si sono 
Fondati per valutare la t a r 
lata degli avvenimenti e per 
dedurne che — non si sa an
cora in quali termini esatt; — 
gli occidentali sono stati co
stretti a iivedeie le loro pre
cedenti decisioni. 

Secondo alcune fonti, il 
contenuto dell'annuncio del-
1"8 ottobre sarebbe stato r i 
confermato ma, contempora
neamente, gli anglo-america
ni avrebbero accettato la pro
posta di Tito per una confe
renza a quattro: è tra questi 
due termini, apparentemente 
inconciliabili, viste le opi«oste 
pregiudiziali delle parti, che 
si troverebbe la nuova propo
sta di compromesso, mediante 
la quale gli occidentali spere
rebbero di evitare la crisi che, 
ove tutto fosse rimasto im
mutato, sembrava diffìcilmen
te scongiurabile. 

Poche ore, ormai, manca
no alla pubblicazione del co
municato finale, che dovreb
be chiarire la natura ' delle 
proposte fatte a Roma e a 
Belgrado, e sulle quali entro 
domani mattina i due gover
ni dovrebbero inviare un pa
rere, ma già.una indicazione 
fii potrebbe utilmente ricava-
n d^-unaibreviss ià» infor

mazione pubblicata stamane 
dal Times. 

Il giornale uilicioìo scrive
va: « Non vi è alcuna inten
zione di alterare la decisione 
anglo-americana d; trasferire 
la Zona A all'Italia, ma pri
ma che il trasferimento sia 
completo i ministri -potreb
bero ultenoi mente esplorare 
possibilità di una confe
renza ». 

Nei giorni scorsi abbiamo 
riferito quali potrebbero es
sere le alternative scelte dal
le Potenze occidentali per 
uscire dall'impasse senza es
sere costrette a • sconfessare 
completamente le decisioni 
prese, ciò che avrebbe cata
strofiche conseguenze per il 
governo italiano. Le riassu
miamo qui: 1) consegna al
l'Italia della sola amministra
zione civile della Zona A, sen
za autorizzare tuttavia l'in
gresso delle truppe italiane; 
2) coabitazione militare itaìo-
anglo-americana, mantenendo 
le truppe occidentali - come 
i schermo » fra le forze di 
Belgrado e quelle di Roma; 
3) puro e semplice rinvio dì 
fatto . (senza accompagnarlo 
con un annuncio ufficiale) 
nell'applicazione delle deci
sioni, manovrando intanto a 
Roma e a Belgrado per otte
nere quelle reciproche'garan
zie ritenute necessarie per 
addivenire prima alla confe
renza « quindi alla definitiva 

spartizione, secondo l'annun
cio dell'8 ottobre. 

Nulla esclude, evidente
mente, che i tie ministii ab
biano escogitato una diversa 
soluzione, ma queìle citate 

TERNI, 17. — Lo città di 
Temi ha vissuto oggi un'epi
ca giornata di lotta, la più 
drammatica e la più tempe 
stosa della sua storia, pur co
si ricca di avvenimenti dram
matici e gloriosi. 

L'urto che si è determinato 
dal pomeriggio fino a sera nel 
cuore dèlia città, protraenda 
si per ben tre. ore e mezza, 
è stato superiore per ampiez
za ed acutezza perfino a 
quello che nel marzo del '49 
vide l'operaio delie Acciaic 
rie Luigi Trastulli cadere uc
ciso setto i colpi della poli
zia, mentre partecipala a una 
manifestazion'e contro :l Pat
to Atlantico. 

Anche oggi due persone sa
no cadute ferite da colpi di 
mitra e il loro saitnue fin 
bagnato il selciato. Una di 
esse, l'operaio delle Acciaie~ 
rie Bruno Bertini del repar
to u treni bidoni », uno dei 
2000 licenziati, ferito al fian
co sinistro, versa in condizio
ni molto oraui. Mentre tele
foniamo. eflit si trova nella 
sala operatoria dell'ospedale 
civile, sotto i ferri del chirur
go. ! medici sono molto 
preoccupati, ma stanno fa
cendo, comunque, tutto il 
possibile per salvarlo. L'altro 

j è un ragazzo di 15 anni, Va-
I tentino Maurelli, che ha nvti-
| to la bocca trapasso/a da una 
t pallottola nei pressi del tea-
j tro Politeama. Le sue con-
' dizioni sono per fortuna me
no gravi. 

Respingendo gli attacchi 
I furiosi della polizia e dei c -
} rabinieri, restando impavidi 
ì anche sotto le scariche dei 
mitra, non arretrando di un 

i passo nemmeno quando tutte 
Ì te eie del centro sono state 

,. , _. . . . i invase dall'acre nebbia r;ene-
di pace per la Corea: Bidault j f i c a che si sprigionata dade 

pJ^J^Sff^J^lKJU^K.l^JL\dÌ lóro per impedire che ade 
fisserò allo scioperò. Corto 

- - ' - ( 

cine e decine di bombe la-
grimogene. i ternani hanno 
dato prova di una fierezza e 
di un coraggio verso cui non 
può non andare l'ammirario-
nc di chiunque sia stato, di 

ha sostenuto la necessita di 
discutere la questione indo
cinese nel quadro de: pro
blemi Asiatici, sia in una con
ferenza dei cinque grandi, 

circolavano già da vari ^ior-jsecondo le proposte" del- nK .„ ,.„„„,.,„,. a i u i l o t . , u . 
h ! ; n ^ " L S P t e H i r ^ ; J m r 1 U R S S r s*a a l l a eonferen- qUVi a r burrascosi^ tèstt 
bienti politici, e diplomatici, za per la Corea. mone oculare 
come le più probabili. E ov- Ai mnrgini » delle due riu- I 
vio, tuttavia, che esse rappre- | r.ioni - plenarie, vi sono stati ! l*> SCWMtTV MMffVJt 
senterebfcero solo l o . stadio due incontri bilaterali, il pri- . . V " _, m~ '. . 

La lotta, che da tonti giorni 
la popolazione sta conducen
do, con alla testo la sua 
avanguardia proletaria, ha 
avuto oggi uno sviluppo di 
ancora più ampio respiro con 
lo sciopero provinciale ge
nerale di protesta che ha avu
to inizio alle ore 6 in tutta 

iniziale di un compromesso, 
e cioè l'indispen&aoilc p -̂t 
scongiurare l'urto immediato, 
senza tuttavia affrontare il 
più complesso problema della 
soluzione definitiva della con 
traversia. 

Si ritiene che, nelìe comu
nicazioni fatte questa sera d& 
Eden agli ambasciatori, sia 
no anche contenute alcuni 
proposte di massima, che do
vrebbero fornire la base pei 
la proposta conferenza. 

Le due riunioni tenuto 
oggi, per un complesso di sei 
ore, dai tre ministri degli 
esteri occidentali, non si so-
ro naturalmente esaurite nel
la discussione sul problema 
di Trieste., Si sa che,, appro
vato definitivamente il test* 
della risposta alla nota sovie
tica del 26 settembre, ne i» 
stata data comunicazione ad 
Adenauer, che le ha dato 
l'imprimatur. Inoltre, sono 
$.tati esaminati i problemi 
dell'Estremo Oriente, e cioè 

mo nella mattinata tra Eden 
e Dulles, e il secondo nel po
meriggio fra Eden e Bidault. 
II secondo colloquio sarebbe 
stato dedicato al tema della 
CED e delle garanzie inglesi 
ai sci paesi firmatari del
l'esercitò europeo, oltreché 
alla improvvisa crisi giorda-
no-ìsrealiana. sulla quale il la fabbrica e nelle campa 
tre occidentali oresenterannolpne circostanti. L'adesione 
un ricorso all'ONU. 

LUCA TREVISANI 

Una intervista 
d i T i t o a l i*" O b s e r v e r » 

LONDRA, 17. — Il setti
manale •< Observer » pubblica 
il testo di una intervista con 
Tito che le agenzie di stam
pa riportano in modo som
mario e non àel tutto chiaro. 

L'intervista, comunque, r i 
badirebbe la ferma ostilità 
del dittatore jugoslavo all 'in
gresso delle truppe italiane in 
zona A e alla spartizione del 

le prospettive delle trattative Territorio Libero di Trieste, 

delle maestranze allo scio-
perp e pressoché - totale. Lo 
aspetto della città è impres
sionante. Nelle strade e nelle 
piazze del centro, sì sono ri
versati a migliaia i lavoratori 
delle Acciaierie, dei cantieri 
edili, delle autolinee, delle 
tramtne, della centrate elet
trica, dello stabilimento chi
mico di Papiano, delle offici
ne « Bosco » della fabbrica di 
Nera Montoro. 

Lo straorande maggioran
za dei negozianti non ha nep
pure aperto i battenti, mal
grado le pressioni che la po
lizia — per lo primo rollo 
a Temi — ha esercitato su 

lerie, tabaccherie, neoo2i d 
abbigliamento, c a l z o l e r i e 
mercerie, uffici di ooni gene 
re, sono chiusi. I pochi ne 
gozl aperti, in massima pur 
te quelli che vendono gene 
alimentati, hanno le saraci 
neschi> abbassate a meta. 

Nel pomeriggio hanno par 
tecipato • allo sciopero anc' 
gli insegnanti e gli sludent 
degli istituti e delle '.scuole 

Ai lavoratori che invocati' 
la salvezza della loro fabbri 
ca,. ai licenziati che chiede 
vano di non essere ridotti al 
la fame con i loro bambini 
le loro mogli, a tutti i citta 
ditti che, unanimi, superand 
ogni distinzione politica 
ogni differenza di classe, s~ 
sono stretti con affetto intor 
no alle maestranze delle Ac
ciaierie, il governo non h 
saputo inviare, come rispost 
concreta, che grossi reparti di 
poliziotti e di carabinieri in 
assetto di guerra. 

H M M T » Muta 
Con quale compito? Non lo 

sappiamo. Una cosa, però, 
certa: quale che fosso lo sco
po che il governo si prefig
geva, impartendo ordini di 
repressione cosi drastici, 
questa sera, a Terni, il pre
stigio del gouerno stesso ha 
subito un colpo molto duro. 

Fin da ieri sera, in tutta 
la citta regnava il più cito 
fermento, non solo a causa 
aei 2.000 licenziamenti, -ma 
anche per la presenza di uno 
schieramento massiccio di 
forza pubblica, da tutti giudi
cato offensivo per la dignità 
stessa di una popolazione la
boriosa, seria, CÌLIIC nel sen^ 
so più. ampio della parola, 
Questo fermento, che le no
tizie di una ripresa delle di
scussioni avrebbero potuto 
placare, si era invece andata 
acuendo, proprio a causa del 
contegno della polizia, che in 
piazza Valnerinn aveva cari
cato con brutale violenza un 
gruppo di donne mogli di 
operai licenziati che, dopo 
arere fatto il giro degli 
enti governativi, per far pre
sente le loro necessità, si sta
va pacijicament? avviando 
verso le loro case. A questa 
vera e propria aggressione, 
durante la quale numerose 
donne erano rimaste contuse 
e ferite, atrerano fatto segui
to gli incidenti di piazza del 
Popolo, di cui i nostri lettori 
sono già a conoscenza. 

Ieri, infine, la proibizione 
del cornuto inaVtto per le 
ore 16 davanti al palazzo co
munale — nroibizìone che a p 
pare soonsiderala, anche tart
ina che ingiusta e illiberale 
— comunicata soltanto oll'uJ-
timo momento ade organizza" 
zioni sindacali, aveva favo
rito lo sviluppo, in mezzo al
le masse popolari, di una in
dignazione profonda, 

E* stata proprio la proibi
zione del comizio, che i ter
nani non hanno rota'o accet
tare, la causa primo degli a c -
remmenri di oggi. Se U pre
fetto e il questore avesjtero 

AUSONIO SAVIOU 

(Costina la X r t . X. 
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: I LAVORATORI SONO PRONTI ALLA LOTTA UNITARIA . 
K — . ^ ; : ; - ~ * ~ . — — ^ • - . 

monopolisti del la chimica 
{fiutano qualsiasi trattat iva 
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Incontro tra il ministro Rubinacci e la C.G.I.L. sul problema del conglobamento 
III ministro de) La voi o ono-
|vole Rubinacci, proseguen-

i suoi incontri con i r;ip-
fesentanti delle organizza-
sni sindacali, • ha ricevuto 
[ri mattina alla clinica Fa-
aenefratelli i rappresentan-
della CGIL, compagni Bi-

|ssi, Lizzadri e Tanzanella. 
riunione è durata oltre 

le ore. 
|A1 termine della li unione, 
.minacci ha dichiarato che 
?er avviare utilmente le di-
jssioni fra le parti, e ne-

Issario avere idee precise e 
Implcte circa le soluzioni 
jettivamente patrocinate da 
jscuna delle organizzazioni 
teressatev; ciò * perchè il 
ladro sia chiaro e perchè 

incoriti i che dovranno es-
re iniziati dalle parti non 
|no sterili e non urtino sin 

principio contro ostacoli 
^ormontabili v. 

Abbiamo p r e c i s a t o — 
|nno dichiarato a loro volta 

giornalisti i compagni Bi-
f;si e Lizzadri — la posi-
jine della CGIL in merito 
le richieste avanzate sin 
|l 19 aprile 1952 dalle tre 
janlzzazioni s i n d a c a l i 

IGIL, CISL e UIL) in un 
leumento comune. Quando 

parla di unificale, conglo-
Indole, ' le varie voci che 
lualmente costituiscono la 
tribuzione dei lavoratori, 
afferma che è necessario, 

Il procedere alla sistema
rne retributiva, di raccor-
ire la distanza tra retri-
|zlone femminile e quella 
ìschile. normalizzare le ta
le di cóttimo che attual-
ente sono calcolate solo sul-

paga , base, • ricostruire i 
Inimi di retribuzione na-
>nali, creando nuove zone 
fariali e quindi, ovviamen-

incasellando le diverse 
yvince con criteri perequa
ci rispetto all'effettivo co-

delia vita di ogni singola 
ivincia ». 

Il ministro Rubinacci — 
|nno concluso Bltossi « LU-

rl — ci ha assicurato che 
tederà con sollecitudine 
lavoro di sondaggio. Da 

|rte nostra lo abbiamo in
tato che tra i lavoratori 

è viva, attesa, e il prolun-
Irsi di una situazione inccr-

specie dopo la sospensione 
Ilio sciopero, darebbe adito 
(ittterpretaiioni «favorevoli». 

tubinacci riprenderà le sue 
esultazioni domani, rice-
ìdo i rappresentanti della 

ih. 

Jn ' episodio estremamente 
inlflcativo per l ' a t t u a l e 
lentamente» deh grandi in
striali italiani — e tale da 

hiire indicazioni anche per 
vertenza generale sui sa-

\i — si è verificato nelle 
Ittative per il rinnovo dei 
ìtratto dei chimici. 
>i sono riuniti al Ministero 

delie OlgunizzazlOlil «indac.ili trin. Tempo, Popolo, Sole Do-
tFILC, Federchimlci, UILC) e mani nm usciranno Guzivita 
desìi industriali dei settori 
della chimica, farmaceutica, 
fibie tessili artificiali, cello
fan e gomma, per sottoponi.' 
al Ministero i risultati della 
commissione tecnica istituita 
allo scopo di - valutare gli 
oneri derivanti dalle richie
ste avanzate dai Involatoti in 
sede di rinnovo dei con'ritti. 

Mentre in merito alle va
lutazioni della C'umiliK-'ioue 
Tecnica non .*>nno emerse 
divergenze, tra le pani. «Il 
industriali limino tihacliin la 
loro intransigente, posizione 
contraria all'inizio delle trat
tative, dichiarando rhc « sia 
che l'onere fosse 100, sia rhc 
fosso • 1, essi non vogliono 
trattare ». 

Data l'assenza dell'on. Del 
Bn, i rappresentanti dei la
voratori hanno aderito alla 
proposta di incontrarsi nuo
vamente martedì alle ore 10 
per un ultimo tentativo alla 
presenza del sottosegretario. 
Qualora la Intransigenza de
gli industriali dovesse perma
nere, le organizzazioni dei 
lavoratori — dice un comu
nicato diramato unitariamente 
dal tre sindacati — «decide
ranno Immediatamente Tazio. 
ne da svolgere». 

Il comunicato delle ti e or
ganizzazioni dei lavoratori 
chimici dimostra chiaramente 
che tutto le prove di buona 
volontà e di pazienza^ date 
dal sindacati non sono valse 
a rimuovere la posizione in
transigente del padroni. Nep
pure1 dopo che la commissio» 
ne tecnica ha "dimostrato che 
le richieste dei lavoratori so 
no moderate, neppure dòpo 
che i rappresentanti dei la
voratori hanno denunciato 
gli enormi profitti padronali 
e la Intensificata produttività 
dei lavoratori soggetti a uno 
sforzo UBICO ormai intollera
bile. i rappi esentanti dei 
grandi monopoli che fanno 
capo alla Montecatini, alla 
Pirelli, .dia Snia-Vlscosa. al
la Solvay. alla Saffn. alla 
SIO. alle Distillerie Italiane, 
alla Cirio Erba, ecc. hanno 
mostrato di \oler iniziare le 
trattative. 

A questo proposito 1 bor
diamo che il Comitato diret
tivo della FILC, nella sua 
recente sessione tenutasi a 
Milano, ha deciso che la ca
tegoria sarà chiamata ad ef
fettuare uno sciopero di più 
giorni -con la fermata totale 
della produzjone. 

Scioperi nelle tipografie 
(fi Milano, Firenze e Torino 

dello Sport Notte, Corriere 
d Informuztone, Italia, Patria. 

Tutti i poligrafici di Firenze 
Stanno effettuato uno sciopero 
di 24 ore- a partire da ieri mat
tina ilio o i r 7. imp'deiifio la 
uscita del i|ii'>tkliani 

A Torino, nollc tipografie di 
tutti i quotidiani, si è svolto 
iella nottata di i e n uno scio

pero a catena, che ha ritardato 
notevolmente l'useltn d o t 
uioiirili 

La CISl torinese protesta 
per le rappresaglie alla FIAT 

TORINO, 17. - Il Comitato 
direttivo del Sindacato mecca
nici di Torino aderente alla 
CISL. ha votato un ordine del 
giorno in cui. con n f e i i m e n t o 
alle uippresaglie antisindacali 
messe m atto alla FIAT e in 
altri stabilimenti, e detto: 

« Il Comitato direttivo del 
Sindacato Metalmeccanici del
la Provincia di Torino aderen
te alla CISL ha esaminato la 

situazione venuta » crearsi 
nelle fabbriche a seguito del 
provvedimenti l imitativi del le 
libertà sindacali presi dalle 
direzioni aziendali . 

« I componenti 11 Direttivo ri
levano che con l'avere instau
rato nelle fabbriche un siste
ma di r a p p r e s a g l i nei con
fronti del nostri attivisti, e 
soprattutto per le palesi inti
midazioni effettuate In occa
sione dell 'ult imo sciopero ge
nerale, si sta completamen
te soffocando la possibilità di 
vita del movimento sindacale. 

« Rendendosi interpreti dello 
stato d'animo del lavoratori 
delle ofliclne, si inv i ta lo le or* 
ganlzzazlonl a far presente alle 
autorità la situazione affinchè 
venga tutelata ai cittadini de l ' 
la flcpubblìca la libertà sia di 
lavoro rome quella non meno 
Importante dello sciopero ». 

L'oidine del giorno del Co
mitato duet t ivo provinciale 
della V I M. segue quello stesso 
tenore votato dal membri de l 
le C. I degli stabilimenti Fiat, 
aderenti alla CISL. 

FINE DI UN ODIOSO SOPRUSO CLERICALE 

Ettore Viola ritorna 
presidente dei «ornimi leu ti 

Era stato arbitrariamente dimesso da De Ga-
iperi per la sua lotta contro la legge truffa 

La « G a l l e t t a Ufficiale» tifi
la Repubblica italiana n 439 
del 17 ottobre 1053 ha pubbli
cato il decreto del Presidente 
del ConilgUo del Ministri In 
data 10 settembre I9S3 con I) 
Quale l'on. Ettore Viola viene 
reintegrato, con effetto Imme
diato, nella carica di Presiden
te nazionale. dell'Associazione 
Combattenti e Reduci. 

Come è noto, l'on. Viola eia 
stato arbitrariamente d i m e n o 
dalla Presidenza del l 'Assocu-
zione. a seguito di un tele
gramma di protesta d i ';ii '» 
dmzzato al Piesidentc 1« • i 
Repubblica all'!ndom»ni J^lla 
sopraffazione compiuta dai J e -
ricali In Senato per imn f r ' A 

la legge truffa. La ijniozH-re 
era stata considerati! una ven
detta personale dell'on. D>? 
Ofisperi e dogli oltranzM- c a 
ricali. 

Successivamente, pe.o, » 
Camera dava il suo voto fa
vorevole ad un od.q delio'!. 
Lucifero e altri con tu .-: re
clamava la reintecia/io'.-.i- ò'I-
l'on. Viola nella KU.I wru . i La 
TOrmula trovata dal governi i 
la seguente: « Il provvedimen
to di rimozione dalla ca-ica 
di Preludente delI'A.-iocIa/.w.e 

Nazionale Combatterai e Rc-
d u d , adottato nei confronti 
'lell'on. Ettore Viola con 11 de
creto pio^iden/lale 22 aprile 
1053, è Lommut ito nel provve
dimento di sospensione dalia 
carica .-addetta dal 22 aprile 
i l la data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzet-
t i Uffu-'ale ». 

Un telegramma di Togliatti 
al compagno Cerreti 

11 compagno Togliatti ha in
viato al compagno Cerreti, In 
occasione del EUO 50. complean
no il seguente telegramma di 
auguri: 

- On. Giulio Cerreti - Sesto 
Pimentino Firenze - Ricevi le 
mie cordiali felicitazioni e que l . 
le del Partito per il tuo cin
quantesimo compleanno. Ho co
nosciuto e apprezzato le tue 
(piatita di militante comunista 
IKJÌ lunn'oi unni della lotta con
tro il fascismo e ti auguro fra
ternamente molti anni ancora 
di fervida attività nei nostro 
Pait i to e nel movimento coope
rativo per il bene dei lavora
tori e la causa del socialismo. 
Palmiro Togliatti .. 

SITUAZIONI-: AGGRAVATA IN LOMBARDIA E NEL VENETO 

Quattro vittime provocate dai maltempo 
interi paesi allagati dai iiumi in piena 

- T f 

Le vittime ri sono 'avute nel Vicentino e nel Bergamasco — // livello dei fiumi 
: i . . . • •• ' * , . • ! . . . . . . . . . . — , - . 

L'agitazioni, dei poligrafici 
p r o s e c i o in vari centri 

Oggi non escono a Milano 
L a v o r o " i * rappresentant i Corriere della Sera. Ital'n, Pa-Iratura quando improvvisamen 

in tutta l'Italia Settentrio
nale, particolarmente nel Vene
to e nella Lombardia, conti
nuano a imperversare furiosi 
nubifragi. 'Nel Vicentino favo 
l i to dall'incuria e "dalle man
cate opere eli fondo per il n -
pristino e la protezione dei 
corsi d'acqua, alla distanza di 
2 anni, il maltempo e riuscito 
ancora una %o!ta a provocare 
incent iv imi danni in tutta la 
provincia. T o n e n t i e piccoli 
c o ^ i , contro la furia dei qua
li sarebbe bastato un mìnimo 
di opti e. baiino invece aggre
dito i centri abitati di tutta la 
fa.-c:a pcdt-montnua nettando in 
una diammatica situazione le 
popolazioni locali. Interi paesi 
comi» Tonczza sono stati iso
lati • d^.'pauròse' valanghe; 'altri 
invast-d.*He~'acque. sOno-i4ra-
lipàtlSpÀSth». il Timortetefofr-n 
L r b ' f t p j è S , u a < l tutti ì " & f 0 ' 
in iu iM^i ' 

A' tanto disastro, ieri $"i sOno 
iggiuntl due morti. Il primo. 
>I 52cnnc X'ittorio Zanetti, è 
dinegato nelle acque del tor
rente " Leocra. lì disgraziato 
.stava a guardare l'acqua impe
tuosa' da un ponticello in mu-

m e t n , è scompar-o. 
Il ponte sul Tesina a Torri 

di Q u a r t c o l o . stilla atat.nl"- Ve
nezia-Milano, e ancoia chiuso 
al t taf fico e.-spndo .stato lesio
nato dalla piena. A questa in-
tcrrti/.ionc .-i è aggiunta oggi 
quella del ponte sul Bacch'-
glionc, a LonRnre, che è stato 
pure dichiarato pericolante dai 
Ujenici. 

_ .INclle valli di S. Agost ino . i l 
i.cî LnjV'X fumio Retroiio ha allagato tut-

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE NELLE GRANDI FABBRICHE 

voti per le liste unitarie 
rescono anche all'Alfa Romeo 

\Aumento del 6 per cento tra gli operai e del 14 per cento tra gli 
{impiegati • L'89 per cento dei voti ottenuto alla Pertusola di Crotone 

MILANO. 17. — Non passa 
timo senza che le liste uni
rle ottengano brillanti af-
[•mazioni nelle elezioni ner 

nomina delle Commis
t i interne. 
_ . Milano, dopo le macni-
fhe vittorie ottenute dalle 

unitarie alla Breda, 
la Magneti Marelli ed alla 
»E, in un'altra grossa fob
ica, l'Alfa Romeo, i lavora
ci, attraverso il voto. h8n-

accordato la loro fiducia 
sindacato unitario. 
kll'Alfa Romeo le l.ste 

itarie hanno aumentato i 
•o voti del 6.2 per cento 

gli operai e del 14.2 r r 
ito fra gli imoiesati. ri
tto alle elezioni del 1952. i 
ytemporaneamente le ste«-

[ liste hanno guadagnato un 
jgio, passando da 9 a 10. 
itre la CISL da 4 segai è 

ssata a 3. 

Ecco i risaluti particola-
rriatl (le cifre fra paren

tesi si riferiscono alle ele
zioni dello scorso anno). 

OPERAI: Lista unitaria 
2960 (2800). 80,6». <74.IV«): 
C I . S. L. 711 (700). li>.4*/« 
(18,5»/.). 

IMPIEGATI: Lista unitaria 
570 (426), 55,6*.. (41.4'/«); 
C. I. S. L. 455 (456), 44.1 */« 
(44,4»/.). 

La U.I.L quest'anno n<"-n si 
è presentata alle elezioni ed 
i suoi voti, corno si vedo nel 
prospetto, sono andati nella 
.«tragrande "maijtìirtianz.i alle 
liste unitarie, «.penalmente 
tra gli impieunti. 

Il successo 
alla Pertusola 

.-.Ila lista unitar ia e 35 al la 
C. I. S.L-: quindi in lista 
unitar ia ha o t t enuto r 8 9 . 4 * i 
de i vot i , ment i e il 10.6" * è 
a n d a t o al la C. I. S. L. N e l 
J952. su un n u m e r o di s c h e 
d e v a l i d e u g u a i e . i vot i si 
e r a n o cosi sudd iv i s i : • Usta 
unitar ia 87.7 n «. C. I. S. L. 
12.3 • » . 

I quat tro sr^gi r iservat i ai 
r a p p r e s e n t a n t i operai s o n o 
stat i conquis tat i tutti dal la 
Lsta uni tar ia . 

Rafforare e democratizzare 
il Consorzio Nazionale Canapa 

te il ponte veniva travolto dal
l'acqua .ttcasi e eoa esso il 
poveretto, che veniva raccolto 
poco dopo ma ormai cadavere. 

La seconda mortale sciagura 
è avvenuta a Duevil le . in lo
calità Picara.- Allo 15,30 il 
3Ceiine Giulio GrigolettO, che 
si era inoltrato nel fiume Asti-
co allo scopo di recuperare del 
la legna, e Malo travolto dalla 
cori ente e. dopo e^erM dibat
tuti» per alcune centinaia «ii 

CROTONE. 17. — Nolle 
?lezioni della C- I. delta Per
tusola di Crotone. 13 niù 

\ grande f&bbri.'n metalmecca
nica della Calabria, i r;5ultnt: 
sono stati ì seguenti: su 33i 
voti validi. 2HG <<mo andati 

Ertili per i miglinram«nli 
ili siateli deMgricDllura 
Accordo tra ì sindacati per un'azione connina 

III Comitato di coordina-
ento tra le organizzazioni 

lacali del Ministero dei-
agricoltura ha inviato a tut-
i deputati e senatori una 
tera nella quale lamenta 

le non si sia ancora prov-
[duto ai miglioramenn eco
lmici da tempo annunciati, 
pa perequazione del tratta-

ito economico tra i dipen-
lti delle varie Amministra
li, al conglobamento 

III Comitato chiede ai de
ntati e ai senatori che li pro-

la degli statali venga al 
presto affrontato e. in 

Jso che ciò non avvenisse 
la del 31 ottobre, che sia-
istituiti i diritti casuali 

kche per il proprio perso
l e . 
| A tal fine i sindacati hanno 

pervenire ai parlamen-

Le .segreterie della Confe-
.ierterra nazionale e del l 'Asso
ciazione Contadini del Mezzo-
ciorno. \ c n u t e a conoscenza 
del io .-chema »-ìi decreto legi 
«Ulivo preo^po^to iial governo 
«ul riordinamento del Con*or-
r.\o Nazionale' Canapa e della 
Associazione Produttóri Cana
pa. hanno ri levar > che il go
verno non ha sentito il parere 
delle categorie auricole interes-
-\\c né degli impiegati ed ope
rai che prestano la loro atti
vità presso detti organismi. 

l .r .«egr< terie hanno ritenut.% 
ich*» il governo, attraver-^o la 
assunzione di poteri che la d e -
tea» legislativa non gli conte-

'r;sce. cor. detto «chema prov-
; v M f 7.<̂ n già ad un riordma-
'm»nto del C N C ai fini de l -
f l ' incremento de l l e produzioni 
-<napicole <* del l» partecipazio
ne de : produttor. alla gest io
ne di e«'*c. ma od una «rasfor-
msz ione 'ec,->nòrt criteri in 
"o-.tra^o con le csieenze dei 
nrcJnttori e dell 'economia na

z ione , l 'unica so luz ione log i - l" '?" ' ' % v „ < / v * . . . . „ , ,-» M 

c a de l c o m p l e s s o problema è» .l* c ^ n '*? ."' f* . r a . ' J ; ^ ° 
la presentaz ione , da parte del ^ « " m * c o n a d m i del \\*7zo 
g o v e r n o , di u n progetto di 

tari u n proge t to di l e g g e e i a -
borato da l l e organizzaz ioni 
s indacal i s tesse e dai p i ù e l e 
vat i funz ionar i del M i n i s t e r o 
de l l 'Agr ico l tura . 

T u t t a v i a , ne l l 'a t tuale s i t u a 

te le campagne circostanti. A l 
tri allagamenti vengono segna
l i t i da tutta IH provincia, spe
cie in Val d'Astico e nelle a l 
tre zone procedentemente Ria 
colpite Poiché la pioggia con 
tinua a cadere, il pericolo di 
nuova alluvioni e frane * in 
aumento. 

La situazione nella provincia 
di Brescia, d e v e nel le ult ime 
24 ore sono caduti 160 mil l ime
tri di pioggia, alle • ore 22 di 
ieri era la seguènte: In città. 
alcuno zone alla periferia so* 
no allagate in seguito allo stra
ripamento d e l torrente Garza 
e del canale Navigl io . Danni 
hanno subito le abitazioni al 
piani terreni e negli scanti
nati. come pure gli esercì '! 
pubblici. 

Le s t iade di accesso alla cit
tà hanno subito interruzioni 
Orotrattesi per alcune ore. Mol
te centinaia d i ettari del ter
reno circostante sono pure sla
te allagate e i Vigil i de l Fuoco 
hanno dovuto operare alcuni 
satvatagei. 

Nella Bas'a Bresciana la pie
na del fiume Mella ha provo
cato vasti allagamenti nelle 
campagne a B a g n o l i . Manerbio 
e Bastano Bresciana. 

Dalla zona del l a s o di Iseo 
si segnalano nuovi allagamenti 
nell'abitato di Pisogne. dove il 
torrente Trobiolo. rotti gli ar
gini da p"cn ricostruiti, si r i 
versava " con estrema \ io len7a 
-ni paes i . 

In val le Trompia una grossa 
frana ha provocato l'interruzio
ne della strada provinciale che 
collega Bovegno a Colho. No
tevoli danni hanno subito tre 
stabilimenti e una centrale 
elettrica invasi dal le acque del 
Navigl io a S. Eufemia. 
• A Palazzolo «ull'Oglio la po
polazione ha vissuto ore di an-
c.a m seguito al lo straripamen
to del fiume, provocato da una 
improvvidi ondata di piena che 
ora però sembra in fase decre
scente. 

La pioggia è continuata in

sistente su tutto il ( Trentino 
por l'intera notte e tutta la 
mattina d: ieri. Il l ivello dei 
corsi d'acqua è ulterioimente 
aumentato: l'Adige supera R.à 
di c r e a ni. 1,30 il l ivello nor
male e il Fer-mu. che attra
versa diagonalmente la città 
di Trento, è notevolmente in
grossi lo . Si segnalano danr.i 
dalla provìncia La strada fri. 
Predaz/o e Pa.^-o Rolle è .-ta'.i 
ostruita da una grò-,.-;, f-ana 
che ha interrotto totalmente iì 
traffico. Gli operai de l l 'ANAS 
'"no però già al lavoro e pe
la >eiata e ia previMo il u à ; -
lamento della ..viabilità A T i e n -
to stesso numerosi ^cantm.iti 
«sono -tati invasi dallo acqu». 

Le inondazioni e gli allaga
menti delle campagne e dei 
pacai — prcdottifi venerdì nel
la pianura bcrgama.v.M—hanno 
assunto proporzioni allarmanti 
ed arrecato danni considerevoli 
alle colture, alle concimazioni, 
alle semine e alle L'a-e. La si
tuazione si è fatto sempre più 
seria venerdì s t e s o - in quel 
giorno infatti sono state som
merse per diverse ore B a n a 
no. Morengo e. parzialmente, 
Romano Lombardo. Ieri matti
na, sabato la località di Ca

ravaggio. Marano e Vidalengo 
sono state nuovamente invase 
dalle acque dei torrenti Mori i 
e Itadafo.^;:. che hanno rag
giunto anche il centro urbano 
di Treviglio. Interamente som
merso è r.masto il grande via
le che conduce al santuario di 
Cara\aggio: anche il piazzale 
prospiciente la Ba-sl'ca è ora 
sotto l'acqua 

A Mosano ed a Bagazzano le 
acque straripate dal torrente 
Moria hanno ras-giunto l'altez
za di un metto e venti, mentre 
a Vidalengo, invaso dalle acquo 
del RadefosM, l'altezza del l 'ac
qua \ a da 80 centimetri ad un 
metro e mezzo. E" .stato possi
bile riattiverò il transito nelle 
strade provinciali Bergamo-
Cremona sul tratto Bariano-
Martinengo e Bergamo-Milane 
presso Dalmlne 

A tarda sera si apprende che. 
sempre nel Bergamasco, due 
donne sono mol te sotto le ma
cerie del le loro ca-e, travolte 
dal le acque, e a MonaMerolo al 
Castello, in Valle Cavallina. 
Si tratta della Slennc Linda 
Luraghl da Milano e della 
iì3enne Clementina Giudici in 
Ro-a del Kioco 

ratmiTf u $TMM A fuoco CONTINUO 

UlHRm monninG 

I* vostra 

Non portate più il vostro tinto! 
Tormento in uni» • dMtfioio te 

I ciuclneitj compressori vi «chUc-
clano l'KRMA contro l'Inguine, 
facilltandwie l'ìrurand'.infnto a la 
discesa In b*<so 
NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI I 
Adoperata u 

IL SUPER - NEO BARBERE 
°.R. 49 senza compressore 
Nuovo sistema brevettato cri e 
riduce ed Immobilità l'EKNlA 
con pressione morbida, regolabile 
a concentrata sugli anelli. Appli» 
cazloni giorni feriali: 

ore 9-12 e 15,30-16,4*0 
lelet 461923 

HOMA: via Cavour 51, p.p. 
(vicino stazione termini) 

Catalogo illustrato 
gratis a richiesta 
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HIMIHIIUUHlWIHIUlHHimi 
CHI L'HA PROVATO, VI C O N F E R M A * 
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è proprie vcrol 

par tulli i combustibili solidi 

è r«Hit» tiu<» cl>« si Mcstte f» »«)u ti 
< «»»* Ct'Chè » H U t | » toc* f*'"» • Mtt 

* i i * t * l * Dtr " te i ld i ' t «0» y»« •» ' • 
• lui» 4* 4 U Ì • m i n «mkitMi 

• U 0>.l «conosci Pt 'C** '* co&truf'Ora 
• f i t t o » t i r i x t l l l a * itHt «luttitla e»' 
i t i ' a ntaQQ'or catara c9" miAd'a ioaaa 

J. 

S
* * O N D B H I « Sì O P P I C I N B DI I S R O N N O • . p . « . 

mtit u a i l u o ' • MILANO • itit*o>o %it_ìt>_ 
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l voi potete finalmente, ottenere un 
BUCATO'VERAMENTE COMPLETO 

E TUTTO A FREDDO con 

e la biancheria vi durerà 20 volte di più! 

Mi Po e V Adda, 
HO no straripati 
AU'iHUm'or* «i apprende che 

le «eque del fiume Adda » sud 
del ponte di Lodi hanno già 
Superato gl i argini invadendo 
le campagne circostanti e rag
giungendo Borgo d'Adda, dove 
numerose cascine sono rimaste 
allagate. 

A Codogno anche il Po è 
straripato in alcuni punti lungo 
la bassa esterna In direttone 
di S. Rocco al Porto. 

Ed ecco l'attuale situazione 
dei fiumi nel Veneto. Le piog
ge torrenziali de l ie procedenti 
giornate hanno prodotto un 
generale ingròJ^amento dei nu
mi. A Pordenone, la scorsa 
notte verso l'alba, il N^nccllc 
ha superato la sponda allagan 
do v a n e zone della città. La 
acqua ha raggiunto circa due 
metri di altezza, e si teme 
pp-«-a i-ivaderc la refe stradale 
che. dalla parte ha=.«a d c ì n 
città. \ a verro la frazione di 
Vallenoncello. 

TI crejecre dell'acqua e 1« 
condizioni del tempo tann."1 

prevedere il riprodur.-i di una 
altra piena del fiume. 

Arche i torrenti Cell:na e 
Meduna e i fiumi Tag.-.amcnto 
e Livenza s- s-'Tio ingro««ati e 

tale però da preoccupare. TI 
Tartaro, che discendendo dal 
Veronese in znna Poleiana d i 
venta Canal Bianco, cresce di 
circa un centimetro all'ora ed 
ha ora superata a Molara la 
guardia 

L'Adige alle ore 9 di ieri se
gnava 20 centimetri .sopra guar
dia e aumentava di tre centi
metri all'ora. 

Il Genio C-vile prevede che 
l'onda di piena raggiungerà il 
ma-simo domani lunedì con 
circa due metri sopra guardia. 

Sul tratto arginale del P o di 
Santa Maria Maddalena a P o -
le«eìla (16 km.) continua In
tensissimo il lavoro di sopra-
elevazione dell'argine di metri 
150. 1 lavori sono però salo 
giunti alla metà del prof i t tato 
è. pertanto, la situazione per
mane grave. 

© " Fred - Bucato " è l'unico-prodotto che fa 
veramente tutto da sé senza acqua calda o 
bollitura, ma semplicemente in acqua fredda. 

© ' • F r e d - B u c a t o " — pur non contenendo 
assolutamente sostanze corrosive * — ò 
I unico prodotto che, da solo e a freddo, fa 
un bucato veramente completo senza l'aiuto 
di quegli altri ingredienti (cloro, varecchina, 
candeggina e simili) fino ad oggi indispensabili 
ma dannosi alla biancheria. Ed è ormai pro
vato che la biancheria trattata costantemen. 
te con " Fred- Bucato" dura 2 0 volte dt piùI 

(D "Fred-Bucato, , è l'unico prodotto che 
compie in una sola volta le sei operazioni ne
cessarie per ottenere un bucato veramente 
completo: ammolla, imbianca, smacchia, sgras
sa.Java. disinfetta tutta la biancheria di coto
ne. Imo. canapa o misti (bianca o colorata a 
tinte solide) togliendo ogni macchia di qualsia
si natura. Ed è ormai provato che. con "Fred-
Bucato"; si ottiene un "bianco" incomparabile I 

"FUCO«BUCATO" 

t IL BUCATO PER TUTTI I 

CONFEZIONI ORIGINALI 

0 4 L. « O 

OA L. 1 4 0 

DA L. 3 0 O 

BREVETTO D'INVENZIONE ZAMPOLI & BROGI PER L'ITALIA E L'ESTERO 

PS» INFORMA!. OtMOSTffAtlONI C ftirO*NIMENTI: riLlALI. MILANO - vi* s. aurr* n>* - TCL.SOJ.»* 
ROMA - VIA TO* noKENZA jo - TCL. sts-ato • NAPOLI - vi» LAMQO AL MERCATO SS - TEU M.»»S 
PER L'ESTERO vrr. c*ra»r.siDc.PRATO(rr*Lr)TEU.3*««-«LM-Tf t i o . ZAMBROGI-PRATO 

> « I 

L'Osservatorio Bendanti. 
sulle carne <fel maltempo 
FAENZA, 17 — L'Osser

vatorio « Bendandi » segnala 
che « la grande crisi » pre
vista fin dai 13 corrente è 
in pieno svolgimento. Sta

la cospicua ma>>a di acqua che j m a n e , infatt i , g l i apparat i 
affiui.-ce dal mon'e ver- lo la t de l l 'Osservator io h a n n o s e -
pianura d e v a notevoli preoc-
cupa?on i 

A Rovigo e in tutta la Iona 
Pole*ana si reci«tra un aumen
to nel livell-v rie: fiumi, non 

?:orno hanno perc.ò nrote.-taio 
regge c h e — n e l quadro del la v ivamente e si sono ilservat» 
r e v i s i o n e genera l e de l l e re tr i - (d i far conoscere al m.nistro 
buz ion i — c o n i g l i a la pere - 'del l 'Acncoltura il proprio 
q u a z i o n e de^ • t ra t tamento !punto di vista ai rlr.i del po-
e e o n o m i c o di t u l l i gl i statal i t emiamento e del la democra-
al livello dei settori megl io i U z 7 a 2 . O T ] e <jei C N C e del -u- n è >• v °Ito . l'anonimo artefice 
retribuiti. !^.v,«,«l ,A y~ii-at«„->t -.•,. , . . di tutta questa impresa. IV»-
n r. ;. . . . j_«.j.^ peramento (.eli attuale era^e _ . .."L_ . , r _,. _ 

Comitato ha deciso per- J,Hti A^1ik ^ J „ a „ B peraio di Monfalcone. di Ca
stellammare. di Terni >. 

Successivamente, avvicinato 
da un nostro redattore. Jac
ques Piccard ha espresso il 
suo profondo rammarico per 
l'ondata di licenziamenti che 

tanto di accogliere l'invito 
delle orcanizzazioni • (Dirstat, 
CGIL. CISL, UIL) del Mini
stero del Lavoro per un in
contro comune tra tutte le 
organizzazioni sindacali. 

crisi della canapa 
Analoga protesta ' e stata 

elevata dai rappresentami dei 
fiOO impiegati e dei 2 B0O ope
rai del C N C . riuniti in as
semblèa a Rcfla. ' 

NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA 

Jacques Piccard condanna 
i licenziamenti alla «Terni» 

si è abbattuta sulle valorose 
maestranze delle Acciaierie di 
Terni che così mirabile pro
va. appunto in occasione del
la costruzione del batiscafo. 
hanno offerto delle loro ca
pacità ed attitudini tecniche, 

* In questo senso ta fede — 
ha dichiarato il giovane Pie-
card — la prova superba che 
ha superato la sfera dei ba
tiscafo e le sue annesse 
chiusure ermetiche, le quali 
sono state costruite con una 
tolleranza di frazioni ai mil
limetri. 

Piccard ha aggiunto anco
ra, a proposito dei lirvn»fa-
mentì, che un mezzo ci sa
rebbe per impedirli: costrui
re, egli ha detto, opero de
stinate al progresso ed al be
nessere civile. 

NAPOLI, 17. — Questa se
ra, nel corso di una confe-
lénza stampa alla «Mostra 
d'Oltremare >. Jacques Pic
card ha rivolto un particolare 
:-aIuto ed un particolare rin
graziamento agli operai della 
Navalmeccanica di Castellam
mare: 

«Vi è Un operaio che io 
voglio qui pubblicamente c i 
tare all'encomio, un operaio 
di cui non conosco né il nome 

gnalato una importante per
turbazione magneto - cosmica 
alle cui ripercussioni posso
no ricollegarsi i rovinosi nu
bifragi avvenuti in Italia e 
all'Estero: la sciagura mine
raria avvenuta in Spagna e. 
molto probabilmente — o s 
serva Bendandi — il disastro 
aereo di Francoforte che ha 
fatto 48 vittime. 

La cosa non può sorpren
dere — prosegue Bendandi 
— lo squilibrio magnetico, 
infatti, influenzando gli stru
menti elettronici di guida. 
può ben contribuire, se non 
catastrofe. Anche gli effetti 
a determinare, a facilitare la 
fisiopatologici non sono man
cati: questi che rappresenta
no la fase finale della crisi 
cosmica perdureranno anco
ra per alcuni giorni ». 
• I t l l l M a t i M I I I I I I I t l l l t t l I t M M M I I M 

unni • MTTMI 
MOIITflTI • IMMIBH 

Dovrete sicuramente rinno
vare il vostro guardaroba 
Superabito in Via Po. 39/F (ang. 
Via Slroeto) ha preparato un 
assortimento meraviglioso • di 
impermeabili, paletot, giacche. 
pantaloni, abiti pronti e su 
misura e stoffe delle migliori 
marche. . . 

Sartorie di gran classe. Ven
dita anche a rate. 

DOMENICA ESPOSIZIONE. 

Mobilificio MARAFI0TI 
V. Gela, 15 (Pontelungo) - V. Gallatale, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCOUT! SPECIALI PER LE VENDITE lì\ CONTANTI 

U 

A N N U N Z I E C O N O M I C I 
t i l f».*4M»Kl lAl . t 

A. A P P B U r m A T K ! Grandioso 
«vendita Monili ratto « i l« Canto 
e produzione locale Prezzi s ta-
loreuuvi Massime i«a|itaziom 
pagamenu Sairta-Uennaro Ul*-
<w Napoli Chtsta *38 

l* 1MFEKMEABI14! C a l o e b t i • 
Stirali - Borse - Articoli gom
ma plastica. Riparazioni Labo
ratorio spedalizzato Lupa «-A 

A. ARTIGIANI Cantu a v v i n o 
camereJttto pranzo e e c Arreda
menti granlusso - economici. Ca-
dlitazloni - Tarsi 33 < dirimpette 
Diali 
.%. MODELLI CARTA veramente 
originali pratici economici. Cata-
loco alle sarte. Anche figurini. 
Manichini. « CI ELLE » Trasferito 
Via Cattaneo 5 (Santa Maria 
Maggioro. 

9) MOBIU U U . 

• > A l ' l l l < U I I SPUMI L IZ 

A. AUTISTI - Autotrenisti!.! Cor
si celeri economicissimi all'Au
toscuole * STRANO ». Emanuel* 
Filiberto 50. Via Turati. 2019M 

t i OCCASIONI L U 

UNA INSUPERABILE organizza
zione al vostro servirlo. Pulizia 
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COLLOQUIO A PARIGI CON LO SCRITTORE FRANCESE 

Un saluto al popolo italiano 
del partigiano della pace Sartre 

• ~ t : — , , 

"L'affaire Henri Martin,,: raccolta di dieci saggi su uno dei casi che maggiormente hanno appassio
nato la Francia - L'incontro dei' cinque grandi punto di partenza - Gratitudine per il nostro Paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ot tobre — Il mio 
incontro con Jean-Paul Sar
tre si svolge olla i>igilia di un 
avvenimento letterario che lo 
ha come jirotagonista e che 
fila suscita da varie parti 
estremo interesse e commen
ti di oojii oenerc: la pubbl i -
cazìone del libro L'affaire 
Henri Multili. Lu Dicendo e 
il processo del plorane inar l -
naio, arrestato e condannato 
perche ' reo >. di attività a fa
vore della pace in Indocina, 
diventa in queste pagine fu
rate da Sartre il motivo di un 
esame P di un dibattito sul
l'attuale .sittiariotir francese. 

• Hanno par lato di un mio 
libro sii Henri Martin — mi 
dice Sartre —. Si tratta in 
realtà di un libro in cui sono 
raccolti sul medesimo tema, i 
saggi di dicci scrittori diver
ti. E' l'ero altresì che il mio 
saggio è più lungo degli altri 
e clic supera le 100 panine, 

sulle 290 complessive. Esso 
era già pronto quando Henri 
Martin venne libetato. Ma 
non ho voluto cambia r nulla, 
l imitandomi • ad • nppiungere 
una premessa, per chiarire la 
portata e le intensioni de l 
l 'opera. Spero che anche que
sto sia un cont r ibuto alla pa
ce e alla migliore e più esatta 
comprensione di certi proble
mi die l'interessata disinfor
mazione tende oggi ad a n n e b 
biare ». 

Ordigni segrttì 
Queste pr ime parole mi 

permettono di spiegargli più 
facilmente lo scopo della mia 
insita: ottenere che lo scrit
tore si rivolga direttamente 
ai lettori dell'Unità illustran
do ancora i motivi d: questo 
suo sempre "innovato impe
gno nella lotta per la pace e 
quello che egli ritiene il mez-
zo immediato per arrivare ad 
una soluzione dei problemi 
in temazional i . 

« Penso — egli dice subi to 
che un incontro fra i c inque 
grandi in questo momento 
sia il solo, vero punto di par 
t en t a verso l 'eliminazione dei 
motivi di tensione infcrnazio 
naie. Qui in Francia qualcuno 
obiet tava di recente che esi
ste l'O.N.V., e che l'O.N V è 
l'organismo creato apposta per 
l'esame dei contrusti e dei 
problemi che si presentitilo 
come ostacoli alla compren 
sione e ai buoni rapporti fra 
i popoli. E' veramente augu
rabile che l'O.N.U. assuma 
nel l 'avvenire questa /unzione. 
In linea di principio, anzi, la 
sua funzione dovrebbe essere 
già questa. L'O.N.U. ha dimo
strato che al suo interno do 
minano tuttora mille disposi 
tivi inibitori, che scattano 
stranamente minacciosi, come 
ordigni manovra t i da segreti 
pulsanti, ai quali possiamo 
dare senz'al tro il nome di pio 
chi d'influenza. Anche qua» 
do nelle saie dclVO.N.V. r i -

TV*. <o> ir i v i 
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L'asseguazioue del piciuio 
Nobel per la let teratura ti 
Wiuston Churchil l non può 
non linciare n prima vista 
perplessi. Un primo impulso, 
di scetticismo e ili diffidenza. 
r i porterebbe anzi a rinuncia
re ad ogni commento, e un 
tale at teggiamento sarebbe 
certo il più saggio se si do-
\esse tener conto di tutti gli 
clementi di casuali tà e di op
portuni tà cont ingente.die qm'-
sta assegna/ione, come del 
resto ogni a l t ra del genere, 
lancia presupporre. L'ppure 
•vale la pena chiedersi se non 
sia possibile trovare un signi
ficato oggettivo di questo av
venimento. 

Nei suoi aspetti contraddi t 
tori, il ' premio a Winsion 
Chiù chili, forse più di ogni 
altro tra quelli assegnati fiui»-
ra, si accorda perfettamente 
ron la stessa origine contrad
dittoria dell 'istituzione dei 
premi Nobel. Com'è noto, il 
più importante di questi pre
mi, e credo, il più ambito, è 
il «premio della p a c o , e fu 
istituito alla fine del secolo 
MorM», insieme con altri (piat
irò (per la fisica, per la chi
mica, per la medicina e per 
la let teratura) , tutt i destinati 
a coloro che hanno reso e i 
maggiori servizi a l l 'umanità », 
da uno scienziato svedese che 
ron le sue scoperte e inven
zioni (dinamite, gelatina, ba-
listite) ha regalato al l 'umani
tà potentissimi ordigni di 
guerra. Si aggiunga che Al
fred Bernhard Nobel non fu 
solianto grande scienziato e 
inventore: fu anche accorto 
uomo d'affari e spregiudicato 
cavaliere d' industria, e accu
mulò una immensa fortuna, 
pjù che (on i suoi brevetti , 
ron lo sfrut tamento dei cam
pi petroliferi rus«i di Baku. 

Per chi crede che la con
t raddi / ione. <ome carat terist i 
ca inevitabile del movimento. 
è legge fondamentale della vi
ta e della storia, non è lc t iu . 
svalutare i premi Nobel solo 
a can s a di qucst.i loro o r i j i -
ne, che gronda sangue e sfrut
tamento. Ma neanche può es-
*cre sufficiente giudicare sol
ianto dalle intenzioni, e fer
marci al nobile «copo umani
tario al quale si dichiarano 
ispirati. Ciò che importa e il 
risultato. K nel ea.-o di Chur
chill la questione è part ico
larmente tomplc»*a. 

o 
La figura energica di questo 

eminente uomo di Sta to sem
bra impastata con le cont rad
di/ ioni «tes*-c del secolo. N<*I 

ancora " Churchi l l , con il (li
st oiso di Fiiltou. che si la 
precursore della" guerra fred
da e della nuova crociata nn-
tisovietica, mu quando que
sta politica sta per condur re 
di nuovo il mondo .sull'orlo 
della catastrofe, egli stesso 
prende un' iniziat iva per met
tere un freno al l 'ol t ranzismo 
aggressivo dell' imperial ismo 
americano, per t rovare unii 
s t rada clje ponga fine nlla 
guerra ìr 'edda e renda possi
bile una distensione interna
zionale. 

© 
A quest 'uomo, cosi ca ra t t e 

rizzato nel presente momento 
storico, è s ta to assegnato il 
premio Nobel. Ma qui viene 
in luce un 'a l t ra contraddiz io
ne. A uno statìs.'a sembrereb
be logico che nessun a l t ro ri
conoscimento possa spet tare 
che non sia d i re t tamente po
litico. E invece a Churchi l l 
non è anda to il premio Nobel 
per la pace — quello riserva
to agli statist i come ricono
scimento della loro opera po
litica —. ma il premio Nobel 
per la le t tera tura . Che cosa 
sienifica? Che quello che 
Churchi l l scrive e più impor
tante di quello che egli fa? 

Non si può a t t r ibu i re una 
intenzione così maliziosa agli 
austeri giudici della fondazio
ne Nobel, lo penso invece che 
la loro decisione sia s ta ta giu
sta e abbia in definitiva, salvo 
le r i«er \e già fatte c i rca le 
insondabili intenzioni sogget
tive, un significato oggettiva
mente^ positivo. Anche il pre
mio Nobel per la le t te ra tura 
ha sostanzialmente un valore 
etico-politico. Esso e a t t r ibu i 
to, secondo lo s t a tu to della 
fondazione, in base non solo 
ai meriti art ist ici , ma a n c h s 
alle finalità moral i e umani 
tar ie dello scr i t tore e bell 'ope
ra premiata . E indubbiamen
te la monumenta le opera di 
Churchi l l sulla seconda guer
ra mondiale r i sponde ai re
quisiti richiesti, anche se mol
te delle affermazioni e inter
pretazioni che vi si t rovano 
possono essere discusse e qua l 
che volta vanno respinte as
sai vivacemente. Ma ol t re ad 
offrire una documentazione 
utilissima agli storici futuri , 
quest 'opera è oggi un monito 
solenne per tutt i coloro che 
-i p r epa rano a diment icare la 
lezione del passato e a com
mettere gli stessi fa ta l i . e r ror i 
che condussero i popoli alla 
catastrofe. E* un 'opera det ta
ta da Churchi l l , ma scri t ta 
col sangue, con l 'eroismo, con 

primo dopo-guerra Churchil l il mar t i r io di milioni di 
si bat tè per l ' intervento con
t ro la Russia -otralisia, e si 
adoperò in tutti i modi — c«»-
mc egli stesso ebbe poi a con
fessare — per soffocare nella 
culla il giovane Sta to sovie
tico. Non ci riuscì, e fu una 
fortuna anche per lui, perchè 
quando ì vecchi Stat i d 'Euro
pa uno dopo l 'altro cadevano 
in pezzi, il neonato, che Chur 
chill non era stato capace di 
soffocare, era nel frat tempo 
diventato un gigante u *olo 
con il suo aiuto fu possibile 
salvare l ' Inghilterra e l 'uma
nità intera dalla barbar ie e 
dalla schiavitù nazista. E lo 
stesso Churchil l , che voleva 
distruggere il Paese del *o-
cialismo del quale poi ebbe 
hisogno, sempre nel pr imo 
dopo-guerra guardava con 
simpatia al fascismo che poi 
invece fu costretto a distrug
gere per non essere distrut to. 
Nel s econde - -dopo-gue r r a - è 

«•eri umani , di coloro che com
bat terono pe r la l ibertà e per 
l ' indipendenza del p ropr io 
Paese, e d i coloro r h e fnrono 
manda t i a un infame macel lo 
dal l 'opposta par ie , dalla p a r 
te sbagl ia ta . Il premio Nobel 
assegnato a quest 'opera deve 
sottolineare la necessità che 
questa lezione non sia d imen
ticata. 

Eo stesso Churchi l l po t reb
be essere indotto, dalla p res
sione di cert i spietat i in tc -
rcs-ò. a diment icare la lezione 
che scaturisce dalle sue pag i 
ne. qualora non si facesse sen
tire una pressione più forte 
da par te degli nomini che 
amano la pace, da pa r t e so
pra t tu t to degli uomini di buo 
na volontà e delle masse che 
per la pace sono disposti a 
lottare. E* lecito pensare che 
quest 'u l t ima pressione non sia 
rimasta estranea alle recenti 
iniziative-di-Churchill per-nna 

distensione i n l n na / io i i a l e ( 
che quindi agli ilouiiui che 
per la pace lot tano, in qual 
siasi modo e con qualsiasi fe
de politica, vada a t t i ibu i t a 
buona par te del meri to che 
hu valso a Churchi l l il rico
noscimento di questo premio. 
Ma neanche si potrebbe da r 
tor to a quei giudici se non 
hanno creduto di poter asse
gnare senz'al tro all ' i l lustre 
statista br i tannico il premio 
Nobel per hi pace, an/ icj ic 
quello per . la le t tera tura! 
l ' raucameiite, un tale ricono-
-ciinento sarebbe parso, a lme 
no per ora, eccessivo. L'ini
ziativa di Churchil l per la di
stensione è ancora r imasta a 
mezza s t rada, e perchè sia 
cont inua ta e condot ta a fondo 
occorre probabi lmente una 
spinta ancora più energica e 
organizzata dell 'opinione pub 
blica mondiale. 

Non sarebbe for-e giusto 
con t rappor re t roppo sempli
cist icamente le parole ai fat
ti. Anche le parole hanno va
lore quando p repa rano i fat
ti: ma sapp iamo < he questi 
ultimi sono sempre il r isul tato 
di un'azione collett iva. Così 
possiamo sperare anche in 
Churchi l l , ma dobbiamo aver 
fiducia e conta re sopra t tu t to 
su noi stessi, I* in - fondo, a 
pensarci bene, dì fronte nlla 
posta in gioco, i premi No
bel. per la let teratura o per 
la pace, assumono la propor
zione di minuscoli episodi, e 
non sembra «he siano desti
nati a lasciare una gran t rac 
cia. Forse anche il vecchio 
stat is ta inglc-e non ignora che 
ciò che più conta in definitiva 
non è il riconoscimento uffi
ciale di un premio: il premio 
maggiore per chi lotta per la 
pacp è la pace stessa, condi
zione di ogni bene che l 'uomo 
possa desiderare, l 'aria di cui 
abb iamo bisogno per godere 
il premio prezioso della vita. 

VALENTINO GERRATANA 

suonano voci appass ionate che 
esprimono fjn.sic e speranze di 
pace, il calore di quelle spe
ra n:e si raggela, l'eco di quel
le voci si a t tut isce o si perde 
o resta soffocato •. 

<• Non mi pare — aggiunge 
Sartre, come se volesse consi
derare tutta l'argomentazio
ne del suo eventuale contrad
dittore — non mi pare sia 
tanto facile smentire questa 
impressione Ihi incontro tra 
i rappresentanti delle cinque 
grandi potenze mi pare, in
vece, il solo mezzo, oggi, ]>er 
rimuovere i malintesi, se ma
lintesi ci sono, per disperdere 
le incomprensioni , ficr aprire. 
come dicevo poco fa, una via 
di uscita. Ali si può obiettare 
che i motivi di tensione sono 
ben reali e che un incontro 
al più alto livello non può 
considerarsi un toccasana. 
D'accordo. Tuttavia l'aver 
strappato alle burocrazie e 
sottratto alle stentate proce
dure il d ibat t i to su questi 
stessi motivi di tensione s a 
rebbe già di per sé un pas
so avanti. Ma bisogna vedere 
molto più in là. Oggi la gran
de maggioranza degli uomini 
non guarda all'O.N.V.. ma al
l'incontro fra i c inque. Chi 
veramente vuole la pace deve 
pur ascoltare e seguire la 
semplici tà delle soluzioni de
siderate dalle masse popolari. 
Questo calore umano, questa 
simpatia, questa speranza 
avranno modo di imporsi so
lo in una sede dove intrighi 
e giochi di influenza non ab
biano permesso di transito ». 

Chiedo allora allo scrittore 
di esprimere il suo parere 
sulla lotta che conducono in 
tutto il mondo i partigiani 
della pace e su clic cosa egli 
ritenga necessario per appro
fondirla, per estenderla, per 
assicurarle nuovi successi. 

Trovare il legame 
< lo appartengo al movi

mento — risponde Surtre co
me per sot tol ineare la scelta 
da lui compiuta e quindi lo 
sua par tecipazione alla lotta 
comune —: a mio avviso si 
tratta di molt ipl icare le in i 
ziative e, attraverso le inizia
tive, trovare i punti di con
tatto e di legame. Chiedo scu
sa se parto dalla situazione 
francese. Personalmente cre
do che qui andiamo verso il 
Fronte popolare. Credo an
che che solo dalla sinistra 
possano venire alla Francia 
la forza e l'energia per uscire 
dalle attuali difficoltà. Ma il 
Fronte popolare si formerà di 
certo nlla base e inforno a 
problemi e a motivi comuni, 
non potendosi contare che ad 
esso si arrivi al vertice, sul 
livello pa r l amen ta r e . Gli scio
peri di agosto ci hanno inse
gnato che, quando emergono 
ragioni profondamente popo
lari, la difesa degli interessi 
comuni porta inev i tab i lmente 
all'unità. In Francia, per gua
rire dall'apatia alcuni strati, 
ab i tua t i in altri tempi al la 
lotta, per ridare slancio ai 
giovani, per assicurare un av
venire al Paese, occorre asso
ciarsi in torno a temi di i n t e 
resse generale, come sono la 
cessazione della guerra in In
docina. la difesa delle libertà 
democra t iche , la lot ta contro 
le discriminazioni governati
ve, e così via. Individualmen
te lo sviluppo verrà da se, a 
poco a poco. Io stesso ini
zialmente mi sono associato al 
movimento dei partigiani del
la pace per avere contatti su 
un tema de te rmina to ed oggi 
sono nel movimento >. 

Infine, lo scrittore mi prega 
di far pervenire un saluto ai 
suoi amici i ta l iani , r i co rdan
do con entusiasmo il suo ulti
mo soggiorno romano e tutti 
gli intellettuali, i giornalisti, 
gli scr i t tor i che ebbe modo di 

avvicinare < Parlavo di con
seguenze veramente /elici del 
Congresso di Vienna. E ora 
vorrei dire anche - - conclu
de — che esse potranno ap
profondirsi ed estendersi gra
zie ai contatt i fra i popoli, 
sotto ogni forimi. Afe lo ja 
pensare, ad esempio, d ricor
do che conservo del vostro 
Paese in quelle giornate me
ravigliose. .subito dopo le ele
zioni. L'Italia e In Francia, 
con due situazioni es t rema
mente diverse, bunuo p ine 
molti punti di contatto, so
prattutto nella realtà che 
giorno per giorno s» configu
ra. Mi auguro, dunque, nel
l'interesse della }>acc. che i 
rapporti tra (ili uomini che 
per essa lavorano nei nostri 
due Paesi d ivent ino più fre
quenti e più vivi, lo personal
mente sono grato all' Italia 
per (pianto ho avuto occasio
ne di vedervi e di appren
dervi . 

MICHELE ItA(it) 

I GIOVANI VOGLIONO Ut PACE 
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LA V E R I T À ' S U L L ' A G G R E S S I O N E ALLA GRECIA 

I proTocatori di guerra 
Quattro principali colpevoli: De Vecchi, lacomotti, Ciano e Mussolini - L'antesignano del 
conflitto scompare al momento buono - Lacrime ipocrite sulla sorte dei ciamurioti - Il 
diretto esponente del capitale - In che modo si creò l'incìdente per Vaccensione della miccia 

Se e vero che in corri.1 r i 
bacine l 'affermazione clic la 
aggressione alla Grecia n ien
te a l t ro fu che una logica 
conseguenza del regime fa
scista. è a l t i c t t an to vc io che 
è necessario poi individuale 
en t ro il s is tema gli uomini e 
p iec isa ie le responsabil i tà . 
Nel caso cont rar io M cadreb
be nel l ' e r rore inverso a que l 
lo commesso ila coloro che 
accollano la lesponsnbil i ta 
della guer ra agli «individui». 
Nessun sis tema o regime va 
avant i da sé, per forza d ' iner 
zia o, meno che mai , il fa
scismo che per susci tare ' la 
guer ra espresse dal suo seno 
una ben nu t r i t a schiera di 
bugiardi e «li ossessi. Sono 
questi »i provocatori di g u e r 
ra » di cui il catt ivo seme 
germoglia con t inuamente sul 
te r reno del capi ta l ismo: * un 
mest iere per cui non c'è d i 
soccupazione. Vediamoli un 
po' più d.i vicino, uno per 
uno, a lmeno 1 principal i . E ' 
una lezione quan to mai 
is i rut t iva 

Il q u a d r u m v i r o De Vecchi 
è senz 'al tro il pioniere e l 'an
tes ignano dell 'aggressione a l 
la Grecia , anche se come tut t i 
i pionieri ebbe la sor te di 
essere diment icato dalla s to 
ria. De Vecchi iniziò la sua 
at t iv i tà di guerrafondaio in 
modo veramente s ingolare . 
Invia to nell 'Egeo qua le go
verna to re del Dodecanneso 
sin dal 1037, egli a l te rnò , sin 
da quella lontana epoca, due 
preoccupazioni fondamental i . 
P r i m a : r is tabi l i re in quel le 
isole H l 'autentica romani tà ». 
r ipulendole della " ba rba r i e 
or ienta le . Perciò r icostruì il 
castello dei cavalieri di Rodi , 
abba t t è gli innocui mina re t i , 
prescrisse che nelle vis i te t u 
ris t iche le rovine greche si 
dovessero d'ora in poi n o m i 
na re « rovine romane » (non 
è una barzel let ta , ma un a u 
tent ico aneddoto racconta to 
da u n a fonte, il l ibro de l F a -

ni/za Migli ult imi governa to 
ri dell 'Egeo, tu t t ' a l t ro che a n 
tifascista) . L'ossessione n a 
zionalistica a r r ivò in lui a tal 
punto da r improvera re i suoi 
collaboratori d i re t t i perché 
osavano ancora .scri\*»re i no 
mi greci di località con la 
•i s » finale, ad esempio P a t -
mos, invece di da r loro la 
forma più gradi ta alla sua 
mental i tà imperiale «Patino». 
Seconda preoccupazione: In
sieme con ques ta intensa a t t i 
vità cul tura le . De Vecchi, s in 
dal p r imo momento, pensò a l 
la guer ra , quando ancora in 
quella zona tu t to era in pace, 
concepì per pr imo l 'idea di 
fare del Dodecanneso una 
forte base mi l i ta re . Perciò 
prescrisse l 'autarchia più r i 
gorosa, ruppe i commerci con 
la Grecia e la Turchia , con 
l'effetto immediato e ambi to 
di affamare e d ' impover i re la 
popolazione. 

isole o fwi'f? 

mento delle legitt ime n v e n -
dicazmm albanesi verso In 
Grecia. 11 14 giugno '-11), un 
qualsiasi del inquente comune. 
Indio e omicida, [u ucciso in 
Albania, p iobabi lmenic dai 
famigliari di qualche -nin vi t 
t ima e la sua testa fu porta ta 

UJL8.S. — I 11*11 
felMWUrt, è U 

del eeatratiort del commina** nel 
41 «ma pace (taratura e di t 

sorriso, nel loro gioro «ai 
felle* avvenire per l'aawaJta 

Ma la guerra contro chi e 
per che cosa? Questo ques i to 
non turbò o non sfiorò n e m 
meno gli accesi sogni del g o 
verna tore , s icuro della « i m 
mancabi le occasione ». Se 
questa e ra la sua p r e p a r a 
zione psicologica non sor 
p rende che dallo scoppio de l 
la II gue r ra mondia le , egli 
abbia avuto una sola e co 
s tan te man ia : quella d ' infor
m a r e , si può dire quo t id ia 
namen te . Mussolini delle p r e 
sunte violazioni della n e u 
t ra l i tà da pa r t e della Grec ia , 
raccogliendo le voci più a s 
surde , t r avedendo e facendo 
t r avede re : t an to che più volte 
gli aviatori dell '«Ala l i t tor ia», 
sotto il suo malefico influsso. 
segnalarono « incrociatori i n 
glesi » nelle baie greche m e n 
t re si t r a t t ava invece di iso
let te del tu t to na tu ra l i e i r 
removibil i ( la tes t imonianza 
in proposi to è forni ta da l 
Grazz l ) . Ebbe poi f inalmente , 
per p r e m i a r e t a n t a costanza, 
il suo momen to d ' ispirazione: 
visto che la Grecia resis teva 
alle sue provocazioni, pensò 
bene di far s i lurare il 15 ago
sto '40 una vecchia nave , la 
* Helli », nel por to di Tinos, 
m e n t r e •» rendeva gli onor i 
mi l i tar i alia festa della M a 
donna », 

L'azione ebbe pieno succes
so: l ' a f fondamento della 
« Helli » fu t ra le premesse 
indispensabili del l 'uni tà n a 
zionale greca di fronte alia 
futura aggressione. Non e è 
bisogno d 'aggiungete che i 
capolavori non si r ipe tono: 
quando la guer ra f ina lmente 
scoppiò De Vecchi, dopo ave r 
medi ta to la possibilità di 
conquis ta re la Grecia » con 
una sola d i v i s o n e » dell 'Egeo. 
avu ta notizia delle p r ime ba 
toste . r impa t r io fret tolosa
m e n t e e sparve cosi t o t a l 
men te dalla circolazione che 
ancora non se ne sa nul la . 

Già su un g rad ino più e l e 
vato sulla scala dei provoca
tori della guer ra t rov iamo il 
luogotenente in Albania Iaco-
moni. dota to di tu t te le qual i tà 
necessarie a un gerarca fa
scista: la voraci tà (in pochi 
mesi accumulò u n a for tuna 
in Albania a t t r ave r so le p iù 
scandalose v icende) , la p a v i 
dità (dopo ave r minaccia to il 
mondo e par t ico larmente la 
Grecia , sparve anche lui r a 
p idamente dal t ea t ro del la 
gue r ra fatta sul serio), la ine 
sauribi le capaci tà di m e n t i r e . 
A lui si deve la incredibi le 
invenzione dell 'episodio del 
« g rande pa t r io ta a lbanese 
D a u t H o n i a » che l a p r o p a 
ganda fascista pose a fonda-

Ciann 

ol t re confine per d imost rare 
la compiuta vendet ta . L 'epi
sodio pa>sò inosservato per 
due mp.ii; poi, di colpo. Iaco-
moni ebbe la g rande idea: 
t ras formare quel comune br i 
gante in «uri i l lustre pa t r io 
ta sosteni tore della liberta 
della Ciamur ia *, cioè della 
regione fra Grecia e Albania , 
spar t i ta in due dal confine. 
T I ciamuriot i vogliono l'in
dipendenza e Daut Hog:;ia è 
il loro mar t i r e ! ••: questa fu 
la parola d 'ordine lanciata 
dalla s t ampa fascista che la 
accolse con entus iasmo, toc
cando i l imiti es t remi del 
grottesco. Tut t i i giornali del 
regime e.-altarono - le qua l i 
tà eccezionali moral i e fisi
che » del defunto « tali da 
escludere che la sua mor te 
potesse essere avvenu ta se 
non per avve lenamento .», 
tut t i i pennivendol i fasciati 
s t r izzarono lagr ime «u!Ie 
« s tragi compiute da pa r t e dei 
greci sugli indifesi c i amur io 
ti ». Si di^tin=e fra tu t t i , co
me al «olito, dal le colonne del 
snjo giornale Virginio Gr>y-
da . tuonando p e r e n t o r i a m e n 
te " Giustizia per l 'Albania! ». 

f "ti wro filftire 

par t i to suciaiistu. Le sue ro -
-.pmisubilità per l 'aggressione 
alla Grecia sono precise, g ra 
vi, tali da non au imet tc ìe a t 
tenuant i . Nò egli ani come 
De Vecchi i» lo stesso Iaco-
moni, diciamo co.^i in sot tor
dine, per n.s&c.-Moiic di guer 
rafondaio o voracità di b r i 
gante, egli agi con piena co
scienza di ciò che si propo
neva la campagna di Grecia , 
come d i re t to esponente del 
capitale finanziario. Non è un 
semplice scherzo la fra?e da 
lui pronuncia ta e r ipor ta ta 
dal Giiiyzi: « Di a Metaxa.s 
che se non mi dà soddisfa
zione nelhi quest ione della 
miniera di Locri» lo gli pren
derò Corfù >•. 

E' la confessione cinica di 
chi, come lui , fra i maggiori 
azionisti delle società pa r a s 
si tar ie cresciute a l l 'ombra 
del regime fascista, non ha 
ri tegno a r i levare che la 
guer ra è. innanzi tu t to , « un 
buon affare.» e che nulla 
contano a questo proposito, 
n é fanno par te del bilancio, 
le vi te degli i tal iani e dei 
greci . C iano fu in sostanza, 
l 'uomo che persegui pazien
t emen te Io scopo del l 'aggres
sione alla Grecia, senza sco
raggiars i per le cont rar ie v i 
cende, incoraggiando I a r o -
inoni nelle sue menzogne, 
•ervendosi sino in fondo delle 
man ie di De Vecchi, coglien
do ogni occasione per insi
n u a r e nel l 'animo di Mu.--o-
lini gli a rgoment i più decisi
vi pe r la del iberazionp defi
n i t iva : fra gii al tr i quello che 
la campagna di Grecia s a r eb 
be stata facilissima, una sem
plice « scampagnata ». aven 
do egli stesso Ciano comprato 
a pe.-o d 'oro eminent i uomini 
»joìitici greci, ga ran tendo la 
vit toria senza .-parare un col
po d i fucile: a rgomento q u a n 
to mai rass icurante per Mus 
solini che meglio d'ogni a l t ro 
conosceva a che cosa si r i 
ducessero i suoi n ot to m i 
lioni di baionet te ».. 

(Non c'è bisogno di ag
giungere che ancor oggi non 
sì conosce In fin*1 di quell'oro'-
chi dovrebbe conoscerla alla 
perfezione. Anfuso. cioè l 'uo
mo di fiducia di Ciano D^r 
incarichi del genere , sta zi t to 

si guarda bene dal fiatare 
in proposi to) . 

Né «erve a t e l a r e questa 
responsabi l i tà il fr/.to che 
Clnno ne! suo « Diar io „ a b 
bi.-, t a d u t o pressoché com-
pTetnmente m propo-i io: tu*-
*e !e al t re fonti concordano 

Peccato che la g rande idea 
di Iacomoni a n d a n e sprecata 
a lmeno su! momen to : la cam
pagna di s tampa durò e sa t t a 
mente una decina di giorni , 
d a l l ' I ! al 24 agosto; poi si fe
ce il silenzio e tu t to fu d i 
ment ica to ( il governo fa
scista si diment icò pers ino . 
malgrado le sollecitazioni del 
Ministro d 'I tal ia ad Atene , di 
chiedere l 'estradizione degli 
uccisori del b r i g a n t e ) . A \ e v a 
par la to la voce de l padrone , 
cioè del « camera ta nazi.sta » 
ed e sa t t amen te di Ribbent rop . 
imponendo la fine della c a m 
pagna d i s t ampa . 

Se Iacomoni era so l tanto u n 
tipico e sempla re di gerarca , 
Ciano fu qualche cosa d i p iù , 
fu t ra i massimi d i r igent i d e l 
la polit ica es tera fascista, ed 
ebbe e raffinò tu t t e le qual i tà 
del suocero, p r ima di tu t to 
la vocazione al doppio gioco 
cosi sp lendidamente r ive la ta 
da Mussolini q u a n d o t r a d ì il 

nel documenta re cne Ciano 
considerava In campagna di 
Grecia come la «sua guer ra» , 
il banco di prova delle sue 
ambizioni, il modo più sicuro 
per accrescere i suoi profi t t i . 

Ed eccoci al massimo re» 
.snodabi le . Mussolini: è e v i 
dente che la definizione 
di un tale per.-onaggio non 
può essere racchiuda m 
poche righe, se non a bcapito 
della precisione e d e l l a 
completezza. Basti qu i d i r e 
che egli ria.saiinie in sé le doti 
dei provocator i di guerra so 
pra citati , la megalomania di 
De Vecchi, la volgarità b r i 
gantesca di Iacomoni. la faN 
sita di Ciano. 

E rappre."entando la .-.inte-» 
si delle suddet te doti , r a p p r e 
sentò anche qualche cosa di 
nuovo e di diverso, por tò lo 
inganno, la boria, la follia ad 
altezze ^conosciute ai . suo i 
col laboratori . Basti cons ide
rar lo nella sua veste specif i 
ca di •< provocatore, >. del la 
guerra di Grecia . Dopo a v e r 
sbandiera to ai qua t t ro ven t i 
che » L'I tal ia era costret ta ad 
impugnare le a rmi contro lri 
Grecia per porre fine a una 
situazione che era d i v e n u t a 
intollerabile por la nostra d i 
gnità e per la nostra s icurez
za .. ( t rascr ivo la frase da u n 
testo scolastico d 'ai lora, f ra 
i più sicuri in terpret i e v o l 
garizzatori del pensiero d i 
Mussolini) , celi ne l l ' in t imi tà 
.-i guarda bene dal t i r a r fuo
ri il motivo « patr io t t ico i., 
ma nella r iunione del 15 o t 
tobre a palazzo Venezia non 
accenna nemmeno, pe r sa lva 
re la faccia, alla p resun ta 
•< pericolosità • della Grec ia . 
Annuncia semplicemente d! 
avere deciso di l'are la g u e r 
ra . punto e basta. E r i c o r d a n 
dosi di Cal-Ual e di cento a l 
tre frodi da lui inte^sute a 
danno del popolo i ta l iano, 
" ordina ^li incidenti -.. E n o 
il pezzo tes tuale t r a t to dal r e 
soconto stenografico che vale 
più d'ogni commento a ch iu 
dere questa breve rassegna 
dei p ro \oca to r i di guer ra e 
dei loro sistemi. 

* Duce — Un'al t ra COSH, 
fissata la data si t ra t ta di s i -
pere come diamo la parvenza 
della fatalità di questa nas t ra 
operazione. Una giustificazio
ne di cara t te re genera le è 
quella che la Grecia è sl'.ea! i 
dei nostri nemici , « qual i si 
servono delle sue basi , ecc ; 
ma poi ci vuole l ' incidente 
per il qua le si possa di re c'r.e 
noi en t r i amo per me t t e r e 
l 'ordine. Se ques to incidente 
Io fate sorgere , è bene, se non 
lo de te rmina te , è lo stess >. 

JacomonI — I« posso fare 
qua lche cosa sulle fror,t;ert.. 
incidenti fra ciarr.jrioti ed 
autor i tà greche. 

Visconti Prasca — Abb ia 
mo predisposto delle a rmi e 
bombe francesi per fare u à 
finto at tacco. 

Duce — tu t to questo ha i:n 
valore assolutamente t r a scu
rabile per me. è pe r da re u n 
pò* dì fumo. Tut tav ia è bene 
se potete fare in modo che ci 
<ia l 'appiglio al l 'accensione 
della miccia. 

Ciano — Quando volete che 
l ' incidente avvenga? 

Duce — Il 24. 
Ciano - n 24 ci sarà l ' inc i 

dente . 
Duce — Nessuno c rederà a 

ques ta fatalità, ma p e r u n a 
giustificazione di ca r a t t e r e 
metafisico si po t r à d i re che 
era necessario ven i re ad u n a 
conclusione ». 
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BOZZI DISPONE 

Divieti di sosto 
La battaglia del caffelatte 

Quest i d u e bimbi elio M>oc-
cQncel lano un uiUiluo davant i 
aH'iiiKrchso di una .scuola po
trebbe! o e s sere il s imbo lo di 
c o m e e nudata a Unire la fu -
mosti «battagl ia del caffelatte» 

Il c o r v e l l o m o t o r i s t i c o d e l 
l ' a s s e s s o r e a l l a p o l i z i u u r b u n a , 
o v v . B o z z i , d e v e e s s e r e una m i 
n i e r a i n e s a u r i b i l e . S i s tent i ! a 
s i n t e t i z z a r e l a l l guru d e l l ' a v v . 
B u z z i n e l l e s u e s p e c i f i c h e f u n 
z i o n i d i i s p i r a t o r e d e l t raf i l co 
c i t t a d i n o , i n g e g n o m u l t i f o r m e 
e p o l i e d r i c o , o s i a m o i m m a g i 
n a r l o n e l l a s u a s t a n z a d a l a 
v o r o c o s t a n t e m e n t e a l l e pres>e 
c o n u n a c a r t a t o p o g r a f i c a d e l l a 
c i t tà . S e g n i ros s i , s e g n i b l u , 
c r o c i e c r o c e t t e , d i s c h i r o s s i , 
d i s c h i v e r d i , c a t e n e l l e i n m i n i a 
tura , c a r t e l l i i n d i c a t o r i , f r e c c e , 
1-cdane p e r v i g i l i u r b a n i c h e 
MMVOIIO da f e r m a c a r t e , s a l v a 
g e n t e e t a n t e p i c c o l e c i r c o l a 
z i o n i l o t t i t e n e . 

• 4 * 

"La f igura d e l l ' a v v . B o z z i è 
fui s e t r a t t e g g i a t a i n m o d o e n i g 
m a t i c o . C h i e d i a m o s c u s a . M a 
l ' avv . B o z z i n o n è t u t t o u n 
e n i g m a , q u a n d o d o b b i a m o g i u 
d i c a r l o n e l l ' e s e r c i z i o d e l l e s u e 
f u n z i o n i d i a s s e s s o r e a l l a p o l i 
z ia u r b a n a e a l l a v i a b i l i t à c i t 
t a d i n a ? A R o m a i p e d o n i c a t 
to l i c i c i r c o l a n o c o n il r o s a r i o 
in m a n o i n v o c a n d o la p i o t e / J o 
n e d e l S i g n o r e . Q u e l l i p a g a n i 
c o n il c o r n e t t o r o s s o a p p e s o 
a l l a c a t e n i n a c h e c i n g e il c o l l o . 
1 p e d o n i t i m i d i , q u a n d o a t t r a 
v e r s a n o P i a z z a V e n e z i a , P i a z z a 
B a r b e r i n i , i l L a r g o A r g e n t i n a 
0 il C o l o s s e o s i m e t t o n o la m a 
n o in ta sca e f a n n o g l i s c o n 
g i u r i . F a n n o l o c o r n a , t a n t o p e r 
c a p i r c i . P e r c h e è d i i ì l c i l e . c i r -
t o l a r e , p e r u n p e d o n e . E p e r 
u n ' a u t o m o b i l i s t a , i n v e c e . . . p u r e . 

e » » 

M i c a p e r c h è a b b i a m o l a m a c 
c h i n a , m a g l i a u t o m o b i l i s t i m e -
i i t a n o u g u a l m e n t e la n o s t r a 
c o m p r e n s i o n e . U n o s i c o m p r a 
l ' a u t o m o b i l e . ( B e a t o lu i . M a 
q u e s t o e u n a l t r o d i s c o r s o ) . S i 
c o m p r a 1 a u t o m o b i l e , d u n q u e ; 
p r o v a a p a s s a l e p e r i l C o r s o , 
p e r V i a n e l T r i t o n e e n o n c i 
1 i c sce . N o n d i c i a m o c o s e c o m 
p l i c a t e ; d i c i a m o s e m p l i c e m e n t e : 
n o n c i r i e s c e . A r r i v a t o il d i d i 
Pas-qua, r a g g i u n g e , a n c h e l u i 
c o n l ' a i u t o d e l S i g n o r e , la m è l a 
a g o g n a t a . V u o l l a s c i a r e la m a c 
c h i n a in s o s t a . 

M a è u n i n g e n u o , p e r c h è 
n o n sa c h e q u i n d i c i o r e p r i m a 
l ' a s s e s s o r e B o z z i h a d o e l « o c h e 
i n q u e l l a s t r a d a è v i e t a t a la 
s o s t a . E n e l l a s t r a d a v i c i n a l a 
m a c c h i n a n o n s i p u ò l a s c i a r e 
u g u a l m e n t e p e r c h è la sos ta è 
s t a t a v i e t a t a d i c i o t t o o r e p r i m a . 
E in q u e l l a u n p o ' p i ù g i ù la 
s o s t a è s t a t a v i e t a t a v e n t i q u a t 
t r o o r e p r i m a . E a l p a r c h e g g i o 
n o n c'è p o s t o p e r c h è l e m a c 
c h i n e s o n o t r o p p e . E a l l o r a ? 
E a l l o r a i l g i o r n o d o p o , q u e s t a 
m a t t i n a p e r e s e m p l o , q u e l l o 
c h e h a la m a c c h i n a d e v e s a 
p e r e c h e e s i s t e u n a n u o v a o r 
d i n a n z a c h e v i e t a l a sopta i n 
a l t r e s t r a d e E n o n s i t r a t t a af
f a t t o d i u n o s c h e r z o . T a n t o c h e , 
p e r c o n v i n c e r s e n e , b a s t e r à l e g 
g e r e l ' a s t e r i s c o c h e s e g u e . 

ì • • 
E i n q u e s t o a s t e r i s c o , a p p u n 

t o , v i e n e r i a s s u n t o q u e l l o c h e 
l ' a s s e s s o r e B o z z i h a d e c i s o 
n e l l a g i o r n a t a d i i e r i . D u e p u n 
t i : è p e r m a n e n t e m e n t e v i e t a t a 
l a s o s t a a t u t t i i v e i c o l i in V i a 
S . E u s t a c h i o s u a m b o i l a t i 
d e l l a s t r a d a e i n P . S . E u s t a 
c h i o s u l l a t o d e s t r o , in v a r i 
t r a t t i p e r v a r i e d i r e z i o n i . In 
c o m p e n s o , s i d e v e s a p e r e c h e 
i n v i a S . E u s t a c h i o è i s t i t u i t o 
u n p a r c h e g g i o a l c e n t r o d e l l a 
s t r a d a . C h e a l l e m a c c h i n e , n a 
t u r a l m e n t e , n o n s a r à s u f f i c i e n 
t e . M a n o n b a s t a . I n v i a P a 
v i a è a b o l i t o i l d i v i e t o d i t r a n 
s i t o , m a . . . M a è p e r m a n e n t e 
m e n t e v i e t a t a l a s o s t a a t u t t i i 
v e i c o l i s u l l a t o d e s t r o d a V i a 
M o r i c h i n i a V i a C a t a n i a . I n 
V i a M o r i c h i n i è v i e t a t a la so
sta d a V . P a v i a a l V i a l e I p -
p o c r a t e . N e l l a s t e s s a v i a , s u l 
l a t o o p p o s t o , è i s t i t u i t o u n p a r 
c h e g g i o , d i c u i l a p r i m a m e t à . 
d a l l e 7 a l l e 14, è r i s e r v a t a a i 
v e i c o l i c h e t r a s p o r t a n o l e d e r 
r a t e a l m e r c a t o c o p e r t o . S e m 
p r e p i ù d i f f i c i l e , m a n o n a b 
b i a m o a n c o r a f i n i t o . P e r c h è s i 
d e v e s a p e r e c h e la s o s t a è v i e 
t a t a a n c h e s u l l a t o d e s t r o d i 
V i a D e M a t t c i s ( d a V i a M o r i - i 
c h i n i a V i a C a t a n i a ) , n e l l a S o t g i u h a d a t o IH parola ni con i -
q u a l e , c o m e a l s o l i t o , v i e n e i s t i - I , a s n o c e d r o n i per i l lus trare u n a 
t i n t o il p a r c h e g g i o , il q u a l e , I 5 . " * " ? * ? " « L , ^ l . a . m * _ ? . " . " _ [ ! C , l } ! C : 
e c c . e c c . 

clic l'assesàOie Anno imi a f fer 
ma di aver v in to La « battagl ia 
per il caffelatte » e (niella in 
tesa a of fr i le «Km « i o n i o nuli 
a lunni bisognosi de l le e l e m e n 
tari una scodel la di i c f e / i o n e 

calda l 'ur l ioppo , inalai adi» i 
bol let t ini (li v i t t i m a del l 'asses-
M>!c capi to l ino , i b imbi del le 
e l e i r m t . ri del la nos t ia eiltV, 
ancora non hanno a v o l o il pia
c e t e di assaporarne i (rutti . 

ALI/AUSA DI IERI NKI PRESSI DI PALESTRITA 

in uomo fermalo dai carabinieri 
dopo una sparatoria si dilegua 

Lu polizia ritiene che possa'trattarsi di uno dei rapinatori di Allu
miere - Espletate nuove indagini sull'efferato delitto della lioccuceiu 

l e u m a t t i n i , p.n i> p i l n i a del 
l'itlKi. «lue c.iiitblult'tl Iti s erv iz io 
di pit'tut;llii ne .hi /orni tui Pn-
Icetrintt e Cave h a n n o s c o r t o u n 
i n d i v i d u o , c h e c a m m l i m w i c o n il 
t o l t o .M-inlnascosto Ha 1! b i n e r ò 
del la g iucca e d unii bcoppolc t tu , 
c o n m i a l i u t l v i i . I carabin ier i 
qll h a n n o I n t i m a t o 11 fermo, 
p r o n t a m e n t e ohl .cdi l t d a l l o fato-
imbel l i to , o h e li lui lUM'ltltt av-
v l i m i n e telivi» Iure a l c u n a mossa 
bospct lu . Q u a n d o p e t o 1 d u e ml-
Uli g'I h a n n o c h i e s t o Ut m o s t i a -
re t MIOÌ d o c u m e n t i , l ' u o m o liu 
frujjnto n e l l a tasca d e l l o g iucca 
c o m e pc,r trarne 11 p o i u i t a g ' l , n m 
ha i m p u g n a t o , invece , c o n m o s 
sa lu l intr .cu . u n a i l v o l t e l l n e d 
lui . sp irato u n c o l p o u brucia
p e l o c o n t r o 1 cai ab ln ler l . per 
for tumi s e n ? n co lp ir l i . Q u i n d i «1 
è ( luto itila l u n a . I n s e g u i t o dai 
mi l i t i c h e . t\ loro vo l ta , h a n n o 
s p a r a t o a l c u n e revo lverate , a l l e 
qua l i I! m a l v i v e n t e h a r ls j iosto 
c o n a l tr i d u o c o l p i . l o r t u n u t a -

m e u t e umilit i a v u o t o . Pres to egli 
si e d i l e g u a t o nell 'oscurità, e n o n 
e s t a t o poss ib i le i tnt iacct iu lo. 

Del j : n u e l u t t o s o n o s ta t i «v-
i e t t i t i | C o m a n d i del carabin ier i 
e hi Ques tu i l i , 1 qua l i I n u m o cre
d u t o di poter lo i l c o l l e g u r o al la 
e Ile ni tu r a p i n a d i A l lumiere . N o n 
bcmbru i m p o s s i b i l e , in icaltiV c h e 
l ' u o m o di Pulenti imi s i a u n o dei 
tuplnutor i dulia. Hocci iccla , fccb-
lieiie n o n vi s i t ino e l e m e n t i pei 
far r i t enere la c o s a s i c u r a . I d u e 
carabinier i p r o t a g o n i s t i de l la 
ctnunmfltlca.: vicenda,4Ji}tóttJ»S t tt l 
dal t u m l o n t r i i i e l l à '^ jKt t tpra . 
n o t i ' h a n n o f é p U l o „ j ^ g £ $ v 6 f j } in 
mt}iftti: u l l l è •per' Il T i c o n o s c ( m e n 
to l ' u o m o c h e ii« s p a r u t o c o n t r o 

jM lo.-o. - , . 
Ne l f r a t t e m p o s i s o n o verif ica

ti a l c u n i ep i sod i c h e d i m o s t r a n o 
c o m e la c a m p a g n a de l la po l i z ia 
vo l ta a r icercare Luig i De jarm 
abbia « u s c i t a l o u n a vera e pai-
c o s l » In c e r t a p a r t e d e l l ' o p i n i o 
n e p u b b l i c a . Ieri , i n fa t t i , d u e 

IERI SERA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Chieste all'unanimità 
le elezioni a Genzano 

IUspinta una demagogica mozione cl.c. 

c i t t a d i n i . Mil'u Mise del m i n i o -
la t i t orn i l i da l la p o l i / i u . h a n n o 
c i cc iu to di I d e n t l t i c a i e il i.< c i c a 
l o Una (tignimi h o s t i e n e 01 
a v e l l o vifcto nei p l e s s i di Mo-
reuu. Rullìi via Ar.u^ii inu. m e n 
tre u n n o n i o r i t i r n e i n v e c e 01 
a v e r l o r i c o n o s c i u t o ne l p i e i M 01 
C'tnmplno 

Le manifestazioni 
per il Mese delia stampa 
O g g i u v r U n u o luofeo a R o m a 

l e s e g u e n t i m a n i f e s t a z i o n i p e r 
IL M e s e d e l l a S t a m p a G'omu-
n i t t . i : 

P I U M A V A L L K a l l e o r e 18.30 
p a r l e r à i l s e n a t o r e A m b r o s i o 
D o n i n l : I J A K l l A T E l . L A a l l e o r e 
17.30 p a r l e r à l 'on . A m e d e o R u 
b r o : S . I t A S I L I O a l l e o r e 17 
p a r l e r à l ' a v v . F a u s t o F i o r e , 
C o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e ; L U D O -
V I S I a l l e o r e 19 p a r l e r à l ' a v v . 
M a r i o P a p a r a z z o ; O T T A V I A 
a l l e o r e 20 p a r l e r à l ' a v v . F a u 
s t o D e M a g l s t r l s ; P O N T E T A -
K I O N K ( P i a z z a ti. S a l v a t o r e in 
L a u r o ) p a r l e r à a l l e 10.30 F e r 
r u c c i o M a s i ; T O R S A P I E N Z A 
a l l e o r e 17 p a r l e r à A u r e l i o C'o
r i g l i a n o ; S . L O R E N Z O a l l e o r e 
18 t e s t a d e l l e c e l l u l e f e m m i n i l i 
p a r l e r à L i d i » M a i o r c l l i . 

I.« s e d u t a s e r a l e del Cons ig l i o 
p r o v i n c i a l e *»i è aper ta ieri c o n 
la c o m m c m o r n i i o n c . fa t ta dal 
p r e s i d e n t e S o t g i u . de l l 'o l i . Bo-

c o m u n a l e di G c n w u i o v e n n e 
s c i o l t a da Scr iba , i w e o d o p o In 
m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e d e l 30 
m a r z o c h e s e g u i i il c o l p o d i for-

J a n c h l n o . m e m b r o dal '45 al '52 za. d e . al S e n a t o iier o t t e n e r e 
de l ia G.P.A., r e c e n t e m e n t e s c o m 
paraso . A l l e nob i l i paro le de l pre
s i d e n t e s i s o n o assoc iat i Finoc-
chiaro-Aprile. Ruschi. D'Amico e 
PenniS i . D o n o la r tspostn ne l l 'as 
s e s s o r e B e l i n o a d un' in terro^n-
? l o n e d e l d e. Bcllom s u l l a S. VI-
t o - G e n a z z a n o . il p r e c i d e n t e 

E p o i d i c e c h e c h i a b i t a n e l l e 
b o r g a t e no i e f o r t u n a t o ( e u n o 
s c h e r z o a n c h e q u e s t o , n a t u r a l 
m e n t e ) . 

Mtrtcl.iìi CI C l A r e »:!e e : ' 1« ^ 
tri l ieal l «Vlìa f ; i . ; : <V es«r •*• » 
d i o s a P'»*. (*>> a»ra Ia<-$* lì l'-a-
w$2» | fK'it i ' . io è-. J inaai t » 2 i -
a:»:i * ao-.ak-.tj i t a s : . V:-'. a» i*\ 
j . « 2 » : «L'aa.'.a i<•'.!* S « f a t o r»xi-
s * sei"' =ot»* o a 4 . i . > 3 : tivatf èal 
*C» i<ì T; 5 3 5 1 0 - . !>'»:c**: Car'c 
R M - ; . rfsy 4*'.'» i o * » , it-»T, ' -1 
T > 1. e Vì-i» ti .tati turtliz.t £ "..» 
F. l ia i . r^aiaa. 

s ta d i u n a s o l l e c i t a c o n v o c a z i o n e 
del c o m u l e l e t tora l i j>er l 'e iez io
n e de l c o n s i g l i o c o m u n a l e di 
U e n z a r . o 

CV*aro»i h a tue^ao In l u c e la 
s i t u a z i o n e a n o r m a l e c h e si è ve
n u l a a creare e la v i o l a z i o n e d i 
l egge i n c u i e incorra la Prefet 
tura . 1» q u a l e n o n ha a n c o r a i n 
d e t t o l e e l e z i o n i m a l g r a d o ? iano 
trascors i se i m e s i d a l l o sc iog l i 
m e n t o de l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
c h e r a p p r e s e n t a n o 11 t e r m i n e 
m a s t i n o in c u i puft res tare in 
c a n e a u n c o m m i n a r l o p r e . t t -
t t z i o 

I precedent i d i t a l e s i t u a z i o 
n e s o n o n o t i . L ' a m m i n i s t r a z i o n e 

IH FATTIMI DEL TELEMAfl HI HCKUTTA 

Urtato da una lambretta 
finisce sul cofano d'un tassì 

Verso l e 22 .30 d i Ieri, a l v ia le 
d e l l e B e i l e Art i è a c c a d u t o u n 
Inc iderne s t r a d a l e , r i so l to s l per 
f o r t u n a i n m o d o m e n o g r a v e d i 
q u a n t o avrebbe p o t u t o . l i fa t to 
r i n o de i t e l e g r a f o M a n o Loretl . 
d i v e n t i t r é a n n i , a b i t a n t e i n \ l a 
di ViljxiElaina 4 6 . m e n t r e proce
d e v a i n b ic i c l e t ta . « s t a t o ur ta 
t o c o n v i o l e n z a d a u n a e Lam
bretta > c h e g i i v i a g g i a v a a l f ian
c o ed è s t a t o s c a g l i a t o s u l c o 
f a n o d i u n t a s s i p r o v e n i e n t e i n 
t e n t o o p p o s t o . 

Il p o v e r o g i o v a n e , n e i per ico 
lo so vo lo , h a r i p o r t a t o l a frat
t u r a d e l i a g a m b a s i n i s t r a e d al-

' tre c o n t u s i o n i . Il c o n d u c e n t e de l 
< tass i . Alfredo C u c c h i , a m a n t e 
i n v ia S a n t a M a u r a 59 , h a prov
v e d u t o a t r a s p o r t a r e 11 p o v e r e t t o 
a l l ' o speda le di S a n G i a c o m o , d o 

ve egl i è s t a t o d i c h i a r a t o guari 
bi le i n q u a r a n t a g iorni , 

Convocazioni di Partilo 

4'approvazione d e l l a l egge e l e t 
torale . 

I d e m o c r i s t i a n i Finto, pctritc-
vi e Sigitorcilo e il m i s s i n o Oc-
c ' i i » i , p u r t e n t a n d o d i g i u s t i d 
e a r e i n q u a l c h e m o d o le viola
z i o n i d i l e g g e d e l l a p r e f e t t u r a e 
l 'operato g o v e r n a t i v o , s o n o s ta
t i cos t re t t i a r i c o n o s c e r e g i u s t a 
la s o s t a n z a de l la m o z i o n e p r e s e n 
ta ta da Cesaronl . 

II c o m p a g n o xannuzzi. in ter 
v e n e n d o ne l d iba t t i to , ha vo'.u 
t o d o c u m e n t a r e l ' az ione de l e ter ia 
s v o l t a d«I c o m m i s s a r i o pre fe t t i 
z io a G e n z a n o , a z i o n e d i c u i 
ha d a t o s i n t o m a t i c i e s e m p i . Il 
c o m m i s s a r i o ha i n n a n z i t u t t o 
rega la to a d u n a Impresa pr ivata 
( p r e s i e d u t a d a u n n o t o s e n a t o r e 
d e m o c r i s t i a n o ) la g e s t i o n e del 
s e r v i U o d i r i s c o s s i o n e d e i l ' i m p o -
s t a a d t c o n s u m o . La g e s t i o n e era 
s ta ta a v o c a t a p r e c e d e n t e m e n t e 
al C o m u n e e rappresen tava u n a 
d e l l e p i ù s i gn i f i ca t ive c o n q u i s t e 
de l la pas sa ta a m m i n i s t r a z J o n e 
d e m o c r a t i c a . In s e c o n d o l u o g o 
il c o m m i s s a r i o p r e t e n d e 11 paga
m e n t o d e l l e n o t e d i s p e d a l i t à da
gli i n d i g e n t i c h e e r a n o s t a t i e s o 
nerat i da l la G i u n t a p r e s i e d u t a 

Idal c o m p a g n o r>e Sanc i ta . Altri 
( i n t e r v e n t i s o n o s t a t i fa t t i «Sai s o -
c ia l iat i Buschi e Aforonesi . 

L a m o z i o n e , c o n u n e m e n d a 
m e n t o s u g g e r i t o d a l l o s t e s s o pre
s i d e n t e S o t g i u . è s t a t a approva
ta a l l ' u n a n i m i t à . 

S u c c e s s i v a m e n t e , il d e Pmto 
ha s v o l t o u n a m o z i o n e s i n d a c a n 
d o l 'opera d e l l a G i u n t a p e r q u a n 
t o r iguarda l ' a s s i s t enza ag l i e n 
ce fa l i t i c i . La m o z i o n e , c h e a v e v a 
u n c h i a r o c o n t e n u t o d e m a g o g i c o . 
è s t a t a s m o n t a t a p e z z o a p e z z o 
da l l 'assessore VrJ/efri e dal Presi 
d e n t e e i n f i n e r e s p i n t a d a l C o n -I MfTttui i-'.'t >>-;w :̂! f l i t : * J»u 

( « i n c i u .a frit.-ii.c*> u ; auir^.". a!!<| 
ir» 1T.30. nr e»sas .« i cai Kttsv.: * l g » o c o n 2 0 vot i c o n t r a r i e 13 
r a ù v 4; $:MTJ. Latori ?i>M!<., ivi 
:ji .c». Atr.<-«lari. Tcs».-*. I su i* , iit-
ci» G T : ! ; . JJ»:»r.iux:*M Ci»:''. 

I mfaxMttli U i m i ». e e t YJ 
.< TtitW^s: 

QitUa >«;:-siu il rtlti.«a« al /*«•-
arai* irgli •Xa.ri i t l i l s i U » «ci irr»«-
s* la*)* \t xtroaìi r.on!aoi 4(1 M^rrur.. 
•rj»» m ' - r , IQ :. prap. « rr»pvs>4MI. 
t t ia . t . I : . 

i a a i i u t r i H n - D a t a ! alle ^-e 1S i» 

Bua«t>iiili s u j n . rbai:i t ; u art 
19.S>J la ft4trtz.*et. 

Ilittriti • tas ta i aK< «re 17 la Ft-
itiix+zt l roaaijs: iti recital: i: «I-
!s'a. d i IH% * 4tVt i C II. (WEV t 

favorevo l i ( d e . e m . s i . ) U n or
d i n e d e l g i o r n o s u l l o s t e s s o ar
g o m e n t o c h e a p p r o v a l 'operato 
d e l l a G i u n t a , p r e s e n t a t o da l m o 
n a r c h i c o Perni i s i è s t a t o a p p r o 
v a t o c o n 2 0 a si » e 13 v o t i c o n 
trari . 

II C o n s i g l i o ha q u i n d i approva
t o 12 de l iberaz ion i d i G i u n t a ed 
h a i n f i n e e l e t t o ti c o n s i g l i e r e 
P e n n i s l r a p p r e s e n t a n t e d e l i a Pro
v i n c i a i n s e n o a l l ' a m m i n l s t r a t ì o -
n e del C c n s r e v a t o r i o d i S . c e 
c i l i a Il c o n s i g l i o t o r n e r à a r iu
nirs i l u n e d i 2 6 o t t o b r e a l l e ore 
16 30 . 

Domani il congresso 
degli Amici dell'Unità 

Avrà i n i z i o d o m a n i a l la ora 
18 a l l a s e x i o n a O s t i e n s a in 
Via Q i a c o m o Bova il C o n g r e s 
s o Prov inc ia !» dagl i « Amic i 
d a l l ' U n i t à ». 

Ra la tore il c o m p a g n o LEO 
CANULLO, i -asponsabi la da l la 
C o m m i s s i o n e P r o p a g a n d a dal
la F e d e r a z i o n e C o m u n i s t a R o 
m a n a . 

P r e s e n z i e r à a i lavori il c o m 
p a g n o GIANCARLO PAJETTA 
de l la D i r e z i o n e del P . C I . 

Al l 'ordine de l g i o r n o : 
1 ) « L ' U n i t à » s t r u m e n t o i n 

d i s p e n s a b i l e per la l o t t a di 
t u t t o il p o p o l o per imporre 
il r i s p e t t o del v o t o c e l 7 g i u 
g n o . 2 ) E l e z i o n e d e l C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e d e l l a A s s o c i a z i o n e 
« A m i c i d * l i ' U n i t à » . 

• • • 

O l t i e 1 de l ega t i d e i g r u p p i 
« Amic i d e l l ' U n i t à » d i c-ezlo-
r.e. d e v o n o p a r t e c i p a r e a i la
vori d e l C o n g r e s s o 1 segre tar i . 
g l i a z i t . prop. e l e re-.;K>n>a-
IJIII f e m m i n i l i di s e z i o n e . S i 
r i corda c h e 1 lavori d e l C o n 
g r e s s o p r o s e g u i r a n n o n e l l a 
s e r a t a d i n .ar ted l 

UNA «RKAIJ/ZAZIONK» DKMOCRISTIANA AD OCCHIO NUDO 

dì 
-a. e 

éé metro,, 
solo un 

orgoglio di 9tebecchini 
Iran vello di periferia 

Alla l i c m u della slazionu di partenza - Una sola vctturii clu* va avanti e 
indietro - Trecento viaggiatori al giorno - Il saggio consiglio di mi vigile urbano 

i'i su c o m i ' f u m i l i : o'< «"-
c/11 »j pos t ino MI inni M'i!(i'-n' 
v, Jutulmi-ntc una jnisc u un 
(it.U't/iio rii/iuii[/oii(i ttniiHJUti 
iwlla niente. Quulcìiv »cltit».n-
titi fu, piyiutt in un /ne d m , 
mula mino a Al>«tti'»i- c e l < a»» 
su 1111 cttrtelltiut cut' aiviuimi 
11 i i i s i fure l'<* LA 'òJ » 7V.i 1 
i»i";:i ili trasporto D / I A ' O I K / . ' I 
f i - f u « n e l l e di H u l r o p i M - ' i t 1 

" £-ti i i i f t r o p o i i t u u u . . .a »'••-
f r o p o l i l u n a . . . ». lsv <liir / n " ) ! i 
II rimbalzarono dt'inro In te
sta, .1 p o s a t e « iiiiiuf. ',i)ii '•'' 
convoyU saettanti nel l ino 
delti' uallcrn-. Tnr.vc pvi ci-
fello dei racconti deyli ai.u-. 
chr trascorrono te l u c o . . ' . • 'i(-
l'estero, o forse .solfuiilo p e i 
r u n i ' t i t ù , rfiiuiclii* ( / i on io i/o.-t . 
ci ( rnr i i i i i iuo <i seguire 1 CIJIISI-
f//i del cartellino MII ouuli- il 
noitro 11u.su si era mi l 'Ut l i i to . 

Lu j iniuif difficolta fa costi
tuita dalla r icercu iM.'ti «1.1 
zlone. Un r / f / i le urbiiiui, dopo 
aver consultalo l e i s u o l'ort-
cmo, icosse desolato 1! c.1/1.» 
I7»i n i t r o vi cinisitjlio di cerca
re dalle parti di S P.aoio. A 
S. Paolo, pero, nessuno ».ip>'/'ii 
dello metropolitana. Avremmi 
rinunciato al nostro piotjvtfo 
r.e, dopo una mezz'oretta, -ioli 
avessimo trovato un autista di 
p i n n a il quale ci u,dir!::o 
verso piazzale O v l i e l i s e . 

/ ,a fortuna ci arrisi-. Dall" 
parte di 1 !u delle Caie Ar-
tJcot iue si i i p r i r u , in Intl . , timi 
porttccio/11. C'era u n soli- t p o r -
tclla per i biglietti sul quuli 
ira stato a p p i c c i c a t o un fo(/l io 
ili carta con (ili orari, M-r-nnilo 
cui noni quindici minuti un 
n.nvonlio sarebbe partito j e 
r n f i o i u n o r r e l'« E A '53 ••• l ' i 
fr«'«o partiva alle /fi e i l >u>-
stro orologio seguava le l^.'-J-
Bitsvinimo alln sportello pt-r 
r i rn i i in iaro r a t t e i i ^ i o u c d"l '" -
alietliiln. Comparve Kit Mn;i.'i 

III maniche di camicia. 
— Andata?, chiese. 
— Giù 
- - Trenta lire. 
Scriidvmmn una \aiLnaia. A 

sinistri', verso la città, , / apri
va un bitaVMn n e r o , i r l o ili 
travi. Al centro u n o s^iuz-o 
deserto, b a t t u t o i la! sol i ' - at
traversato da una coppia di 
b i n a r i d i e si perdevano in lon
tananza. vrrso la prrifr'tn. A 
destra c V r a u» n i t r o oi.iario 
occupato da un c o n r o o l l o f e r 
m o . Ci precipitammo verir, iì 
treno. Ala l e porti- f r a n o c l i i u -
se, il trolley a b b a s s a t o . In cn • 
b i n a di putriti d e s e r t a T o r 
n a m m o indietro nel ndcaz'o 
della stazione deserta, f i l a t 
e l i e m i n u t o p i ù larrf.' j'Htrò 
l i c i t a stazione un s tgm,r." .-11II11 
tpfaranliMn c h e l e n e u a p r r m a 
l lo u n r u g a r c e n e S i -lir^s:..'. 
quasi di corsa, verso il eon-
voylio fermo, tanto 1* porte 
ermeticamente chiuse, gettò 
sguardo all'interno delle t ct-
ture. quindi tornò sui suoi r " s -

M . Alle « f i l ic i e u n r/ua>rn <<• 
S I T O le scale un giovanotto e 
una ragazza. 

Alle 16,30, un treno, compo
sto, fu c e r i l a , da un'uitiva 1 <-!-
tura, entrò nella stazione. 

Il I M ' U D p a r l i uu m i n u t o d o 
po. Ci eravamo aisteiituti 1,eliti 
parta anteitore per poter (/o-
dere lo spettacolo dell'.'iqres-
so nella ( / a l l e n a . Dopo un bre-
le sottopassaggio, t! 1 agazzino 
che si era accomodato luctuui 
a uni, s ca t to c o i n è un r<.;;r.-
" Papa si va sotto terra .. Il 
suo cutu.1ia.1u10 fu ih brew 
durata Dopo (umiche M T O M / O 
erai'(iiiif< ,','t iiuot'O a l ln IIICL-
del sole Dal finestrino, . lilla 
destra, s-( i< di-vano 1 l u n a r i 
della lìomu-Ost'it e, pm o'.lw, 
il niMlro rf'n.i|alt(i i l c i r u u t m t r n -
da Ci furono altri sottopiis,.a-
gi, altre grida del ragazzino e 
nuoi ' i so'pm di di'i^n ite 
Quando jiiissò II controllore, il 
[nttre del rugazztuo lo (igwedi 
per il mancato ntpdln i.V'/.'i 
orari. .. Le i he ragione, r i spose 
quelto scusandosi, imi .'jUuurio 
n o n ci sono viaggiatili, '.•tistn 
una sola vettura che va ' i r a a l i 
e i n d i e t r o ». 

Uva sola vettura, per tuli 
n,etroralitann vìie à stato in. i t i 
gli radi t •lon/filnipiit»' da i r * 
m e s i f i iuinutiratnri ' dVi cenone 
| u i l sindaco Hebecchtni e pas
seggeri tre dozzine il: ' i ' . t o n t a 
<• ( / i o r u a l u t i j c 'è da ilare a l l e 
gr i . i ' c r il r e s t o >i p u ò r i c o r . 
' l a r e vhe 1 l a t o r i d t l d i p » i m a 
l i n e a .sottcrraui'i i i tawani i c o -
u u u c i a r o u o nel JU.'(:i. La vip-
trottolatimi airrt'bde «ioLHto 
collugnre l'i WII .IOIIC '('«'riunii 
c o n l» E 'l'i » (ora EHI) i ius-
stindo sotto i l Coioise'i i l 
d a l l o so t torra i i i 'o snre'ob > jud-
ti> a O i t i c i u c , domi-; no i ti 
'< m e t r ò „ u u r c o b t ' its-siuitii lu 
oneste M't i ibiuiuc ili 11 n t r i n i 
n o ili periferia, correndo allo 
scoperto fino 11 l iu :i>nu d e l l e 
t\spo.si .;„ii( . Dcjp,, il ai n- di 
lavori, annunci dt . f .u .ui i . ' i i t i 
i i iuugttruri iui i , prouics.M' * L a u 
ti rie, nel luglio u > n.l.ico 
inaugurò il p r i m o t i o u i ' c , che 
svolge le mansioni d. l 'u uu 
f o b u s di periferia. 

A vilcr esseiv <<tl ti'.'« <'»in 
eli i lui uor ta tu a c o m j . i u i i n to 
tpiestn aborto di metropolita
na si p o t r e b b e r o Jan- i>ei <.i.u-
/ro i t t i Matlrnt . unii fr-i li» n-,'-

MOLTO UUMOKK PIMI NULLA 

Prigioniero di un chiusino 
un bimbo mobilita i pompieri 

E' bastato che i ridili g/i slacciassero una 
scarpa per liberarlo dalVinnocua morsa 

N e l poniui i j tgiO di . c u . v i i - ili 11:1 chui.i'iiio il i f in i tami . Il 
.MI l e 1K,:10, u n o de i c u 11 ù i 1 1 p i c c i n o vi a v e v a . n l i i a t o 11:1 
Vin i l i n e l FutiiM, p r o v v t s ì , i t i j p i c i l e e non ttn.->ci\a pivi ;i d i -
tt ltt i u h u t t u v / i pe i l e o p e r . \ - l s t n e : i r l o . 
z u m i di i i t ^ c i / a , e .«..iettato a 
t u t t a v e l o c i l i i p e i l e v . e c n l a -
d i n e , 'ciiu.-.iuiilo. c o m e i l i 10 .1-
s i iuto , l ' a t i e - t o d e i t ra f f i co . 
N e l l o s p a n o *h p o c h i M c i m a i , 
1 V i g i l i MUIO c o s i Kitmti i l a l l a 
c a s e r m a <li v ia G e n o v a a v i a 
P a n i c o . pie«M> pia/./.a Na\0:1 .1 . 
p e r .s-occoi i c i c un b i m b o . .1 
p i c c o l o Mas- t imo R a ^ i n . ili d u e 
a n n i . c h e . s-eeoiiilo c p i a n t o erti 
s t a t o ans ' ioMimcnte n f e i i t o coi» 
u n a t e l e f o n a t a , e r a in p e r i c o l o . 

G i u n t i s;ul p o s t o d a l q u a l e e r a 
p a r t i t o l ' a p p e l l o , i b r a v i V i ^ i l u 
p r e o c c u p a t i . s s i n u , l i a n n o u d i t o .1 
p i a n t o chs-perato d i u n b i n i n o , 
e l l e e r a n a s c o M n ai l i n o o c c h i 
i la u n g r u p p o ili d o n n e 1:1 a t -
t e c g i a m e n t o i n s p e r a t o . 

I V i g i l i si . sono fat t i l a r g o , 
p i o n t : a p r e s t a r e la l o r o o p e i a , 
m a M s o n o t r o v a t i d i n a n / i a l 
l o s p e t t a c o l o d i un b a m b i n e l l o 
d i u n p a i o d ' a l m i , p r i g i o n i e r o 

DURANTE LA RIPRESA DI UN FILM 

Due elettricisti precipitano 
per la rottura di un ponte 

Hanno riportato entrambi gravissimi1 ferite 

P o c o d o p o le oro 21 d i lert. i l i l e g n o c h e 11 s o s t e n e v a , e s s i 
s o n o s t a t i t r a s p o r t a l i a l Pol i 
c l i n i c o d u e e l c t t r i c i s t i d i p e n d e n 
t i d a l l a s o c i e t à c l n e m a t o g r a t l c u 
CIGRAP. 11 v e n t l c l n q u e n t c Pie
r a n g e l o P l c c c o . a b i t a n t e In via 
d e g l i E t r u e c h i 19. e U v e n t i t r e e n 
n e N a z i a r e n o B r e s c l n t . a b i t a n t e 
in via B u o n a r r o t i 40. 

1 d u e g i o v a n i e r a n o g r a v e m e n 
t e ferit i , p r e s e n t a n d o 11 p r i m o 
c o n t u s i o n i a l l a t e s t a e i n varie 
a l t r e par l i de l corpo , g i u d i c a t e 
fjuarthill i n t r e m a g iorni , e i: 
n e c o n d o la probabi le t ra t tura 
d e l l o e t e r n o , p e r la q u a l e e s t a 
t o r i c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e . 

I d u e pover i g i o v a n i e r a n o ri
m a s t i i n f o r t u n a t i p o c o pr ima. 
m e n t r e l a v o r a v a n o i n via Pie
m o n t e . a l l ' a n g o l o c o n v ia B o n -
c o m p a g n t . a l la s i s t e m a z i o n e del-
e l u c i n e c e s s a r i e a l l a r ipresa c i 

n e m a t o g r a f i c a dt u n * s c e n a tic. 
f i lm « Ves t i re «sii i g n u d i a. Pe i 
l ' improvv i sa r o t t u r a de l p o n t e 

e n i n o prec ip i ta t i «lall a l t e / r n di 
tre metr i . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
lunedi alle ore 19 a r - j t / t l-matrl!-. 

;iaa:ini- il 3I: m j j x i i i t n i r aai3i:a.. 
sir.Hu. 5 .mini t rj 'tJi i . . 

Laattli alla «te 15.30 . i IrtJ.-rjz.oJ.' 
nua.'.si- i-i r<--,H.3.<,»t> !:• i . 'jj .ai". 

I s i fr t t ir i i r i . f » I S J a:. » L - S : ̂ »J*-
•• ZQ Ua.-li : j ij f.r-ita ;a K.! ir« . ir .r 
ri»l»3aa. l;»,i .«, IJaj-inr*. Ti'i-o'ae ». N »• 
B ' i t J j 1. P r i e , li 13:,. .:, 3-f. R UK-.Ij . 

I cuxali : I r,M :a li-ÌTir ««:<• 1 I».-
• l ' .rt t i <i: I 3 ( t i | h r :1 r o i r y - u i l . l i l l 
l . l n A irt.'f n'.i Jl 

CONSULTE POPOLARI 
D i s i a i alte «rt 1 8 J 0 r.33.<.sr la l . a 

M.-ra'.iaj _•;!. ,' . ,-»• . •! a-; 1 »• ir't^ri 
J-II: t»-3-j!:c P. >-!jr. 

I V i g i l i c o n p a / . i c n / a . h a n n o 
t a t t o q u e i l o c h e n o n e r a v e n u 
t o m m e n t e a l l a m a m m a d e i 
rianiliii i i) . t r o p p o p i e o c c u p a l a . 
e v i d e n t e m e n t e , p e r p e n s a r c i : 
h a n n o •dilato la s c a l p e l l a de l 
p i c c o l o p r i g i o u i e i o , c h e , l a 
s c i a n d o l a n e l ch i i i t i t i o . ha p o 
tuti» t r a r n e il p i e d e . Po i , p i e 
g a n d o la s c a r p e t t a , l ' h a n n o a 
.sua v o l t a e - t r a t t a d a l l ' i m p r o v 
v i s a t a m o r s a . P e r ò , c h e cosa 
« i n o cos i rett i a f a t e , a v o i l e , 1 
V i g i l i d e i F u o c o ! 

Per la commemoraziwc 
dell'eroe Julius Fucik 

Indetta da un Comita to cos t i -
t intosi per l 'occas ione , c o m p r e n 
d e n t e a lcuni de i nomi m i g l i o r i 
de l la cultura e de l la Res i s tenza 
i ta l iana , ira cui A lber to Mora
v ia . Ferrucc io P a m , Carlo L e v i . 
Franco Antoii lcelH, Leonida I le -
paci , Renato G o t t o s o ed a l tr i . 
sarà tenuta d o m e n i c a pross ima 
a l le o i e 10 al c i n e m a Rivo l i , una 
i i iaul ics taz iunc in o c c a s i o n e del 
X ann iversar io del la m o r t e di 
Ju l i iw Fucik . ci o c del la r e s i s t e n 
za t e c o s l o v a c c a . 

Il programma de l l* mani feata-
z lonc e v a n o o interessante . Ol
tre al l 'orazione ufficiale c h e sarà 
tenuta da Leonida Rcpac i . A l 
fredo Zcnnaro curerà la let tura 
s cenegg ia ta , e s e g u i t a da n o t i a t 
tori . di a lcuni brani d i « S c r i t t o 
t o t t o la forca » e di a l cune d e l l e 
t Let tere dei condannat i a m o r t e 
del la Res is tenza i tal iana ». 

G iovann i P ire l l i , u n o dei rac 
cogl i tor i de l le « Le t tere ». p r e -
i c n t c r à 11 d o c u m e n t a r l o dal lo 
s t e s so n o m e c h e 6 s ' a l o p r e m i a 
to al recente Fes t i va l 

Le persone , organirjiazioni e d 
Enti c l ic vorranno ader ire a l l ' in i 
z ia t iva possono i n v i a r e la loro 
a d e s i o n e al « Comi ta to per la c e 
l ebraz ione di J u l i u s F u c i k ». 
presso la r e d a z i o n e di « Patr ia 
i n d i p e n d e n t e » q u i n d i c i n a l e de l la 
Res i s tenza e deg l i e x - c o m b a t t e n 
ti . in v ia deg l i S c i p l o n l . Zìi. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
La r,a; .i'I> t.-sysi^ ;. r.rf-». 

ì'.f 1' CI» 1. avi i ! a \ i o'r<v»'f4i -
. 3 L » : p Wfa= jt. „"i» 

CONVOCAZIONI A.N.P.I 
P>aaai. j i > orf ì " . 1 p4r'.j.J3 

la festa delle cellule 
dell'Unità e dei gasisti 

Oggi , al le o i e yi. a l la s e z i o n e 
O s t i e n s e (v ia G i a c o m o B o v e , 40) . 
?i svo lgerà una i m p o r t a n t e festa 
nel quadro del « M e s e de l la 
s t a m p a comuni s ta ». La fes ta è 
s tata indetta dal la ce l lu la dei 
gas is t i romani e dal co l l e t t i vo 
redaz iona le e a m m i n i s t r a t i v o d e l 
l' « Uni tà ». 

Al la festa par tec iperanno i r e 
dat tor i . il persona le del nos tro 
g i o r n a l e e il nos tro d ire t tore . 
c o m p a g n o o n . P i e t r o Ingrao . i l 

•atr-.irii t 5 : a=r.<-; dell'I N PI i: V- Jquale al t e r m i n e del la festa p r e n 
dasi. M>a« cuato^at: :a v4». 'dcrà la parola. 

(\x l»I LAVORO DEI tìllUPPI •• AJIICI DELI/UNITA s> 
La diffusione e lo studio del giornale 
Da aìcunr settimane si sri-

tuppj tf d iba fr i l o . sempre più 
n r a c c e n r c o di insegnamenti, 
tra « r t ' n t t à » e » suo» lettor^ 

Infatti, eon il e Mese della 
Stampa Comunista ». gli * in
contri » fra redattori e operai, 
le piccole e grandi assemblee d t 
d o n n e e di c i t t a d i n i si sono 
moltiplicate sino ad interessare 
migliaia e migliata di persone 

Sono gli operai, le massaie, 
ol i impiegati che discutono e 
criticano il :oro giornale, si pre
occupano del l oro giornale per 
chiedere, a loltc, « che tenga 
fatto meglio » o per rilevare. 
con acutezza spesso, errori e 
insufficienze E la d i s c u s s i o n e 

sempre franca, aperta non 
prua di fervore polemico. 

Tatto ciò non stupisce cer
tamente i d i r l o e n t i comunisti 
e t redattori che. o n n » solleci
tano questo latoro e fecondo 
scambio d i idee , g tutto ciò 
conferma — q u a l o r a ce ne fos
se ancora bisogno — t/ carat
tere popolare e democratico del 
nostro giornale, i saldi legami 
\>n le masse dei lavoratori e 
spiega la grande funzione ai 

rinnovamento e di progresso che 
e I Vmtà » e serc i ta n e l l a r i f a del 
popolo romano. 

C'è da domandarsi, semmai, 
come fanno ancora certi gior
nali c o m e il « T e m p o » o il « Mo
mento* a meracagliarsi o ad 
ironizzare sul fatto che decine 
e decine di migliata di cittadi
ni abbiano, in queste settima
ne, versato le 100 o S00 lire 
per sostenere e VVnità ». 

/ lettori dell'* Unità » n o n s o 
l o discutono e criticano, se ne
cessario, il giornate, ma lo so
stengono e ne divengono attiri 
propagandisti e diffusori p r o 
pr io per lottare meglio contro 
i o rand i i n d u s t r i a l i che sono 
dietro le testate di questi gior
nali cosiddetti indipendenti, 

,von si può certo chiedere al 
« Tempo » o al * Momento • d i 

o r o a n l » a r e dibattiti nelle fab
briche o uffici, perchè compren
diamo il loro imbarazzo, ad e-
sempto, nel dover giustificare 
le truculenti espressioni che 
questi giornali usano proprio 
c o n t r o i l a v o r a t o r i cfte, a m i l i o 
n i . i n questi giorni rivendicano 
un aumento del salario ormai 

insufficiente a soddisfare le più 
elementari esigenze della vita 

L'aumentato prestigio del 
giornale, è i l risultato dello sfor
zo coerente che viene fatto dal
l'* Unità » per interpretare le 
esigenze e le aspirazioni del po
polo. che ha rinsaldato i vincoli 
politici e di affetto c o n i l gior
nale grazie alle memorabtlt e 
vittoriose battaglte di questi ul
timi temvu 

L'azione quotidiana che il 
giornale conduce per illumina
re l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c o n t r o i 
pericolosi intrighi dei circoli di
rigenti italiani sulla questione 
di Trieste, l'opera di chiarimen
to che il giornale sviluppa sul
la po l i t i ca d e l j o r e m o F e l l a e 
per chiamare gli italiani ad unir
si per far rispettare ti significato 
del voto del 7 giugno hanno fatto 
comprendere al Partito, come, in 
questa situazione una attenzio
ne ancora maggiore si deve por
re al contenuto del giornale, al
la sua p i e n a utUizzazione nel
la propaganda e nella a0tasto-
ne, alla c o n q u i s t a d i centinaia 
e migliata di nuovi lettori tra 
gli operai e impiegati, tndtpcn-

denti e di diverso orientamento 
politico che oggi si trovano con 
noi, i n pr ima' l i n e a , nella lotta 
per migliorare resistenza, per 
rivendicare una politica demo
cratica e d» progresso s o c i a l e . 

t c o m u n i s t i r o m a n i c o n s a p e -
rofi dc/J a c c r e s c i u t a responsabi
lità che hanno nel dirigere la 
lotta per la formazione di nna 
maggioranza democratica capace 
di dare al paese un governo di 
pace e di progresso hanno esa
minato m queste settimane ti 
lavoro svolto per rafforzare il 
quotidiano del partito, il-dibat
tito sviluppatosi largamente tro
verà ti suo coronamento al con
gresso provinciale negli « Amia 
dell'Unità » d o r è t u t t e le que
stioni relative al modo come ti 
g i o r n a l e d o r r à p o r t a r e avanti la 
sua battaglia, e tutte le espe
rienze di lavoro, di organizzazio
ne, di propaganda e d i s v i l u p p o 
della Associmsione e ornic i « r e r -
ranno esaminate per impegnare 
l c o m u n i s t i r o m a n i a fare nuo-
i i passi m a r a n t i , a realizzare 
nuovi successi. . . 

LEO CANTILO 

'io moderne i t i jutu' i " '!,(• "»<JJIÌ. 
hu una ferrovia *ottcr*uu*ti 
ItiufjU 27 i h i l o i u e t r i - trecento 
metri con H stazioiu e u n 
parco di 125 m o t r i c i <• ilo ri
morchi. Nel li) IH t raspoitù 
37-J.83iv.S66 u u i i / i / i o l o n Lu ! u b 
londinesi-, la Central Lòndt.n 
/ I n d i r a i / , l u u i i u u n i t u il jj lu
glio 1UO0, e l i , , cullali \'.'«\-t 
lltttsjip ad t'ppiny, lui un,» a t l -
l u p p o «Il 51 cii i ioi . . i '!r> .' l'ili 
metri. 

La Mitici rui ieu p;i.-'i un , 
iuaiiii'trata il 1!) luglio iOUQ, si 
i stende per Ititi chi'uimtri. ha 
IM2 stazioni e attraversi undi
ci c o l t e In .S*ciu:a. Per ti « « p u t 
to re . c o m e v avvenuto nel l'rif., 
LCiOri milioni ili piM.'cj'per-, ! » . 
roi in mate l'ili mot ni t r'jyxy 
rimorchi Vn recess» i}i < n | -
ti'i'eriu ci fiotterebbe n »<ir.'n-e 
rlellii so t t errmie i i d i a /o scu eli*'. 
iniziata soltanto ori i :»;ì . con 
le linoni' l i n e r radiali avrà u»x> 
M'i i i ippo di circa 200 clu'omv-
tri. servita da xtazion: t u o n i c 
menali e dotata di impianti 
che costituiscono u n r»,ertp;o 
u u i e u al mondo 

Il coutrollorr c> 'I v«c dir 
(•un. p i o t i l o «.•' M'r.-niiu (Iri'lii l i 
nei! IHl|l p iù (l' t 1 CCCIll 1 | | IT-
Muie il che rungrest nta un in-
trotto Ionio dt imi t-.:iil i lire, 
che n o n serr i - a lopnr,- JI-V/U-
c l i e per la decima parte 
spesi- vive 

Dopo una di cimi di »» innit 
f / i t i u n r m m o olla sttriov.i- ter
minale, ^ 'Mrwnff i ii oi ' - iIcK-
metro sotto il livello stradai-' 
Quando la vettura si fcr i t 'ò . ti 
mnuni 'rr i fnre usc ì ri»II,» rnLnui 
I'I illuda, dimentica i.'Uvi di 
azionare le portr pneumatiche-
Il c o n t r o l l o r e to rùlii<m»i\ e lui 
t o r n ò indietro scusando*!- «Po
tevi avvertirai', disse, e',-- ••'pr'-
qualcuno tu vettura: »•. 

S r e u r l r m m o . d ir igc i i tJnri rt 
P i e d i rer.vo l'rmri *m dr-\1n 
EsXio^ì'ionr- fl>'ff?n'<- fjtlrtlr"(ie 
centinaio dì r i et ri. 

iVon «i vedeva rti'.'ii1 , >\ va 

CI ritrovammo più tardi i n i 
u l u l e pr i r i c ipn le . lì signore 
sulla rptarantiìia vite teneva 
sempre per mano il rt.iiazzetto, 
aveva perso I'or»eut«ir"»;-f,, e 
si rivolsi- ad un vigile urbano 
per chiedergli dove si trova**" 
In stazione della mctrovn.it tini, 

» / i n r l n f e ( t e m p r e ifri">' ... r i 
s p o s e il vigile. Mentri- «•" i n -
c n m m i ' n n r n m o . p r e s o i la ! ri
morso ci richiamò, r ^Tljf; e l l i s 
s e . d o r è d o r è ! e nnt f t ir - *. 

'•• Prima a Piazza' "V^uc'rù. ' . 
poi... ». 

Santo cielo, ci ••:?».' n>ope 
fraternamente i l 7-/.7»l". Allo
ra vi c o n r i c n e p r i r"f<»r.* u n 
a u f o b u * . Si va più in hrt'i o 
si arriva al centro sro.-a do
ver cambiare tanti m<-:;i, da
temi retta!'. 

A N T O N I O P E R R I A 

V t V V 0 L ,1 
€ ti 0XA #\t 

IL GIORNO 
— OBKI , domenica 18 ottobre. 
(291-74). S. Luca e v a n g e l i c a . Il 
so le «orge al le ore 6.44 e tramon
ta al le ore 17.32. — 1706. La t e 
d e r à / i o n e Cisalpina nel Congrc»»» 
di Modena stabi l i sce che <>«i'i 
coorte del la l eg ione i tal iana abbia 
il vess i l lo a tre colori , b l a m o , 
rosso e verde . 
_ Bo l l e t t ino i lrinoRrall io. Nati ' 
maschi 30. f e m m i n e 24. Nati m o r . 
li 2 Morti: maschi 18, f emmine 
10 (del qual i 4 m i n o r i (Il 6ctlc 
t innii . Matrimoni trascri t t i : 65. 
— Bol l e t t ino mcti' i iruloglro. ' i e iu-
perottira di ieri - m i n i m a 17; in in
silila ZJfi. Si prevede cicl<> -.i-
reno. Tempera tura stazionaria 

VISIBILE E ASCOL1ABILE 
Teatr i : « Miseria e nobi l tà • al

l'Eliseo. « ICnin.t d e ' l i i i u s s n . .il 
Goldoni 
— C i n e m a : « Mezzogiorno di uo 

vo » ali Aurora. « La lupa > iitl'At-
tual l ta . M o d e i n o bi l letta. « Napo
letani a Milano > al n e r u m i . ' I 
v i te l loni » al Capranlchct tn . «Ope
razione Cicero » al Coioiulii», 
« Sci irumoui'hc » al De l l e ' l e i r a / -
-/c, « I l corsaro del l isola v i n i l i » 
all'Iris, « L'uomo, la be.stlu e la 
virtù > al Centrale e Mn/zini • l '" 
turco nai niel l ino » al ' l i e v i 

CULLA 
La casa del lompaKUi Adriana 

Mollnarl e Luigi Caputo , memlii 1 
del la segreter ia de l la l e d e i az io
ne comuni s ta di r 'rosinonc. e M i-
ta a l l ie tata dalla nasc i ta del la 
prtmoiic'i lta Marma Al Remimi 
e alla neonata ipiinKano ^ UX,K"' 
ri «Iella F e d e r a / i o n e di r i os inone . 
della Kedera /ume di Honia e del-
l'. Unita • 

FARMACIE APERTE OGGI 
Il TUItNO — r iuml i iu i : Vinle 

l 'Intuì Iceluo l'i. l 'tatl-TrlniitaU". 
P ia /za Saint Bon DI; Viole Giu 
lio Cesare 211: via Cola di l l ie i i -
ro 21.1; P lu /za C a v o u r 1«: Piaz
za L i n c i l a 5; via A m i d o Lino 
20. H o m o - A u r e l i o : vi.i t'-oi-
l ' io. n. 53. Trev l -Can ip» SI «r-
/ i o -Co lonn . i : vui del ( o r s o viti: 
via Capo le Cuse 47. vlu del 
Clalilliero 11, i ' iaz /a in Lucili.i 
Z("> S Liistni-liln: Coi so Vlttmn» 
E m a n u e l e 'M ltPi:ola-( ani | i l te l l i -
L'ulouua: I' iaz/a Cal to l i 5: C o i -
5i» Vit tor io L m a n u e l e 2i:t; via 

I,»| Aracocl i 21 T r a s t e v e r e : via H o . 
ma Libera 55: l ' iaz /a S o n n i n o IH. 
.Monti: v ia del S.irpentl 177; via 
Naz iona le 72; vL» l'orino l'.tz. 
(-aquilino: via Giobert i 77. p l a / -
*a Vit tor io Kman' ie le H:t; via 
Giovanni Lan /a Ki: v ia S. C'ro-
ce in Cie tusa lcmine 22 Salit is i!»-
•io-Castro Prt-lorlo-L'Uliivisl: vi» 
.felle T e r m e !I2: v ia W S e l t e m -
l»re 05: via del Mille 21' via Ve
ne to 27; Corso d'Italia ti Sa la-
rin-Noii ie i i tat io: Piazza Si»->ti-ipn 
del Ci le 78; Piazza V e r n a n o '«: 
via Pac ln l 15: v ia Salaria 94; 
v ia l e Iter;ma Margheri ta 201; vi i 
Lorenzo 11 Magni f ico BO; via 
Nninentana !10: via Morichini '-''•. 
v ia le Lritrea 32. C e l l o : via S.m 
Giovanni in La tura no 112 I •• 
s t a r r l o - O s t i c n s e : via Giovanni 
Branea 7n; v'Ia P i r a m i d e Cesi la 
15. T l l iur t lno: Plnzza Immarnl . i ta 
24: v ia del Sa lcnt in l 14. T H M H -
l a n n - A p p i n - L a t l n o : via CcrveU1-
ri 5; viri T a r a n t o 1fi2; v ia L t o 
sti 41: vln Illlrln 12; via Tusc-o-
lann 420 Mi lv lo : v ia Oslavla HH. 
Monte Sacro : v ia G a r c a n o <H. 
M o n t e v e r d r V e c c h i o : v ia narr i 
li . 1. I . 'rcncst l t io-Lablrnno: via 
del P i c n e t o . 77. Tor i i i ena l tara : 
v ia Cnsi l ina 461. Montevcrrte 
N u o v o : C irconvn l laz ione Gi.-.nu 
colcnsi» 137. n a r h a t c l l a : via Lut
ei F incat i 14: v ia Vedana 31; 
PiazzjT- Navigator i 12. Quadrar»: 
via. de l Fulv i 13. C e n t o r e l l e : via 
CaFilina 977. Quar t i cc lo lo : via 
Molfct la . 

Oqqj la festa 
della Pubblica Sicurezza 

Oggi le guard ie di P u b b l i c a 
Sicurezza c e l e b r e r a n n o in tut ta 
Italia l 'anniversar io del la c o s t i 
tuz ione del Corpo 

N e l l a nostra c i t tà a l l e ore 8.30 
di ques ta mat t ina i repart i de l la 
Po l i z ia saranno passat i in r a s 
segna dal P r e s i d e n t e del C o n s i 
g l i o o n Pcl la e sfileranne, in 
parata l u n e o 11 v i a l e de l l e T e r m e 
dt Caracal la . 

D o p o la sfilata sarà c o n s e g n a 
ta al la bandiera del Corpo la 
m e d a g l i a d'oro al va lore c i v i l e 
c o n c e s s o ai repart i di P u b b l i c a 
S icurezza per l 'opera di soccorso 
prestata in o c c a s i o n e de l l ' inon
daz ione del P o l e s i n e . 

I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I M M I 

A N N O S C O L A S T I C O 1933-'54 

Istituto d'Istruzione M. Ferola 
R o m a - Via F a b i o M a s s i m o 72 

- T e l e f . 32 967. S p e c i a l i z z a t o 
p e r r e c u p e r o d i a n n i e s a l t i d i 
c l a s s e . C o r s i d i s c u o l a m e d i o 
c l a s s i c a , s c i e n t i f i c a , m a g i M r a l e . 
t e c n i c a . S c u o l a t e c n i c a ( c o m 
p u l i s t i ) . A v v i a m e n t o c o m m e r 
c i a l e . C o r s i p e r d i p l o m i d i s t e 
n o g r a f i a e d a t t i l o g r a f i a . S e g r e 
t e r i a : 8-12 - 15-21. 
• •t • • • • • • •• t i t i l l i l i •• at>t f u l m i n i l a 

.RADÌO. 
l'RiH.UVJIMl M / . I O M l t — I . ' . 

lu l i I t j 'U- Die 0. 1U. 14. -''».;>. 
.'.;.:;. - cin ;.:"•: i'rt»..«...n. -i i 
ti4i,»o — Oie 7.1.*». I.i tati.» p-r : 
Uloi.cl — Uro S : l ! i t » f | i u dell* sii"-' 
fi - Trenti.uni J-1 trnip.i O.t '.'! 
l' .gjaista AIt»jnJ:u l jpjs . Io — 'l.^ 
: i i . ; . i . ' . l : Ptr le Inn i \:aia:. — 
t»-.i !^'- U^rh•^:ri Itrt-wi — " ' 
'.•.'.!'»- l'uo / .an.U-Irat i — l'.* •'-
l'rn:;.uai •) 1 i-mpt» - \IIIJJI O J 
» . n ì c — Ore 11.13: L.bf. E J M . 
— II.-. IV. Mugica i>i- r i t i r i — 
Ora l'>.tj-. I implrf'i catiltfr' . ' l . ' i ~ 
Urc ;iì: Ila l.i^roaa'a Srcniilo t-.n?» 
pattila J. «ali o — Ore 1«: O-'ca -
sita irayna — 0;t ll.Uf». tja.>."! 
».t!on.to .l.rcl'.o ili A. l-J'.Ie — ""•' 
l.s.:.*>- R.'nltali r .><jint> *,'»:!.» 
t ra-liorronara da Lajao-j — •' r 
J>.:W: I aaU tanja «Ir.co — Otr l e i ' 
lo^h.rìU oull'cai.'jrai.unc lial.aax > 
i ; r i j l e _ 0r« :<l.'.."»• Mj>.rj -Il W • 

— lUi 19.1.1: Ma-:ca I«j'j-r4 — "•< 
1<S.?*1: Ral..i-po:t — •'"'• '-" ' * aiB ' 
p.u C.BIJJI" - -X.31 alla v o l i j . »• . ! 
I . l le. r-T.^ta J Jafgias r fl'lll-J — 
Or.' 1*-': \-<: J J I m.3'1» — « • ' -"-•'•" ' 
l«.artrto il-i p;. a.ati ai o>a"»-iJ *• 
'.t.-saii'inilr ;i;in:.l .ci . l e irJ^f .o Ba- i 
» .a . - 1-.H3 — l»i' 2 J . ; 3 : >Ja-ai; j 
d a y m i t o U <iU * - • -a >!•»-« • i 
L . r „ s _ 0.» _»l: 1 I i lnc njt z.». , 

>uT»\w rp.o<iRiM\i\ — n- ' f- '•" | 
\M1.131n tra«a-««o 'p»:t» pr rrn — . 
Vf l'>.::>: Matt.ana -a ra>a — (•"' ' 
11: IMI.JB-» tfajar»*'» (Tari* »*co3-
J j . _ {i-e ;:.1V",J: >i !a lti«:,->4 ' 
, , « : : - M.rM.asa - «:« '•'- *- \ 
j - l . c . r «'t i i ' r i s t a : ; — Ore IJ.-7-' l 

Il ^air:t::t trtra pressata — 0-« ' 
1 (-11.30: Uh i « : «!«"'•» " S ' * 3 * — , 
Ore t i : l»jai»s.ca «i;»*.-» - I"-'-3' - l 
j A '.a ta-a — «re 1n : R I < ! . - * ; T » . . ' 
— t>7f 17: B i lU'* M r...-. — 0:' -. 
'.s.TO- f ' iekri rasma: rtp-letas« - ' 
l a ' . ' r a « i * — " f i'^- l j>sa:rte pj»w ' 
— Ore 19.30- V.„c: :a a-= -.!—•: ' 
^>- Cll.-rs-.-i — «7' -''!"/»- « :•!-- ' 
»» a r-iqs* - fa-I-» l ' j i , f : * i XI «-- I 
r»;'« J l l tr i t»! »-e»*a'aH -Il ? ' , 
«••i»». '^rlta-*'« i \l* >- a — ' ' 
l'.z Ei4.»y!jS - ! . - 3 - » i n '-' . , 
r i " rh'Ta'.»- — l'rr -."i- 1 <;-»- • 
« r** i'\ Cì:?ìì — 0.-» 22.' 1 P>- ' 
• t a . f l ff*-. — f»-c J3- 1: ta<. J 
-arte — '»-' . ' l . ' i - - " ""»: V ! - -

*r-=:- 1 
TE.1Z.) f 'Z'- .KVMMl 

. . " TI..-.1' - i -1 
::>"»': !.''»>'.-* i. F H , r M. I V rr-ih : 
— :»-e " • i l i : Uniljaaf lau-f 's» Mr : 
« r ; — IK* V'i.M. r . f - , . a * s v . » : a j 
s-^-.'y — <• > 16.11- ì . i s a * ' a 1- 1 
='.-.V.ra i: W(!*r — i".-f i;.I"«: P - \ 
• : i - : ' i : , « : l'sa *':'"> • 0» t ' i ' - J 
1 a^?>-«-«: — «re 19.21: l*r«Vrf=i. | 
e t . . ; — f t ' 19.15: Il f:«r»*l' <-• i 
tf-r.» — Or» 3>.!.t. f a o c e m »*. r-ji: [ 
--.-a — f»-- 2l. T =:ia i"aT»rf. -J-- J 
—I'.'Ì i: K.25 U.s iae- — «r» ?!.!-1-
T?»'r* il raarra -L'aj««ir*fa»- - ' 
• Ti:* j«m»'j» !.-»» .-.f calar*ra« f v - t r . | 

Vi^^'ria'ftrj* i*'..* s?*".i'f>'% — P '* I 
»-> f. i l a'Ie c-ì • : N^'a-s» <i'- I 
ri: i : ». 

-1 1 

i* ,»r^«;raai»i- "'• 

FLORA 
V I A C O L A III R I K X Z O 2 8 9 

17 mrilci cf visitare it 
suo nuova renarlo di 

Confezioni per Signora 

http://ao-.ak-.tj
http://11u.su
file:///aiLnaia
http://cutu.1ia.1u10
http://37-J.83iv.S66
http://mctrovn.it
file:///IIijji
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http://�ta.fl
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
(X;C;I ALLE r> ALLO STADIO OLIMPICO 

Lazio e Napoli impegnate 
in una partita chiarificatrice 

Diffìcile trasferta della squadra giallorossa a Ferrara 
S i t u i l a da u n a ( o l l a d i tifoM 

p a r t i o l i i i i n c n t c v i v a c i scendi» 
u-:«i d a l r i t i i u d i Oblìi» i l N a 
p o l i por a l T i o n t a i e .sul p r a t o 
c i v U ' O l i m m c o la s q u a d r a b l a n -
< o n z z i i r m d e l l a L a z i o m u n i n 
t o r n i o sjlie tu m a i Ja t r a d i z i o n e 
jun.i t 'Ia.ssilUau' c o m e d e r b y 
d e l C e n t i o S u d e c h e .su quej-to 
m o t i v o fonda pai te d e l l a «uà 
i i H i a / i o n • 

U u u i pi-to n e l l a p a r t i c o l a r e 
Mtun / io iu - d e l l o d u e s q u a d r e 
t a l e inolivi» v i e n e m e s s o u n p o ' 
in d i s p . u t e pei la.sciar p o s t o a 
i i n s i d e i i / i on i d i ma^Klnr p e s o . 

P e r la L a / i o è i n u t i l e d i r e 
cf)Sii t . ippi e s e n t i il c o n f r o n t o 
o n i c i no- l a . s i tuaz ione d i c l a s s i -
i iea aK^ravata d a l l a sconf i t ta i n 
pai t e i m m e r i t a t a d i B o l o g n a , 
n o n j;li pei m e t t e a l t r o l ine c l ic 
d i l iattei .s i per il r i s u l t a t o u t i l e . 
U n a l i l o m e z z o inblicccb.so c a -
.'.duiKo . s a u b b e i n d u b b i a m e n t e 
a s s a i pie!4Ìudi7 . ievole p e r l e 
a i n i n z i o n i l a z i a l i c h e è par t i ta 
q u e s t ' a n n o , a u t o r i z z a t a fra l 'a l 
t r o d i l l a .sua m i g l i o r e i n q u a 
d r a t i l i . ! « o n e r a l e e s p a i a t a m e n 
t e de l MIO q u i n t e t t o d i p u n t a 
< o m e .squadra d i p r i m o p i a n o . 

P e r il N a p o l i d'ulti n c a n t o 
la . s i tuaz ione n o n è m e n o d e l i 
cata . P r i m a di d o m e n i c a s c o r s a 
infat t i i p a r t e n o p e i a v e v a n o o t 
t e n u t o i l o i o s u c c e s s i c o n s q u a -
d i c d i c e n t r o c l a s s i l l c a , d o m e 
n i c a s c o r s a i n v e c e r i c e v e v a n o 
il Mi lat i e c o n CÒSO s u b i v a n o 1 1 
p u m a .sconfitta. C o n la s c o n 
fitta è n .da u n p o ' di sf iducia 
i n t o r n o a l l a s q u a d r a ; ci si d o 
m a n d a c i o è nej!l l a m b i e n t i n a 
p o l e t a n i s e v e r a m e n t e l 'undic i 
p u ò a ó p i i a i e a far p a r t e d e l l o 
s q u a d r e di p r i m o p i a n o o si 
d e v e c o n t e n t a r e dì un m o l o 
più m o d e . i t o 

Ed il conf i c n t o pe i c i ò a s s u 
m e p i ù d e l v a i o l o c h e il « d o i -
by • in s e «li a t t u b u i s c e . S a r a 
por a m b e d u e i m a .specie di 
p i o v a de l n o v e d e l l e l o i e 
p o s s i b i l i t à , u n a p r o v a in cu i 
a u d r à v a l u t a t o n o n s o l o il 11-
s u l t a t o m a a n c h e il KIOCO d e l l e 
(i>'llo d u o squarti e. la l o i o c o n 
s i s t e n z a t e c n i c a , l e l o r o p o s s i 
b i l i tà di s v i l u p p o . 

F a r o a q u e s t o p u n t o u n p i o -
n o s l i c o a p p a r e a z z a r d a t o : la 
part i ta è e v i d e n t e m e n t e a p e r t a 
a d o g n i r i su l ta to . N ò a p p a i o 

Lazio B-Genoa B 3-0 

ztg&ez^ 

ì..t i l i frs . i g e n o a n i a l l a v o r o s o t t o l a p r e s s i o n e Laziale 

< un la net ta v i t tor ia at tenuta 
rial m i r a i / i tirila L a / i o su quel l i 
del Genoa per 3-0 si è Ieri Ini
z iato a l lo s tadio Turino il c a m 
pionato riservi-. I-a v i t tor ia drl 
laziali è stata ne t ta q u a n t o m e 
ritata; essi infatti h a n n o per due 
te i zi dr l l ' inrontro t e n u t o c o n s t a n -
t f i n r n t c l ' iniziativa obbl igando 
eli ospit i nel la propria area . Il 
puntegg io però forse e troppo 
«.evero non a v e n d o m a l l g e n o a 
ni d i sarmato di f ront* al c o n 
t inui at tarrhi lazial i , a v o l t e anzi 
portandosi a l l 'at tacco c o n azioni 
ve loc i rd ins idiose . 

Della .squadra hiancoazz.tirra II 
rrparto migl iore , p iù o m o g e n e o , 
Mrtiro. m e n t r e a l l 'a t tacco b u o n e 
n>se h a n n o fatto P i s tacch i , B e t 
tol ini e .Macri. Tra i Usuri h a n 
no ben impress ionato II port iere 
Po l la Vil la , autore di n u m e r o s e 
diffici l i parate , il t erz ino Cardo-
nt e il m e z z o des tro P i s tr lno . 

i .e reti sono s ta te s egnate da 
not to l in i ne l pr imo t e m p o e da 
Marci e C'aprile n e l l a r ipresa. 

Krro le formazioni : 
G E N O A : De l la V i l l a ; Cardonl, 

f o r r a d i n i ; Carlini . B r a n i , C o s 
c io t t i ; Mazzocchi . P i s tr lno . Sirot-
to . t 'h iumcnto . Corsi. 

L A Z I O : He F a z i o ; Montanari , 
Fur iass i ; Carradori . Spurio . F « -
l o m b i n l : Bet to l in i , P l s tacch i .Mac-
ri Pa les t in i , Caprile . 

A R B I T R O : I T i v i e n di Napol i . 

L e p a r l i l e «li ogg i 
SFR1K A : Ata lanta - Novara: 

F i o r e n t i n a - G e n o a ; I n t e r - B o l o g n a ; 
P a l e r m o - Mllan; Sampdor ia - Le
g n a n o ; T o r i n o - J u v e n t u s ; Ud ine 
se -Tr ie s t ina ; Laz io -Napo l i ; Spai -
Roma. 

5KRIK B : Alessandr ia -Catania ; 
Cag l iar i -Padova; F a n t a l l a - C o m o ; 
I j ineross i -Hrese ia : >1odena-Pa*ia; 
M o n z a - T r e v i s o ; P i o m b i n o - M e s s i 

n a ; P r o Patr la-Marzot to; balcr-
n i tana-Vcrona . 

SKitIK C: Lecco -Mantova; 1.1-
vorno-Arscna l taranto : I .ucchrse-
Kinpoll; Magl ie -Catanzaro; P ia-
cenza- l 'arn ia ; Pisa - Carbosarda; 
S a n h e n e d c t t e s e - S a n r e m e s e ; Sira
cusa-Carrarese ; Venez ia -Lecce . 

p r o b a n t e c h e il t e r r e n o p e s a n t e 
s ia un , c o m e ta lun i s o s t e n g o n o , 
e l e m e n t o f a v o i e v o l e a l la La
zio . S e m b r a i n v e c e c h e se le 
Ul l e so d o l i o d u e squarti e Mini» 
pai u n e n t i a l o i o a g i o su l t e r -
l e n o p o s a n t e , d e g l i a t tacch i , 
q u e l l o c h e i l o v i e b b e m e n o u -
s e n t i i n e . è- l'attaiv-'o n a p o l e t a 
n o . s e si la e c c e z i o n e por il 
b i o n d o J e p p s o n . 

N é r i u s c i a m o a t r o v i n o suf-
l l c i en to il m o t i v o de l f a t t o i o 
c a m p o p e r a c c o i d a i e i favor i 
d e l p r o n o s t i c o a l la L a z i o C iò 
c h e ci a p p a i o c e l l o c h e l ' in
c o l l i l o s a i a r i c c o di c o n t e n u t o 
a g o n i s t i c o o sarà g i o c a t o c o n 
g l a n d e i m p e g n o d a l l e d u o s q u a 
m e . 

Ed e c c o lo p i o b a b i l i fui ina
z ion i d e l l e d u o squarti e 

L A Z I O : S e n t i m e n t i IV; A n t o -
n.izzl. S e n t i m e n t i V; F u l n , Ma
l a c a r n e , A l z i m i : B u r i n i , l l r e -
dcsc i i , V i v i d o , Lu ig i c u . l ' u c c i -
n c l l l . 

N A P O L I : B u i a t t i ; t ' o m a s e l i l , 
V l n e y ; C a s t e l l i ( C l r c i r r l l i ) , 
( S m i n a t i l a , ( . m u n t a ; V i ta l i . 
F in m e n t i l i , J e p p s o n . A m a t i c i . 
l ' c sao lu . 

• * » 

Cuti il de .s .Ueriu di u - c u l a . 
la n e g a t i v a p i o v a d i d o i n o n . , a 
sooi.s-a « l o c a o g y i sul c a m p o 
d e l l a S p a i la .squartia g i a l l o -
ross . i . U n c a m p o as.>ru i n l i d o wi 
g e n e r e e p a i t i c o l a r m e n t e a v a 
i o c o n la R o m a . M a .si sp i . . » 
p r u p r . o q u e s t o p u n t i g l i o a i i 
g i o c a t o t i , i u n i a m o t i , n e l l u . u 
d o s . d e r i o d i i n u s u a l e d i e.>-
.-.eie una .squartia m o i a i m e i i l i . 
e t e c n i c a m e n t e a f f a t a l a p e i 
p e n i a t e a d u n a p u n t a z i o n e p ò 
. - i t i l a d e l l a .>quadra. S e r v i r o 
no a q u i e t a r e la n a s c e n t e . c : i 
s e t t a .. in .seno a l l a . società , a 
re s t i tu i i e f iducia e c a l m a A 
t u t t i . 

Ma è b e n e p i e e i . - j u - l.i Si».i. 
è s q u a d i . i d e g n a di n s p e l t o ai.l 
p t o p u o c a m p o e la s-ua v i t t o 
r;a non d o v i e b b e poi l a r o ^: i 
c ia to a l l o . s canda lo . L ' i m p u i 
l a u t e e c h e l a . squadia toina: . . \ 
d i a i l m e g l i o di M» s t e s s a . In 
t a n t o l e lormaz . ion i . c h e n - , 
s i t a n o p e r la Rum.» i l n e i i l . e. 
a i c e n t i o d e l l a m e d i a n a d i Ti <• 
R e , u n g i o c a t o r e c h e d o v i c b o u 
e s s e r e m o l t o u t i l e in qu i . . . . , 
p a r t i t a , si a n n u n c i a n o pi uba-
b i l m o i i t o COM; 

R O M A : M u r o ; f t e n r o V e n t u 
ri, T r e R e , C a r d a r e l l i ; C e l l o , 
A r c a d l o V e n t u r i ; G l i i g g i a , I 'an-
d o l l l n i . Ga l l i , B r o n e e , P e r i s s i -
n o t t o . 

S P A L : B e r l o c c h i ; L u c c h i , 
B e r n a r d i n , D e l l ' I n n o c e n t i ; I l u -
s n e l l l , C a s t o l d i ; C a r d i n a l i , Ol i 

Vieri . S e g a , F.kner, l ì r V i l o . 

Oggi al «Torino» 
Rugby Roma-Rugby Trieste 
Al le ore t5 sul terreno di g i o 

c o de l lo S tad io Naz ionale , la 
Rugby Roma disputerà oggi la 
sua prima Rara di campionato di 
ser i e A. af frontando la squadra 
del Rugby Trieste . 

Il XV tr ies t ino scenderà a Ro
ma per nulla t imoroso di dover 
affrontare il X V b ianco -nero rtl 

ben dec i so di confermare l'alto 
l ive l lo raggiunto nella scala dei 
valori del R u g b y nazionale . 

IERI Hil TEHME II EH. PREMIO DttlE HEBIOMl 

Migliorali due record 
nella prima giornata 

T E N N I S 

Francia-Italia 3-1 
dopo la II giornata 

L ' i n c o n t r o d i d o p p i o t o s p e s * 

p e r l ' o s c u r i t à 

N ' A P O L I . 17. — S o n o c o n t i 
n u a l i q u e s t ' o g g i s a i c a m p ì d e l 
l a V i l l a C o m u n a l e d i N a p o l i 
e l i i n c o n t r i v a l e v o l i p e r >l 
q u i n t o c o n f r o n t o t e n n i s t i c o t ra 
l e n a x i o n ì l i f e n s a i n i l i d i Ff**«-t2 42 :'3 S a r t o r e c o : r e pure .-. 
Ci* e d ' I t a l i a . al iri <I.e . ha mig l i ora te r e t t a 

Malgrado il c a t t i v o t e m p o c h e 
ha reso la p i s t a de l l e T e n n e mol
to s d r u c c i o l e v o l e , i n q u e s t a pri
ma g iornata del V Gran PTCU.»T 
;Jcl!c R e g i o n i d u e record de l ia 
m a n i f e s t a z i o n e s o n o s t a t i bat 
t u t i e d u n o sf iorato. 

S e n z a d u b b i o in paini.» ,.ei 
l a t l e ta mig l iore va t iggiudlcatu 
al g i o ì « n e t o r i n e s e Scag l ia ( h e . 
ne l s a l t o c o n l 'asta, h a s u p e r a t o 
l m. 3 BO e s o l o la M>prag-ziu:Ua 
n-,curitft t;Il h a I m p e d i t o di a n 
dare o l t re II r i s u l t a t o d i J-ca-
^lia pur n o n r a p p r e s e n t a n t i " 
u n a sorprcsu (11 t o r l r e - e c o n i 
si ricorderà sa l to i 4 metr i a i 
recent i c a m p i o n a t i n a z i o n i i ) ha 
il va.ore di u;:a confer i i a d n . t 
povslMMtà del ^lo-.ane a t i e t a c h e 
la scorsa - e t t i n i a s a ebi e « e l l a 
r i u n i o n e i.il'.av.t-^ d; ••« .eztone 
per Ar^entir .a-I la l l» ur. nr.prov-
vì^o Cd:o e ~i :er:i; • a 3 40 

La j]i<>//.i d onf . ie e a: .data ai 
v e n e t o t'appel' .aiì ch i h* e2ua-
<l iato a:*rora u : a \ o . t « i! r-ir 

« p e r s o n a l e • s a l t a n d o * 3.40 c h i 
Invece h a mig l iora to il s u o :.««-
s o n a l e record è s t a t o l'a: ruzz«--
«e Scardue l ì i . r a g g t u r ^ e r . d o a : -
c h e lui ! 3 .40 Scarduc i i l c h e é | 
m o l t o g i o v a n e è u n e l e m e n t o in
t e r e s s a n t e e da t e r e r e d o c c h i o 

Nel .a marc ia di 5 k m tre a t t 
ti s i .sono s u b : t o s taccnt l si*-
ctall i n ì z i o dal. fo".to grupix ) d: 
c o n c o r r e n t i : S a r t o r e ( P u g l i a ) :. 
c a m p a n o D e Vi to e d li rcrr.ar.' 
Angel i . 11 favor i to da l p i o r . o - n -
co. I tre h a n n o vrrnpTe condol i" 
la gara e t i r a n d o • u n p ò , - ? : 
u n o Ne Ha volata S a n t o r o l a r c 
•»a valere la S U R freschezza e% 
il s u o « s p r i n t » fi i .aie tu De V:-
t* ed Ar.sfc:; t e r m i n a i , a r : - . . c 
tc*a d i s t a n z a d»l p u e l r r s e !l"c"l 
e:n;>o »•» c e r i a m e r t e «.tt'r.-..i 

\}ì p r i m a t o dc-il.t eai«'i, m a ha 
m o s t r a t o di po ter far n .e«Uo Hc-
cor.do. s t a c c a t o di a p p e n a u n 
m e t r o , è g i u n t o Strozzi c h e cor. 
57 r» ha m i g l i o r a t o il s u o pri
m a t o T e r z o è g i u n t o Paponcir . ; 
r h e ha p r e c e d u t o il lon.l 'didr 
bo .c l 

Le bat ter ie d e l l a 4 p t r 400 e»o-
r.o s t a t e v i n t e dBl P i e m o n t e da
v a n t i al la T o s c a n a , a l le Marche 
( c h e h a n n o l a t t o tear .are 11 mi-
c l inr t c -npo c o n 3 30 3 ) e dal 
V e r e t o Milla c o m p a g i n e laziale 

C. S . 

VKRKKBRE LANCIATA DALL'AIDA KOMK.O 

Una macchina utilità ria 
in memoria di "Nivola,,? 

MILANO, IT. — Una s e i u a -
r ionale notizia si e d l l lusa in 
quest i intimi Giurili negli aui-
lilentl autoiuiibll istirl niiiattc-
si: l'Alta Itoinro avrebbe al lo 
s tudio la l'Dslruzionc di una 
iiiart'lilna util itaria veranu-iitv 
alla p o l l a t a dello borse mimo 
luriilte. L'idea vel ine ad uno 
del dirigenti del la L'ava mi la
nese ass i s tendo al l imerai ! a 
.Mantova di Tazio N u v o U r i al 
ipiall partecipava iin'liiuiieiikj 
lo l la , avv in ta da un Iruamc 
j l f c l t l v o al vecch io ciunpliiiH', 

La proporla lat ta dal dlri-
tt'iiir venne discussa — s e m 
pre stando al le voci — dal di 
rettori e dopo In tic <» e same 
venne presa In attenta rons i -
i l r ia / lonr . s i trattava appunto 
di mettere a l lo studio la i n -
s tru/ lone di una inai china ut i 
l itaria. ipietla macchimi ut i l i 
taria di cui purtroppo In Italia 
si deve lamentare da «raii 
t e m p o l'assenza a discapito 
del le classi m e n o abbienti 

Ora, sei ondo Indiscrezioni 
trapelate, il progetto sarebbe 
st-vto approvato e non so lo: 
ma la marcli l i ia stessa sareb
be pronta nel dlsecnl e In sua 
messa In lavorazione Immi
nente . Verrà anzi tatto un 
« oi icorso pubbl ico per succ ia
re le reazioni del l 'opinione 
pubblica In proposito. La m a c 
chinetta d iverrebbe cosi II 
m o n u m e n t o popolare alla m e 
moria del «ratide ed liiiltmiwi-
lic.ihllc corridore che tu mio —L'Idea della costruzione de l 
fici piloti del la casa a u t o m i » l 'umil iarla Li segui to atl'ac-
hll lstlca mi lanese (piando (pie- cantouniiu'iito del protictto di 
Ma partecipava i i l l lclal iucnte (os truzione di una m a n l i l u n 
alle compet iz ioni sportive. u il prezzo di un mil ione e 

mezzo ehi" avrebbe dovuto 
apparire mol to pret to tu c o m 
merc io . La utll ltarln a s s u m e 
rebbe la denominaz ione di 
« piccola Nlvo la >. 

PIÙ' APERTA LA CORSA DI OGGI PER L'ASSENZA DI COPPI 

Kubler, Anquelil e Fornara 
Irio di [umici del C. V. Vanini 

Anche Astrila t: Scfiaer hanno carie ila giocare — Gìsmomli o 
« Voutsider » — 67/ organizzatori svizzeri in polemica con VU.V.1. 

Sneyers nuovo campione 
europeo tei piuma 

B R U X E L L E S . IT. — Il belga 
J e a n S n e y e r s si è laureato s ta 
sera n u o v o c a m p i o n e d'Europa 
dei pesi p lnma bat tendo ai p u n 
ti Il pugi le f rancese R a y F a m c -
c h o n sul la d i s tanza di 15 r iprese . 

S n e y e r s aTeva regis trato al 
peso kg. 57 e F a m e c h o n kg. 5*.ROO. 

(Dal n o s t r o i n v i a t o apec ia lo ) 

L U G A N O , "Ì7 — Q u i tu s . /ua-
li / icii ili C o p p i , l ' / iuiiuo presa 
in m u l u p a r i e ; d i c o n o t i i jutt i . 
c/ ie i ~lulmuti~ c h e l'U.V.l. 
Im sen i / l iuto c o n t r o C'oppi ami
no inno danni, . s o p n i i l i u t o , a l 
- Grat i P r e m i o d i L i i u u u o - , yu 
iu (hi* iiKMicundo C o p p i , p e r d e 
( i l ineno ti 50'.,/ d c l l ' n i l c rus.>e 
Q u i , hanno / a t t o « u c h c u n a i t e 
ra protesta: h a n n o d e t t o ( e 
s c r u t o . . . ) clic il campione del 
mondo - n o n doveva essere c o l 
p i to con tanta cattiveria*,, tr
inante e stata giudicata hi r e u -
2ioi ic dcll'U.V.l., per UOCKI del 
MIO p r c a i d c n t e : -. O r d i n u e 
Sport * . 

L'U.V.l.. si dice, non e s t a l a 
c(i|)fice d i mia d e c i s i o n e n o n cu . 
t-li-pitiilL'. b e l l a ; ( jnel lu — CIOK 
d i i u i t i u r jar la corsa (una del
le poche grandi corse a c r o -
nomclro) allo s p e c i a l i s t a c h e 
uiu d u e v o l l e , su tre, avena 
latto u m b r a su. tulio il c a m p o . 

f e t o , in fatti, il ~ libro d'oro ~ 
del 'Gran Premio di L u g a n o » 
il c u i record (VJÌ2: km. 75^00 
a 40,408) appartiene ul campio
ne del mundu: 

liinl): i) K u b l e r ; 2) C o p p i « 
3*13"; 3) Koblcl a 3'5-i"; 4) Ala-
uni a 4'44": 5) Schacr a •J'5'T-

19.il: l) Coppi; 2) Koblct a 2'; 
3) Kubler a 2'06" 4) lierton a 
4'26"; 5) Banali a 6 '35' \ 

11*52: 1) Coppi; 2) Aslrua a 
3 0 4 " ; 3 ) ttobei a 3'58"; 4) Ku
bler a 4'2S"; 5) Fornara a i'03". 

Rinuncia, forzata di C o p p i ; 
c /u s a r à , d u n q u e , il protagoni
sta? Potrebbe essere Kubler, 
il q u a l e ' v i t t o r i a n e l l a - Bor
deaux-Parigi - , piazza d'onore 
n e l l a - P a r i u l - T o u r a » ) , i n j i n e 
d i stagione, ritrova la grinta, il 
guizzo, il gran passo. Ma t'an
nuncia (a p o s s i b i l i t à d e i t à s o r 
p r e s a : i A u y u e t i l . i l ragazzo pro
digio che nel « G r a n P r e m i o 
di Lugano- dovrà anche dare 
conferma delle sue spettacolose 
q u a l i t à d i passista rilevale nel 
- Gran Pnx des Nalions » di 
q u e s t ' a n n o . 

A t t e s a , d u n q u e , p e r l a g a r a 
di z l n q u e t i l , d e i giovane atleta 
che ha fatto scrivere (- Le Ft-
iaro~): ~ .. ti ciclismo di Fran-

A u q u c t i l , c / ic n o n ha ancora 
venl'anni, e a l fu ni. 1,74, pesa 
kg. tih, lui uni r<it/(/iiiitto d u « 
uros i t trauunrd:; it « G i r o d e l l e 
c o s t e d e l l a Mentirà ~ e il - G r a n 
i ' r i x des Natlons -, 

T o l t o P i a n e t i e to l to / tr ini , 
u o m i n i d i cn.iu, r h c Inumi» sol
tanto hi parte di ( oiupar.su, (/lt 
a l tr i , t u l l i , / u n i n o (a poss ib i l i tà 
di s t a r e al y i t i o c o ; un p iuoci , 
c h e F u m a r i i p e r e s e m p i o , p o 
t r e b b e a n c h e v i n c e r e : Fornuru, 
quando si batte contro il tem
po, qualche tolta e formidabile. 
L'ultima sua prodezza, Fornuru, 
l'ha realizzata q u i . q u e s t ' a n n o , 
quando ha vinto il ~ Gran Pre
mio di Svizzera *. a c r o n o m e t r o . 

z l s trt /a , p o i , contro il tempo 
è veloce; u n a n n o fa, nel « G r a n 
P r e m i o di Luyano - Astrila e 
slato l'avversario più ostinato 
per Coppi. E Vati Est è poten
te, u n b u o n lo f fa forc è Scliaer. 
E Banali si difenderà, anche 
se nelle corse contro il tempo 
non si trova su un terreno idea
le per i .tuoi m e s t i . Infine, G i -
s m o i i d i ; G i s m o n d i s i può c o n s i 
d e r a r e I'- outsider ~ della gara, 

difficile e dura, se non per la 
rt'stanra (km. 75,r>li0) per la al
talena, continua di discese e so
lite c h e p a i o n o ju t te a p p o s t a 
per „ r o m p e r e l e ycinibc -

A T T I L I O L' .VMOIt lANO 

Anche Filippi e Morcttir 
squalificati del.U.V.l. 

speuflcoLi 
TEATRI 

ARTI: Ore IH.10: C i a Clmara-
HaKnl « Oli a m a n t e ini.i » 

LA HAKACL'A: Ore lil-21.30: 
« Qua lcuno s'avvicini! » 

KLIflKOt Ore 21: C la Eduardo 
e Tl t lna De Fil ippo In « Ml-
borla e nobiltà » 

UOLDONI: Uro 17-21,15 * Itoiuu 
de Tri lussa • 

PALAZZO NIKTINA: Ore 17-21 
< l larbanera bel tempo si J-pora» 

LUNA P A R K H A . 53: Attraz io
ni Internazionali , <tutomli'ropu 
sta Ingresso L. 100 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhanibra: Le a v v e n t u r o del ni -

pll.imi l l orneh lowcr e nv ib la 
Altieri: l pirati di Mollicic> c 

rlvlsta 
Ambra-Jo \ Inc i l i : L'isola d e l l ' i n - -

Knno e rivista 
Aurei a: Km lui M . .d e IIVIHIH 
La f e n i c e ; Il vcndleuto ie di Ma

nila e rivista 
Pr inc ipe: l ' i l m a v c i a di .sole e 

rivista 
Vrntuu Apri le: Cori Ida uict>*leu-

na e rivista 
Volturno; Uuiindu le donne anni , j 

no e rivista 

CINEMA 
A.U.C.; Il principi' Indio 
Atti l larlo: AU.uia.ilo caval lo va-

tKMIl 
Adii i ic lne: Madonna delle / lune 
Adriano: La ion<|U.sla della Ca

llidi ola 
Ama: il Militano del ' i exas 
Alc>(ine: (juaiulo le donne umano 
Ambasciatori . L'età di II a iuo le 
Amel i e : Le nevi del t.'lnllinai)-

t'.ia <> 
\p<iilo: NlaKara 
Appio: I. 'anianle di lei i o 
Aipil la: Mczzottuiiiio <lt tuon i 
Arcobaleno: Leb vacuiuen <K 

mmiblcur l l u l o t 
Arcui i la: Unit i nel la vendet ta 
Arlvlon: Torna piccola Mieli,i 
At tor ia : Quando le diurni, amatili 
Astra: L'uro del C u . u b i 
At lan te : Zingari 
Attual i tà: Lu Lupa 
AliKUStus: Uà (pianilo n i inni 
Ausonia : Q u a n d o le donne alun

no e doL-um. 
Uarberlul : Kelilavitu 
l l e l larni lno: IlaKazze alla ( inestia 
Ilelle Art i : Anna prendi II fucile 
l l ern ln l : Napoletani a Milano 
Hnlngna: L'nmonte di ferro 
t l raucacr lo : L'amante di ( t u o 
Capaiuic l le: La nemica 
L'apltol: T l tame 
C'apranlca: Lu vedova alleKia 
t 'apranlcl ietta: I vitelloni 
f a i t e l l o : El Crinito 
Centrale: L'uomo la lioMla e la 

virtù 
Centrale Clamplno: UH uiul Jul

ia i lomeulea 
Cine-Star: Noi peccatori 
L'Iodio: Attanasio caval lo vnuevlo 
Cola di Klenzo: 11 più «rande 

sputtacolo del m o n d o 
Colombo: Operazione Cicero 
Ciilolina: Canzoni di mezzo be

rillo • 
C'oloiveo: Il IIRMO (Il VIMI Pal l ido 
Corallo: Il romanzo del la mia vita 
l 'orso: Il favoloso AudcrHiu 
Cristallo: Gli ammut ina l i del-

l'Atlantlu» 
Uellc Maschere: Noi peccatol i 
Del le Vittorie: Il piti «rande 

spet taco lo del m o n d o 
Ilei Vasce l lo : l'in d i n 
IMana: Puccini 
Dorla: Attanas io caval lo vanes io 
Kilelwelvs: 11 cacc ia to l e del Mis

souri 
Kdrn: Quando l e donne amano 
Kspcru: Attanasio i . ival lo vane do 
Lspnsl/ioiii-: l i . i 'lue li .mdietu 

da oltre 600 
anni 

I eall contenuti nelle Acque 
Termali di Montecatini 

t£-r, 

*Vf*-m 
raso» 

-rct^c«rtt 

Uopo rai iblo Coppi, a l i l i Olle 
campioni del m o n d o unno stati 
&<|ualllicatt (lall'U.V I. Si trntta 
deirirldati i nel la v l o c l t u Morel-
tlnl e di (pipilo della strada Ki-
HPPl. ^ 

Kcrrciedì Monti e Fabbri 
saranno premiali 

M e u o l e d l ^1 o l t o l i u nl .o ino 
19 .'10 nellii j»cde hocialc vcrrmii io 
oreui lul l il corridore Nel lo I ab-
nrl i-iimplnue i t a l i a n o d i l e t t a n t i 
ed il corridore Urtino Mont i . 
c a m p i o n e Hullnin. i n d l p r n d c n t t 
r o m e n o t o «I trattn di a t l e t i ere-
srl l l t l In M>no al la r l ^ o s l i c a he-
rlr.ne c l t l K u . o de l la A S. R o m a 

OGGI LA XXIV EDIZIONE DELLA CLASSICA IN SALITA 

Una centuria di motociclisti 
alla Vermicino-Rocca di Papà 

Con U p a r t e c i p a z i o n e di t e n t o 
concorrent i e Ira (pienti i p iù 
t.>ei n o m i del niotrxric lun.o Ita
l iano . *>1 correrà c-4^1 c o n in iz io 
a l .e ore 0 la Vermlc ino-Rocca d. 
P a p a XXIV e d i z i o n e de l la c l a s 
s i c a del la «-alita r i servata a l u i -
te le c a t e g o r i e : da l i e 75 al le 
500 ce 

C e n l o concorrent i r, c o n ( « , 
•a. p a r t e c i p a z i o n e q u a s i tota 11 
taria d d l i i . d u » l n a i t a l i a n a che 
p r e s e n t a Ira 1 a l t ro la l .orit- . 
de l la G u z z i : lo « Z i p o l o 0 8 » . c h t 
ne l l e p i cco l e c l l i n o r a t e provci-a 
;c s u e (pial i tà c o n t f i ìc I j ive ida . 

in.-erirnl nel d u e l l o ira le d u ; 
Case 

I pi lot i p i ù n o t i c h e j»artcci-
p a n o a l la c a r a s n i i n : f - iancUci . 
Milani . Marcell i . Par ioc ta , Menl -
chc l l i . L e v a n t i n i . C i n c i n . R o s a l i . 
Troiani . Sc.-uprliit e u.oit l a l tr i 

:c Caprio lo , le Mul . er .« Mo:.-
cui ha trovato t i suo C o p p i - . ] , j i a I ! e j , | \-
h Goddet (-L'Equipe-) per\ .Nej.e 2 5 0 il c o n f r o n t o .-ara e* 
Anquielil. ha disturbato Pinda-\L^..i/:liAutl.ie: f n , j a Moi .d .a l e 
ro, nddiritlura, infatti, Goddetr.-* Guzv i . u.er.tre nella. ma*i«trrt^ 
s'è n r o l t o a l ragazzo d i Rouen,Icate^or;^ ;a C»uz^i e ia o n e r a è 
e gli ha detto- . D i v e n t a q u e l l o : . r o ^ . . f c . , d : sp . t erar . : -o il p n - j ^ ^ p T r . ^ i é a t a ' T ' c I a - L u 

O G G I A L L E C A P A X X E L L E 

Telemaco gran favorito 
rei Pr. Villa Borghese 

All 'Ippodromo del le Capai .nel 
le e in programma per oggi il 
P r e m i o Villa Borgl-ese d o t a t o dt 
1 260000 l ire ut premi ;u l la d i 
stanza di 2400 metri in pUta 
piccola che dovrebbe es sere fa
c i l e appannaggio di Te l emaco 
della Raz?a del So ldo Per il po 
sto di onore f ' ietrsgcrJUe ci 

c h e s e i : . . . ) : . . a t o . p .r t c . e r . d o c o n t o c h e . f eer i e" ha preceduto in condiz ioni 
Sei cielo d e l c t c l i n n o « JCO-,-tra::!.t:c- Norton. \ J b i j d l ^^.o p.u s favorevol i di q u e l -

p r e u n a n u o v a i r c l l a ? J a c q u e s j l n u n . j h h«r.: .o ,itoi.n:y.'..lm. o ! j ^ od ierne) e di Sprint c h e ha 
^ ^ _ _ _ [corso moli l i m a l e 

^ ^ ^ ^ n i ~ I La r iunione d: Ro-r.a avrà in i -

LE PARTITE DELLE ROMANE > DI IV SERIE \'£^ P\*FSZZ v*%$Z 2Z 
^mm____^______^—___^^_____— \\\i. P m t u r ' c r h i o p r Caprettari : 

' f'»-za. Mcc. Milo Pr A r n o b . o : 

lrc<J. Pr Car-ipin a- S'netani, 
f or.Tii[«-nc. T r i ' ^ i i o Pr. Vil la 

[Borghese T i i r r i i ' o Pi'etrOjjpn-
' t i i e . Pr Ce'le P r o v i n c e - Samat, 
\Hoir.o Ker.ifT<j. Pr L .gur la : 
J EH«''i-co. (irnca. Vulcio . Pr ?Io-

Al MRoma»»: Romuleo-Fermana 
A I I '«Artigl io»: Sanlart-Pescara 

La si ju a (Ira del Chinotto Neri in trasferta a Por to San Giorgio 
1 s e - FaIrhp;ro L'Odco-i 
iCnfn. 

Turbo-

fitiituTrfiiniiiifinfiiiinniiiiiiifiiiinntniittm 

N e g l i i n c o n t r i d i s i n g o l a r e l a 
f r a n c e s e A d a n s o n h a b a t t a l o 
l a V i g n a l i p e r C-3. 6 - 1 ; l ' a l t ra 
f r a n c e s e B a c a l i l e , h a b a t t u t o 
l a M i g l i o r i p e r 3 - 6 . 6 -4 . S-4. 

L ' i n c o n t r o d ì d o p p i o è s t a t o 
• a s p e s o p e r l ' o s c u r i t à . 

A l m o m e n t o d e l l a o o s p c n s i n -

r r e n i e il p r i m a t o d i Fatt . u.er. 
tre ci -.1 * a w l c l r a t o n c i e v o ì -
nsente il t o c c a n o Ped io t i l . quar
t o a r m a l o Da s-egnalare c h e in 
q u e s t a para 1 primi c ir .q^e c:&>-
slf .cat i u p p a r t e r g o n o a Re ì ior . l 
del l I ta l ia C e n t r o Me ridi or.» e. 
* e g n o e . Iden le c h e <p e - t a >pe-
rialitA i t a raccog l i endo ir.oi^t 

n e i l p u n t e s i » e » U « e t o e n - p r o « e l i : i ancUe n e l S u d 
t e : G a l t ì e r - K e r m l n a . M a n f r e - N > i 400 fcs la v i t tor ia 
d i - R a m o r i n o : 9-7, 3-7, 

D o p o l a s e c o n d a g i o r n a t a d i 
t a r e l a F r a n c i a c o o d a c o « • ) • • 
d i p e r 3 a 1. 

e ar.OH-
ta ad u n g i o v a n i s s i m o : q u e l Mo 
n e g o gtA m e s s e s i brthanterr .ente 
In e v i d e n z a n e l G P. d e l Giova
ni. Il v e n e t o h a sf iorato c o n 57 '4, 

,T S E T T I M A N A DI T R I O N F A -
Du€ de . le tre S'iusdre rii-r.a < 1 S A X L A R T : Pal.T.a: Terzi . V:n- per i ' .mpegn-t; - .o confronto e p a - t . _ c , , p r r c c n . 

de . g.ror.e * F » della IV S e r e r.: D. Meo. Marcel:..-.!. D.g.10: M o - I r e che v>ra r.r.forz^ta d s . . - . n c . u - 1 L f c :sLt_t_ki>;>0 al 
«irii i ino e ? ? . .rn;»f snat t .". . . . .• a-'.. S tente: a. Mar.nucci. G u i r - , s . o n « in s^i^idra de. "ex ro-r.gr.:-! 
ironti casa l ingh i . :i San.ar i cor . - -a;g; . . Luttazzi . ( s ta Andreol i a m e d i a n o s i n i s t r o } 
:ro il Pe=~ara. e .a R H H J e<t co . - ' S J " ; « i n 1 » « Roma • la R ù i u l e j ' Le prooab.Ii formaz.or.i de . .e 
tro ia Fermana ' aJ!rr)"rerà i n v e c e !a F e r m a n a . l d u e squadre s e n o le seguent: : 

La * métru-o. a » ri in- . ia . . h i ' . o » . 'e o . n u f j . o r - i fuordo d e . i F E R M A N A : V a ? n o n . . Olndar.: 
g iocherà o ? e . a. .e ore 13 al c-.-npo'Pe-.-ara ' Santarel l i : D ' A l e s s a n d r o . Baca 
ArtiR,.c, dopo :l lu^.ngn.ero pa-1 La q u a d r a rr.artn.g ana. ch^ ! lon:. Vismara; C:arocch., Conti. 
regg.c o t tenuto tori .. Ch.notte. I abb'.arro j \ u ' . n m o d o C: apnTcz- Paci . Donze l l i . Iar.carelU. 
Neri , affronta con tra i .q j i .ù ta .a zare d^e don .en lche fa al c a m p o ! ROMULEA: Benedet t i : Santel i l . 

Artiglio, d o v e , a n c h e s e neg . i n ' - ! Sc iamanna; Cerv»n.. Veron.c: . Li 
timi m;nuti . r i a o d a p o n a r - f j ros: lAndreo l : ) ; G iannone . Bas 

CORSO CINEMA 
D F X C A P O L A V O R O DI 

S A M U E L G O L O H i N 

• CHI sano 
1 . 

BUM****? 
F.nmpa: I . i U'iluv.i iillegr^ 
Kxtels lor: Fermi tutti arrivo lo 
l-arnevr: I /u l t ima freccili 
Faro: Orinimi.1 sul Tevere 
F iamma: Torna piccola Shcf'ii 
F i a m m e t t a : Carne back, little 

Sheba 
H a t n l n l o : , At tanas io caval i» v a 

nesio 
Fogl iano: I / n m a n t e di ferro 
Fontana: La grande avventura 

del generate Pa lmer 
ftallerla: La conquisti! del la C a 

lifornia 
Giuli» Cesare: Quando le donne 

• m a n o 
f ìo lden: Quando l e d o n n e a m a n o 
Imper ia le : La v e d o v a al legra 
Impero: Fermi lut t i arrivo lo 
Induno: Quando l e donno a n i - n o 
Ionio: Le r o i c c d'argento 
Iris: Il corcaro dell' isola verde 
Italia: Chi e senza peccato 
Livorno: S i a m o tutti inquil ini 
L u x : La ravalcata dei diavol i 

rosvl 
Manzoni: Nlagar.» 
Mass imo: Pi n e i ni 
Mazzini: L'uomo la bestia e IH 

clrti'i 
Metropol i tan: Schiav i tù 
Moderno: l-a v e d o v a al leerà 
Moderno Salrt ta: La Lup.i 
Moderniss imo: Sala A: Quando 

le donne a m a n o . Srfla E - I»"ia 
gara 

N u o v o : Chi è <^V\IA peccato 
Vovoc ine : El Cr ingo 
Odeon: El Grinfie 
Odesealchl: I-c i h i a v i del para-

• l ; o 
Olympia: L'età del l 'amore 

• • • • M t M I I M M I I I I I M t M I M I t i f M I M I I 

sono raccomandati 

• per il fegato 
• lo stomaco 
• e per regolare le 

funzioni 
dell'organismo 

servitevi di questa secolare 
esperienza 

Gli effetti farmacologici della 
miscela salina delle acque 
più concentrate delle famose 
sorgenti di Montecatini si ma
nifestano sull'apparato dige
rente e sul fegato, e, indiret
tamente, sul ricambio di tutto 
l'organismo. I Sali di Monte* 
catini hanno un'azione tassa-
Viva particolare senza produrre 
irritazioni. 

Sali Tamerici 
1 

di Montecatini 

LA POESIA 
dello spazzacamino... 
ha r i c e v u t o u n d. iro c o l p o c o n 

l'affermar»! s e m p r e p iù del la 

« DIAVULINA » t h e in pochi mi

nut i vi t-pazz.i e h l m U i m . e n t c tu 

lli d.i f i tufa e c a m i n o c h i e d e t e 

la hi v o s t r o droghiere . < .i.-boruilo. 

fui i ' lst . i . Icrr.uiicnt.i . <-«c 

U n i c o p r o d o t t o In Kuropa Ri

chiedete- « n i A v o L r w » cn 11 

m a r c h i o di - . i m n z U ATTENZIO

NE ALLE CONTRAFFAZIONI!! ! ! 

DUCATI 98 
APPROFITTATE DELLE 

NUOVE CONDIZIONI DI 

VENDITA 

20 RATE 

Agenzia NARDI 

P u z / a de l la LItertà , B-0 

i c l c . ' o n o 32265 J 

c o m p a g . n c p e t e a r e i e , con .a fer
ma in tenz ione di c o n s e f j ; rc la 
v.ttoria che sarebbe poi la pr.nia 

del la s tag ione . 
un bel pareggio , confermerà di 
certo la bella p r o v a offerta in 

Il Pescara , dal canto suo . non |que :rocca ; ;one « cercherà di ri 
mancherà certo di contrastare 
romani , des ideroso , c o m e e. di 
T.^cattare i l b r u t t o sc ivo lone ca-
«a::ngo di domenica scorsa 

Le formazicn . de::e Mjjadre: 
PESCARA: Argera is : ; Pupi . io , 

DI Matteo; Rapit i . Mungo . Bui* 
garel l i : D'Alò. Firott . Ferrari . Di 
Clemente , Palpacel i ! . 

petcre .1 co lpo. I l a la Romulea , 
finora non e riuscita c h e a raci
molare \ in so lo punt l c ino . ed è 
per H.unU reduce dalla secca 
sconfitta '3-11 di Fabriano, ha 
troppo bisogno di punt i per p o 
tersi lasc iare sfuggire 1* vi t toria . 

La squadra per ques to scopo 
si e al lenata c o n grand* cura 

setti . Stefantni . Dt Gi*nv; to . Pa
rise. 

II Chinot to Neri i n v e c e andrà 
in trasferta a P o r l o S. Ciorg .o e 
davvero difficile appare il suo 
corno.to At tua lmente infatt i la 
S a n g i o v e s e è la squadra più in 
forma del g irone e 1 suoi recenti 
successi parlano ch iaro: batterla 
fra l e mura amiche e impresa 
veramente ardua ti 

V . S . 

c o n J E A V M A K I E 

e F A f t L E Y G R A N ' G E R 

R e g i a C h a r l e s V i d o r 

CANZONI 

AHZOm DI MEZZO SECOLO 
i i i i i i i i i i i i i i n i i M i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

Orfeo: L'altra bandiera 
Orione: S tanot te e oyni c o t t e 
Ottav iano: Da q u a n d i sei mia 
Palazzo: Il m a r c h i o del r innegato 
Patestr lna: Fermi tutt i arr ivo io 
Partali: Da q u a n d o se i rr.ia 
P lanetar io : K u m i Trai Kuma 
Pla t ino: L'ult ima freccia 
P ia ta : Il r i torno d i d o n Camil lo 
Pl inio»: Il r ibel le di Giava 
P r e n e s t e : Gli amant i di Toledo 
Quir inale: Via col vento 
l u l r i n e t l a : li bruto e ia beli» 

Reale: L'amante di ferro 
R e i : Q u a n d o le d o n n e a m a n o 
Rialto: L'ultima freccia 
I I T O I Ì : Il bruto e la bella 
t o m a : Il romanzo della mia M I » 
Rubino: La donna dalla m i s c h e 

rà <Ji ferro 
Salario: Jolanda la figlia del 

Corsaro N e r o 
Sala Eritrea: Aqui le su! *r.arr 
gala U m b e r t o : Mia cugina Ra- J 

I rheie . i 
Sala TraspontJna: La regir.a dei , 

pirati 
Salone Margheri ta: Dci t inaz'onc 

Budapest 
Sant'Ippol i to: Se lvaggia bi-r.ca 
Savala: L'amante di ferro 
Si lver Ctste: Il figlio di Viso Pal

l ido 
Sp lendore: La citta c h e non 

d o r m e «schermo panoramico 1 
f t a t f M B : Niagara 
• • p e r e t n e r n a : La conquis ta della 

California 
Tirreno: Fermi tutti arrivo io 
Trevi : U n turco napole tano 
Trlanon: L'amante di ferro 
Tries te : L'amante di ferro 
Tu scoio: Ste l la solitaria 
V e r t a n o : Paula 
Vittoria: Quando l e donne amano 
Vittori* C l a m p l n o : Mezzogiorno 

ii f u o c o 

IL RASOIO ELETTRICO 

...per Tuo 
moderi 

il nuova 

PHILIPS 
A DOPPIA TESTA 

E' in vendita a L. 15. 
Concess ionario esc lus iva per l'Ita i la: 
S. r. I. MARIO MELCHIONI . Piazza Caste l lo , 2 MILANO 

:L±rtii&\ 
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t LAVORI A ROMA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE ITALI A - U.R.S.S. 

Respìngere la barriera del divieti 
agli scarnai ira l'Italia e ri.R.S.S. 

Le adesioni di Sapori, Colonnettì, Rehecchinf, Bertone, Severi, Moravia - 1 discorsi del senatore 
Banfi e dell'on. Barbieri - L'on. Foa sottolinea la necessità di scambi economici tra i due Paesi 
Si i-ono aperti ieri ;»1 Tea

tro Valle i lavori del Con
siglio nazionale dell'Associa
zione Italia-URSS, che si 
concluderanno nella giornata 
di oggi. 

Alle adesioni annunciate, 
oggi dalla stampa si sono ag
giunte quelle del prof. Ar-

• mando Sapori dell'Universi
tà Bocconi di Milano, del cri
tico letterario Giacomo De 
Benedetti, del sindaco di Ve
nezia prof. Angelo Sponpo, 
del prof. Luigi Chiarini, del 
Sindacato nazionale degli 
statali, del sindaco di Roma 
mg. Rebecchini, del sen. Ber
tone, del prof. Ricchioni, ret
tore dell'Università di Bari, 
di Alberto Moravia, del se
natore Roveda, dell'on. Cer
reti, della Confederazione 
dell'artigianato. 

L'on. Bernierl, v i tv- icgrt-
tnrio dell'Associazione Italia-
URSS ha tinto lettura di un 
messaggio augurale dell'ono
revole Nenni e delle lettere 
di adesione del prof. Colon-
netti, Presidente de l 'Cons i 
glio nazionale delle ricerche, 
del prof. Severi, membro del
l'Accademia dei Lincei, del 
prof. Dogllottl è di altre per
sonalità 

Il Presidente dell'Associa
zione Italia-URSS, sen. pro
fessor Antonio Banfi, ha 
inaugurato i lavori, ricordan
do i tradizionali ^vincoli di 
simpatia e di legami cultu
rali che fin dal XVI secolo 
hanno legato i due Paesi e 
?ottolineando la importanza 
che gli scambi itnlo-Bovieticl 
hanno jn ogni settore soprat
tutto oggi che l'URSS costi
tuisce un elemento fonda 
mentale della vita culturale, 
economira e politica del 
mondo contemporaneo. 

L'on. Barbieri, segretario 
generale della Associazione 
Italia-URSS, ha presentato 
poi la relazione della Segre
teria. Egli ha inquadrato in
nanzi tutto l'attività dell'As
sociazione nella mutata s i 
tuazione internazionale e na
zionale, rilevando che l'atmo
sfera di distensione aprp pro
spettive nuove e possibilità 
concrete per una azione po
litica italiana in direzione di 
un ulteriore miglioramento 
del rapporti ' internazionali. 

L'on. Barbieri ha citato 
quindi numerosi dati concer
nenti la diffusione della cul
tura italiana nell'URSS e le 
iniziative prese dall'Associa
zione in questi ultimi anni 
per migliorare la diffusione e 
la conoscenza delia cultura 
sovietica in Italia. Egli ha af
fermato inoltre che con un 
positivo aiuto da parte delle 
autorità sarebbe possibile un 
rapido aumento degli scambi 
di visitatori, di delegazioni. 
di pubblicazioni scientifiche, 
di films. Dati di particolare 
interesse sono stati riferiti 
per quel che concerne gli 
scambi economici italo-sovie-
tici i quali potrebbero in mi
sura notevole alimentare Hi 
materie prime e di commesse 
stabili l'industria italiana at
tualmente in crisi, ove fosso 
abbandonata la politica se 
guita nel passato, la ouale 
ha insabbiato il trattato com

merciale tra i due Paesi. Nel
la parte conclusiva della sua 
relazione, l'on. Barbieri ha 
richiamato gli organi di in
formazione dell'opinione pub
blica italiana', e in particolare 
la RAI, a una maggiore se
rietà o obiettività 

Auspicando che alle recenti 
parole, del Presidente Pella 
seguano concreti fotti e gesti 
di amicizia in direzione del
l'URSS, l'on. Barbieri ha co
sì terminato: « Gli interessi 
nazionali richiedono un'am
pia apertura, una maggiore 
libertà di movimenti, chiedo
no di disincagliarci dalle sec
che della discriminazione 
atlantica e dell'Unione Euro
pea dei pagamenti e di ban
dire quelle remore che costi
tuiscono un ostacolo alla li

bertà della cultura e della 
ricerca identifica, per inse
rirsi n?ì dialogo internazio
nale per la pacifica, amiche
vole coesistenza fra i popoli». 

Dopo un intervento del 
prof. Mai io Montesi, vlce-Ui-
rettoro generalo della CIT, il 
quale ha illustrato la prospet
tiva di sviluppare il turismo 
fra i duo Paeri, da preso Ih 
parola l'on. Vittorio Foa, vi
ce-segretario generale della 
CGIL, clic ha svolto un in
tervento Mii rapporti com
merciali tra l'Italia e l'URSS. 
Egli ha caratterizzato la si
tuazione economica italiana 
individuandone la continua 
instabilità, che provoca l'im
possibilità di riassorbimento 
della disoccupazione, e con
duce alla crisi le maggiori 

industrie. Questo crisi sono 
dovute a restrizioni nella po
litica di esportazione, le qua
li deprimono il già debole 
mercato interno. L'oratore ha 
criticato quindi le false po
sizioni della politica coni-. 
merclale italiana, affermando 
che una economia pianificata. 
come quella sovietici , o una 
ottima garanzia per un paese 
Importatore, poiché essa non 
è soggetta a crisi e- oscilla
zioni. Per rimuovere questi 
ostacoli, Miranno lodevoli tut
te quelle iniziative che stabi
liranno mìRlloii relazioni tra 
l'Italia e l'Unione Sovietica, 
e i sindacati lo appoggeran
no con calore. Sono quindi 
Intervenuti il prof. Tommaso 
Fiore, il prof. Beniamino Se-
ere e l'ori. Loonildo Tarozzi. 

SI INAUGURA A SALERNO 

Il mtmimtnto 
ad Amendola 
SALERNO, 17 — Domani 

alle* ore 11, nella nostra città 
di fronte al Palazzo di Giusti-
zia, sarà inaugurato Un monu
mento a Giovanni Amendola. 
l'illustre uomo politico e par* 
lamcnturc untifascista salerni
tano. Interverranno alla mani
festazione rappresentanze del
la Presidenza della Repubblica 
u del Governò, le uutorità lo
cali e provinciali. 

Alla manifestazione, che ba
gnerà una Importante afférma
zione antifascista, surunno pre
senti 1 figli dell'illustre scom
parso. i deputati Giorgio e Pie
tro Amendola. 

Convcrcanno u Salerno, nel
l'occasione, moltissimo note per
sonalità antifasciste del Mezzo
giorno. 

Artisti indiani 
visitano ia Polonia 

VARSAVIA. 17 — Si trova 
in visita in Polonia una dele
gazione di artisti indiani, invi
tati per l'inaugurazione, nella 
vanitale polaccu. di una espo
sizione dell'arte indiana. 

FU ARRESTATO PKI1 CONTRABBANDO DI STUPKKACKNTI 

Dado Ruspoli incriminalo 
di "violazione della legge sanitaria,,! 

La .sentenza istruttoria ha voluto ignorare tutti gli altri pesanti rapi di accusa 

II principe Dado Ruspoli è 
staro ieri riiiurafo a giudizio 
per aver violato l'articolo 151 
della logge sanitaria, secondo 
la quale è punito con la jjc-
na da uno a tre anni colui 
c/ie importa sostanze, stupe-
jaccnti senza I'nurori;;a2Ìo)ic 
del prefetto. 

Como si ricorderà il Dorjo 
Ruspoli, figlio del principe 
Francesco Ruspoli, capo di 
una delle più aristocratiche 
Jamiglic della nobiltà i>atica-
nn romana, fu arrestato il 18 
aprile scorso alla frontiera 
franco-italiana, a Pont Saint 
Louis, sotto l'imputazione di 
contrabbando di stupefacenti. 
Infatti, fra i cuscini della sua 
auto i doganieri trovarono 
oen nascosti dite chili di on-
pio che il principe dichiarò 
essere destinato « a suo liso 
personale ». Condor/o a Nizza 
e trattenuto in camera dì si
curezza, il Pubblico iWinisfc-
TO di quel Tribunale «'inette-
va un tiiioro decreto di im
putazione a carico del Ru
spoli e per detenzione, uso e 
contrabbando di .stupefacèn
ti ». Lo • stesso Procuratore 
generale ordinava l'immcdia 
ta perquisizione del domicilio 
del detenuto nella villa Ben-
fiat, presso Cannes: ben na
scosti nella cesta dei panni 
sporchi, gli agenti rinvennero 
droga rn//i»nln del peso co»i-
plcssivo di due chili e mezzo. 
La rapida indagine completa
ta dalla polizia scientifica, ac
certava altresì che in altri 
ripostigli delln villa era sta
ta depositata, per qualche 
tempo, una rileraiitc quantità 
di oppio. 

Da ciò la « Surf te » ne con
cluse che il giovane patrizio 
vaticano si trovasse al cen
tro di una vasta organizza
zione di contrabbandieri di 

stupefacenti, come il caso, 
per esempio, del conte di 
Lauric, scoperto quale capo 
di una organizzazione di con 
trabbandieri d'oro. L'csperisn-
za insegnava infatti a quella 
polizia che il fatto di frodarsi 
di fronte a uomini noti per la 
loro posizione sociale-e la to
ro ricchezza e quindi taso 
spettabili, non deve trarre in 
errore: infatti spesso un gros
so nome viene adoperato dai 
trafficanti di merci proibite 
come « paramento » e, come 
« punto di riferimento » sicu
ro per Ir loro losche irìiprcsc. 

Ma ben presto il Ruspali, 
per l'intervento di potenti au
torità dall'Italia, venne mes
so in libertà e sottratto alle 
indagini della polirla scienfi-
fica francese. Attualmente è 

facile, per i frequentatori di 
Via Veneto, incontrare il Ru
spoli a bordo delle sue « fuo
ri serie >V o nei prandi alber-
ghi di quella zona, libero co
me un uccello. 
. Ma la legge- doveva comun

que avere il suo corso r il 
Ruspoli fu denunciato in ba
se a tra imputazioni: tentati
vo di contrabbando per aver 
cercato di introdurre in Italia 
due chilogrammi di oppio; 
contrabbando continuato per 
aver, a più riprese, fatto en
trare in Italia altre quantità 
di droghe per uso personale: 
violazione del decreto IU2GÌ stizia francese. 

reati per infliggergli quella 
condanna che ('opinione pub
blica si attende in questi ca
si, ma il «indice i.vtriittore, 
accooliciido la tesi difensiva. 
Ita ritenuto insussistenti i 
reati ascrittigli e Io ha rin
viato a giudizio per risponde
re della sola accusa di viola
zione della legge sanitaria. 

La .sentenza istruttoria nei 
riguardi del prineipotto vati
cano appare quindi ben mise
ricordiosa specie se la si con
fronta con le pesanti incrimi
nazioni che a -suo fonino ele
vò contro il Ruspoli la giù-

C V I T A D I 
* - . . * • 

P A R T I T O D 
SVILUPPARE L'ATTIVITÀ' UNITARIA 

d i e vieta la importazione di 
stupefacenti. Come si vede, 
sarebbe stato sufficiente che 
il Ruspoli reinsse riconosciu
to reo di uno solo di questi 

Il processo si svolgerà di 
nanzi alla quarta Sezione del\ 
Tribunale di Roma e t'impu
tato sarà difeso ria Alfredo 
De Morsico. 

CROLLA UN'ALTRA VERGOGNOSA SPECULAZIONE D.C. 

Assolti con formula piena 
l'ex sindaco e i consiglieri di Pescara 
. PESCARA, 17. — Il proces

so a carico di molti ex ed at
tuali amministratori della no
stra città, svoltosi a Bari per 
legittima suspicione, sì è con
cluso ieri dopo vari giorni di 
udienza. Come si ricorderà 
l'ex sindaco Italo Giovannuc-
ci, l'avv. Magno, l'assessore 
Scurti assieme ad altri con
siglieri comunali ed assessori, 
a seguito di una inchiesta mi
nisteriale furono indicati alla 
autorità giudiziaria come re
sponsabili di interesse privato 
nei pubblici uffici del Comune 
e dell'amministrazione dello 

Superati i 271 milioni 
nella sottoscrizione per l'Unità 

La Sezione d'amministra-
i ione 'della Direttone del 
P.C.I. comunica le somme 
sottoscritte, per il Mese 
della stampa «romanista, a 
tutto il sterno 15 ottobre '53 

BOLOGNA 
JULANO 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
MODENA 
RAVENNA 
SIENA 
NAPOLI 
LIVORNO 
REGGIO E. 
FERRARA 
PISA 
TORINO 
AREZZO 
ALESSANDRIA 
FORLÌ-
PAVIA 
MANTOVA 
ANCONA 
LA SPEZIA 
GROSSETO 
VERCELLI 
PESARO 
SAVONA 
NOVARA 
PISTOIA 
PERUGIA 
VARESE 
BIELLA 
ROVIGO 
PADOVA 
TERNI 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 

25.000.010 
22.500.0C0 
21.000.000 
15.750.000 
15.450.000 
12.100.COO 

8.833.335 
8.108.330 
7.586.000 
7.083.345 
7.050X00 
6.750.000 
5.70L200 
5.ff>5.000 
4.835.3C0 
4.372.300 
4.060.000 
3.322.S36 
3.262.070 
5.200.000 
3J50.0G0 
3.095.GQ9 
3.075.376 
3 05O.M6 
3.000.06* 
2,796.749 
2.463.750 
2.325.000 
2,«85.04» 
2.M4.C00 
1.950.M0 
1.935.S72 
1.901.250 
1.851.0G0 
1.766.67 0 
1.650.000 

PARMA 1.650.000 
TARANTO 1.636.070 
BARI 1.52:.000 
GORIZIA 1.361.&28 
CREMONA 1.350.000 
FOGGIA 1.311.000 
BERGAMO 1.200.000 
CAGLIARI 1.160.030 
PIACENZA 1.099.9D5 
LECCO 1.00S.530 
IMPERIA 1.000.000 
MACERATA 1.000.000 
COMO 999.907 
UDINE 880.500 
PALERMO 835.500 
COSENZA 833.330 
MESSINA 828.340 
BRESCIA 825.000 
ASCOLI PICENO 780.000 
RIMISI 750.000 
LATINA 701.550 
TREVISO 700.002 
TRENTO 662.500 
BRINDISI 615.002 
AGRIGENTO 590.718 
SASSARI 578.340 
CALTANISETTA 570.000 
FROSINONE 540.000 
PORDENONE 530.C00 
SALERNO 502.500 
CATANIA 501.975 
NUORO 501.670 
LUCCA 501.000 
LECCE 475.500 
TERAMO 469.500 
PESCARA 450.000 
CROTONE 450.000 
CUNEO 413.123 
RIETI ' 400.500 
VITERBO 397.500 
CAMPOBASSO 382.500 
CATANZARO 360.000 
REGGIO CAL. 360.000 

AOSTA 
CASERTA 
BENEVENTO 
MATERA 
BELLUNO 
AQUILA 
SONDRIO 
ENNA 
POTENZA 
TRAPANI 
AVELLINO 
BOLZANO 
AVEZZANO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
M. CARRARA 
ASTI 
CHIETI 

TOTALE 
VARIE 

T O T A L E 

360.000 
357.000 
342.000 
315.000 
305.000 
300.000 
297.670 
270.000 
255.000 
240.000 
235.800. 
232.500 
232.500 
226.146 
225.000 
213.750 
150.000 
51.000 

267.408.770 
191.620 

267.600.399 

N P I porapriffio del Rior
no 15 ottobre 1953 (dopo la 
chiusura del Bollettino). 
sono pervenute alPAmmi-
nistraxione Centrale le s e 
guenti somme: • - • , , -
TORINO 3.055.571 
ROMA 300.000 
PERUGIA 225.000 
LUCCA 120.000 
PALERMO 78.735 
MESSINA 40.000 
IMPERIA 21.435 
CAMPOBASSO 19.165 
CASERTA 18.000 

TOTALE 
che portano il 

3.920.906 
totale dei 

versamenti a L. 271.521.305 

ospedale civile, e di altri reati 
di cui fu costellata la senten
za di rinvio a giudizio. 

Il Tribunale ha assolto per 
non aver commesso i fatti l o 
ro addebitati l'avv. Pasquale 
Magno-Gallino, imputato di 
peculato e violenza privata; 
l'ex-componente del Consiglio 
di amministrazione dell'Ospe
dale, Alfredo Innamorati, im
putato di aver favorito il 
commerciante Contratti nella 
fornitura di materiale all'O
spedale. 

Inoltre l'ex sindaco Italo 
Giovannucci, e i 10 consiglie
ri comunali sono stati assolti 
dalle imputazioni a loro cari
co, cioè di aver fatto assegna
re, durante la loro amminini-
strazione, ..dal 1945 al 1947. lo 
appalto, della N. ,U. alla coo
perativa « Matteotti » della 
quale erano tutti soci e due 
di esvsi consiglieri di ammini
strazione. . L* ex consigliere 
comunale Umberto Sdirti è 
stato assolto dal reato di abu
so di ufficio per avere, secon
do la imputazione, alienato 
nella qualità di delegato co
munale dell'URRA. generi ali
mentari • a favore di due 
acquirenti. 

Si sgonfia cosi miseramente 
una indegna speculazione or
ganizzata dai democristiani 
contro " intemerati cittadini 
conosciuti e stimati da tutto 
il popolo di Pescara. 

Come si ricorderà subito 
dopo lo scioglimento dell'am
ministrazione popolare decre
tato dal Governo centinaia di 
partigiani occuparono il Pa
lazzo di Città presidiandolo 
per oltre una settimana ed 
obbligando così il Governo a 
fissare la data per le nuove 
elezioni. 

Evacuando il Comune, i 
partigiani portarono con loro] 
il gonfalone che 
nonostante le intense ricerche 
d*» parte della questura e di 
attivisti d. e 3 mesi dopo, 
quando cioè dopo la strepito
sa vittoria elettorale — che 
riportò ai Comune la disciolta 
amministrazione popolare — 
venne esposto sulla Torre del 
civico palazzo. 

Ef.fe hanno provocato un pa
nico indicibile fra c.li abitanti, 
i quali hanno lasciato precipi
tosamente le tende e le ca
panne in paglia e fango e so
no fumiti all'aperto, racco
gliendoci intorno alle icone per 
invocare che 11 cielo rispar
m i a l e loro un altro catacli
sma. 

La «-osra più crai e, la ter
za, è Mata registrata alle 22.15 
di ieri sera. E' durata venti
cinque secondi. 

La Federmezzadri 
per rincontro con CISL e UH 

La Segreteria nazionale de ha 
Federmezzadri ha- mviato a»-
rU.LL.-Terra ed ! alla C.I.S.L.-
Tcrra la risposta alla lettera 
con cui la U.I.L. proponeva un 
incontro delle tre organizza
zioni. • _ . . " . 1 • -

«Già in precidenti occasio
ni — dichiara la lettera — ìa 
Federmezzadri richiamò Inat
tenzione della U.I.L. e della 
C.I.S.L. sulla necessità ci: un 
incontro per determinare una 
linea eli condotta comune e 
predi>porre l'azione necci^iria 
a spinsero la Confagricoltur;» 
alla apertura di trattative sin
dacali più volte richieste dalie 
tre organizzazioni. 

• La tattica d:iazionatrice del
la Confagncoltura all'invito per 
trattative sindacali, che assume 
sempre più il significato di una 
mancata accettazione, ha corno 
conseguenza l'inasprimento dei 
rapporti tra concedenti e mez
zadri. raggraxameqto deii* 
condizioni delle aziende rese' 
prive dei minimi investimenti 
abbligatori per legge, l'acutiz
zarsi delle più urgenti questio
ni controverse in relazione alla 
regolare chiusura delle conta-

_____ bihtà coloniche e agli inveiii-
napparve men tj fondiari, quale avvio al-

la discussione e stipulazione 
del nuovo contratto colonica 
collettivo. 

- Per sbloccare tale grave si
tuazione. considerando anche 
l'imminenza della fine della 
corrente annata agrana, è ir,-
dispensabile la concretìzzazioae 
di ima fntesa delle tre orgsroiz-

ILtiaiK^ •«»•«. Jt « *- : azioni di categoria affinché U 
UQIRQKI SCOSSe W fCflCflOro,unità operante delle 400 mila 

famiglie di mezzadri e coloni 
renda possibile il soddisfaci
mento delle loro giuste rivea-

idicazioni nell'interesse . della 
economia nazionale, del pro
gresso dell'agricoltura, della 
distensione sociale nelle cam
pagne y.. 

a Celatala 
ATENE. 17. — La notte scor

sa la già martoriata isola di 
Cefalor.ia - è stata squassata 
nuovamente cai terremoto. 

Sono state quindici le scosje. 

L'attività unitari* che tutte le 
organizzazioni di partito devono 
sviluppare non può limitarsi al
l'ambito rivendicativo, econo 
mica, sindacale. Iniziative natta 
rie possono e devono essere pre
se, ad esempio, nella lotta contro 
gli abusi e %li arbitri della poli 
iia, sul terreno della difesa della 
pace, per esigere un'amnistia lar 

?a, umana e non faziosa, per 
t abrogazione delle leggi di P. 

S. fasciste, per la difesa della 
Costituzione, ecc. ecc. Vi sono 
strati di cittadini che più facil
mente sono sctisibili a onesto 
motivo piuttosto che ad un al~ 
tra. Vi sono dei lavoratori e dei 
cittadini di diverso orientamen
to politico dal nostro, che sono 
ad esempio maggiormente incli
ni a un'azione unitaria in difesa 
dilla pace che noti a un movi 
minto di carattere economico. Li 
diverse iniziative unitarie devono 
permetterci di toccare quiiti 
strati di lavoratori e di cittadini 
con i quali s'inora abbiamo ava 
lo scarsi contatti. 

Naturalmente la unità delta 
classe operaia < e dei lavoratori 
non può realizzarsi senza la lot 
ta. Il collomiio, l'incontro, la di 
iciiisianc sono indispensabili pc> 
confrontate le diverse posizioni, 
per trovare l'accordo su una de 
laminata questione; sono indi
spensabili per realizzate l'unità, 
ma l'unità non si realizza sol
tanto sulla base delle discusiio 
ni e dei colloqui, l'unità si rea
lizza su una certa base che è 
la difesa degli interessi di tutti 
i lavoratori indistintamente, di 
una rivendicazione o di un di
ritto al quale sono interessati 
grande parte dei cittadini. La 
unità è un mezzo per facilitan 
la direzione delle lotte e per 
portarle al successo. 

Alle manovre dell'avversario e 
all'asprezza della resistenza pa 
dronale e governativa devono 
corrispondere un accentuato sfor
zo organizzativo e una più in
tensa attività politica per allar
gare e consolidare l'unità dei la 
voratori e delle masse popolari. 

Il nostto partito deve dare d 
contributo decisivo a questo sfor 
70. Questo è l'impegno che tut
te le nostre organizzazioni e tut
ti i compagni devono assumcri 
ni queste settimane. Lo sviluppo 
di uit.1 politici unitaria non e 
per le organizzazioni di partito 
uno dei tanti compiti dì lavoro. 
m.i è il compito principale nella 
attuale situazione. Perchè una 
nuova politica, un mutamento 
della situazione sono possibili so 
lo con l'unità e la collaborazione 
di tutte le forze democratiche «• 
popolari. 

La campagna per. l'intensifi
cazione dell'azione, unitaria devi 
assumere, maggiore staneto e mi
gliore concretezza; solo così la 
lotta per portare avanti il suc
cesso del 7 giugno può acquista
re reale significato. 

Iniziative per 1 problemi 

dell'amnistia 

. Si è tenuta a Bologna una riu
nione del Comitato regionale i i 
- Solidarietà Democratica » de
dicata al problema dell'amnistia. 
nella quale è stato deciso di svi-
lupparc un largo dibattito tra i 
lavoratori, il ceto medio intel
lettuale e i giuristi sui progetti 
di amnistia presentati dal gover
no e dal gruppo parlamentare 
comunista e per conoscere con 
precisione quali effetti l'attuale 
progetto governativo avrebbe per 
i, partigiani e i lavoratori arre
stati, per i cittadini condannati 
per * reati > di stampa, ecc. 

I.c organizzazioni di. partito 
dell'Emilia, sensibili a un proble
ma cosi vivo per il paese e la 
regione in particolare, appoggia
no tale attiviti, che^oltre a tor
nire una maggiore conoscenza 
della portata del progetto di am
nistia potrà anche dare luogo a 
concrete proposte tendenti a mi
gliorare il progetto nel corso del 
dibattito parlamentare. Le Asso
ciazioni dì * Solidarietà demo
cratica » emiliane forniranno ai 
propri parlamentari elementi di 
discussione per il prossimo dì^ 
battito in Parlamento, con dati 
statistici di particolare interesse 
che derivano da un accurato esa
me dello scarso beneficio che i 
numerosissimi denunciati e con
dannati delle provìnce dell'Emi
lia ritrarrebbero dalla applica
zione del disegno di legge go
vernativo. 

Avranno luogo prossimamente 
riunioni di avvocati, interviste 
con magistrati, conferenze e di
scussioni con personalità politi
che e del mondo culturale e le
gale e si aprirà un largo dibattito 
sulla stampa. 

La Federazione dì Reggio Ca
labria, unitamente alla Federa
zione socialista locale, ha lanciato 
una petizione al Parlamento per 
l'approvazione di un'ampia legge 
di amnistia politica quale inizio 
dì una maggiore distensione nel 
Paese. 

Diverse migliaia di firme sono 
già state raccolte in calce alla 
petizione, tra cui quelle dì 6S2 
capifamiglia di S. Luca, cornane 
di circa 3.733 abitanti- -

Lavoro del partito per le 

lotte in corto 
Il Comitato esecutivo della 

Federazione di Brescia ha appro
vato una risoluzione discussa nei 
Comitati dirpttivi di sezione e 
nelle cellule, in cui tra l'altro si 
dice « Alle se/ioni, alle cellule 
di fabbrica e di strada spetta il 
compito di seguire le lotte uni
tarie in corso con l'attenzione 
che si dedica all'aspetto più im
portante della propria attività. 
sviluppando un sempre maggiori-
lavoro dei compagni allo scopo 
di allargare la solidarietà della 
opinione pubblica attorno alle 
rivendicazioni poste e concie-
tare l'unità di azione tra organiz
zati e non organizzati... 

...Primi tra tutti i militanti co
munisti ricerchino, discutendo con 
serenità, l'accordo con i lavora
tori appartenenti ad altri partili. 
ad altre organizzazioni sindaca
li, non solo sui problemi concreti 
della fabbrica e della cascina, ma 
su quelli più generali delle cate
gorie, su tutti i problemi che in
teressano il fronte del lavoro... ». 

Il Comitato esecutivo sottoli
nea inoltre la necessità di esten
dere il movimento popolare at
torno ai problemi più urgenti 
della rinascita della provincia. 

/ / convegno di Foggia 

per il laverò agrario 
Nei giorni io e ti corrente, 

presso la Federazione comunista 
di loggia, con la partecipazione 
del compagno Ruggero Gricco e 
ilei rappresentanti di tutte le I c-
dcraziuni comuniste della Puglia. 
ha avuto luogo un convegno pro
vinciale di partito sul tema « 1 
compiti dei comunisti della Ca
pitanata per realizzare la uniti 
dei contadini per una effettiva 
riforma agraria -. 

Il convegno ha messo in rilie
vo come siano stati fatti alcuni 
progressi nell'indirizzo dei din-
genti sulla politica agraria e con
tadina del partito, che si sono 

riflessi sull'andamento delle lotte 
nelle campagne della Capitanata. 
Il convegno, mentre ha preso atto 
di tali successi, ha sottolineato 
la necessita che il partito, in tut
te le sue istanze, possa giorno pei 
giorno, nelle varie, mutevoli e 
spesso complesse situazioni che s' 
presentano, assolvere in pieno ai 
suoi compiti di direzione, e tutti 
i militanti siano in grado di ope
rare quali consapevoli dirigenti 
di massa. 

Cura più attenta e assidua sarà 
dedicata dal partito ai problemi 
dell'unità dei lavoratori della 
campagna, che dovrà essere di
fesa e consolidata, allo sviluppo 
ed alla organizzazione del movi
mento. di Rinascila del Mezzo
giorno e dei Comitati per li 
terra. 

Il rafforzamento dei sindacati 
e della associazione dei lavora
tori della campagna, nonché del
le cooperative, contribuirà effi
cacemente al potenziamento delle 
lotte. 

l.a realizza/ione di tali indica
zioni condiziona lo sviluppo vit
torioso delle lotte nelle cam
pagne. 

« l discorsi di Togliatti 

alle donne » 

Granite è l'interesse che iia 
incontrato l'opuscolo edito dal 
C.D.S. nel quale sono raccolti i 
discorsi che il compagno To
gliatti ha tenuto alle compagne 
nel 1945, nel 1946 e nel mag
gio 1953, alla vigilia dell'ulti
ma consultazione elettorale. Le 
prenotazioni hanno quasi esau
rito le 20.000 copie della prima 
edizione e, stando alle richieste, 
questa cifra verrà di molto su
perata. 

Le conferenze su « La stam
pa comunista e la lotta per la 
emancipazione della donna nel 
nostro Paese * tenute in que
sto mese, hanno contribuito a 
far conoscere l'opuscolo e a il
lustrare il suo contenuto denso 
di insegnamenti e di considera

zioni sul problema dell'enunci-
nazione della donna e sulla po
litica che il nostro partito ha 
condotto e conduce in difesa 
delle Ulisse femminili 

La Sezione femminile delia 
Federazione napoletana, in ac
cordo con la Sezione stampa i 
propaganda, ha anche in pro
gramma di realizzare una ven
tina di recensioni, tra cui una 
particolare per le iavoratnci.. 

Nuovi iscritti, nuove Sc~ 

zioni del Partita 
Dopo la commemorazione del • 

compagno Cesare Mancai tenu
ta da Togliatti a Castcinorcn-
tino (Pircnzc) la Sezione di 
Gambassi ha promosso una si
gnificativa • campagna politila 
per onorare la memoria di Ce
sare Mancai: in soli due giol
iti sono state raccolte 41 a le
sioni al partito, tra le quali u 
di donne. 

Nella provincia di Manti"*, 
dai )o settembre al 4 ottobre 
sono stati reclutati altri 70 gio
vani e ragazze alla FGCI. 1 re
clutati alla FGCI per la cam
pagna del 14 luglio nella pro
vincia di Mantova salgono in 
tal modo a Si9. 

Due nuove sezioni del par
tito sono sorte a Fossalto e San 
Biase nella provincia di Cam
pobasso, altro importante con
tributo al rafforzamento del par
tito che nel Molise esiste ormai 
in modo organizzato in os "o-
muni. 

A Rieti, nel rione di Porto. 
d'Arce, si sono inaugurati i nuo
vi locali della sezione « Fra'.cl'i 
Cervi ». 

Una nuova Casa del Popolo 
è sorta a Crognalcto, in provin
cia di Teramo, grazie allo slor-
zo dei compagni di quella loca
lità che. dopo avere comperato 
il terreno ed il materiale neces
sari attraverso una sottoscrizio
ne, hanno contribuito alla co
struzione dell'edificio con il la
voro volontario domenicale. 

LMC&Ù<tHtt! 
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• • • per 
lavare 
LANA 
SETA 
NAILON 
m*à « tatiMi» jiib.w w uumit u 
parfttt» CMMrvaiiM» • b hm«« Avita 
«ti Ur* iaéMtMiiti fidi • delicati-

e TESSUTI DELICATI 
Esso produce ali istante una strabocchevole 
schiuma che, in pochi minuti • senza alcuno 
Vostra fatica lava per Voi, rinnova i tessuti 
e fa belle le Vostre mani 
La soffice schiuma di questo meraviglioso 
prodotto rende la biancheria più candida. 
della neve, assorbe ogni traccia di sporca 
dai Vostri indumenti ed anche quelli usati 
da tempo li rivedrete puliti e brillanti 
come non mai 

/ / MHO¥§ LAURIL saper leggero 

fona &sso/ut$jme/ite meglio! 

•«5SS5S*** IL LAURIL COSTA POCO E RENDE MOLTO! 

VIA IAIMO IM. 
(angolo Via Germanico) 

IMPERMEABILI 
per UOMO DONNA 

e BAMBINI 

VENDITA ECCEZIONALE 
per apertura stagione a 

PREZZI BASSISSIMI 
%fr la •—ditti rateato . 81 accatta»*» 

HUTELUIE p i a t e 
por bambini I Cfìfl 
f. misuro cm. 50 La UvU 
feoMl CLP.8. 
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La seduta al Senato 
(Continuazione dilla l. 

ti nessun mutamento su que
sto punto. 

Nella parte iniziale del suo 
discorso, Pella si era riferito 
anche ad altre questioni, sia 
pure fuggevolmente. Accen
nando ai rapporti economici 
e culturali con l'URSS e 
paesi di democrazia popolare, 
egli ha affermato che è au
spicabile l'intensificazione de 
gli scambi commerciali e ha 
negato — In contrasto con la 
formidabile documentazione 
fornita al Senato dal compa 
gno Donini — che da parte 
italiana vengano posti osta
coli al rapporti culturali. Cir
ca le basi militari americane 
stabilite nel nostro paese sen
za la indispensabile autoriz
zazione del Parlamento, egli 
ha affermato che si tratta di 
ima logica conseguenza del 
Patto Atlantico, e che si trat
ta in sostanza di una forma 
di «ospitalità» verso l co
mandi militari stranieri. 

Sospesa brevemente la se
duta, il Senato è passato al
l'esame degli ordini del gior
no. Il compagno Pastore, che 
aveva presentato un ordine 
del giorno per sollecitare 
un'azione diplomatica intesa 
ad ottenere l'ammissione con
temporanea all'ONU di tutti 
i paesi che hanno presentato 
domanda, lo ha ritirato nella 
speranza che la situazione 
maturi in senso favorevole e 
che il governo i ta l iano 'di -

-venti più ragionevole (Pella 
aveva dichiarato che il suo 
governo non intende solleci
tare l'ammissione). 

l'o.d.g. vttato 
Si arriva così all'ordine del 

giorno concordato dalla mag
gioranza, firmato dal repub
blicano Amadeo, dal socialde
mocratico Canevarl. dai mo
narchici Condorelil e Tiipepi. 
dal d.c Ceschi e dal liberale 
Perder ed appoggiato, come 
ha dichiarato Pranza, dai mis
sini. Esso dice: 

« Il Senato, preso atto del
la comunicazione anglo-ame
ricana per l'attribuzione al
l'Italia dell'amministrazione 
di Trieste e della Zona A, 
invita il governo a proseguire 
con immutata tei mezza nella 
via intrapresa per una solle
cita attuazione della deci
sione già accettata dall'Ita
lia, salvaguardando, con azio
ne ininterrotta, sulla base 
dell'italianità del Territorio 
Libero, ogni nostro diritto pei 
l'integrale soluzione del pro
blema; auspica che, definita 
la questione secondo giusti
zia, si possa addivenire pro
nto a rapporti internazionali 
di piena cooperazione tra Ita
lia e Jugoslavia, nell'interesse 
dei due paesi e della pace ». 

Il compagno socialista Mo* 
randi ha subito spiegato che 
questo ordine del giorno" .è 
un passo indietro su quello 
votato all'unanimità dalla 
Camera su Trieste, non di
cendo una sola parola sul
l'integrità del territorio li
bero ed aprendo cosi le ma
glie attraverso cui possono 
passare cedimenti governativi 
a proposito della, zona B. La 
situazione, di ' quésta zona è 
oggi tanto più allarmante per 
essere diventata zona di ope
razione jugoslava. Questo si
lenzio. ha continuato l'orato
re, non può essere accettato 
dai socialisti nel momento in 
cui, forse, la volontà del go
verno italiano sta vacillando. 
Morandi ha concluso annun
ciando l'astensione del suo 
partito. 

Anche i comunisti si sono 
astenuti. L'ordine del giorno 
è risultato approvato a mag
gioranza. 

Si passa quindi al voto sul 
bilancio e quindi sulla politica 
estera governativa. II com
pagno Scoecimarro prende la 
parola per giustificare il voto 
contrario dei comunisti. 

Le dichiarazioni del Presi
dente del Consiglio — inizia 
Scoecimarro — ci impongono 
di chiarire le ragioni del vo
to che stiamo per dare sul bi
lancio degli Affari Esteri. Lo 
on. Pella na detto che il voto 
su questo bilancio deve espri
mere un giudizio sulla politi
ca generale del governo e 
sull'azione che esso va svol
gendo per la questione di 
Trieste. Io desidero precisare 
invece che in ouesto momento 
è opportuno distinguere, an-
rhe se probabilmente, tra 
qualche giorno, troveremo che 
il giudizio sarà unitario tu 

pagina) della politica estera genera 
le del governo. 

Passando quindi a trattare 
della questione di Trieste, il 
compagno Scoecimarro rileva 
la assai dubbia opportunità 
della parte del discorso tenu
to precedentemente da Pella 
dedicata ad una specie di 
cronistoria, perchè viziata da 
spirito di parte, da mancanza 
di obiettività perchè vuol fa
ro apparire una potenza in
ternazionale come sola re
sponsabile di tutti l guài suc
cedutisi riguardo al problema 
di Trieste. Non è In questa 
sode che possiamo rispondere 
ai vari quesiti che ella ha po
sti - - dichiara Scoecimarro 
— ma ci impegnamo a far 
qui la stessa cronistoria pog
giata su documenti ufficiali e 
lei vedrà che le cose stanno 
un po' diversamente da come 
ha detto. 

A questo punto Scoecimarro 
confuta le calunnie contro il 
compagno Togliatti che Pella 
aveva voluto riprendere. « Lei 
ha affermato — dice Scoeci
marro — che mentre l'onore
vole Nonni svolgeva una certa 
azione, che trova II suo e il 
nostro consenso, nei confronti 
del Governo jugoslavo, un al
tro illustre parlamentare 
svolgeva una azione che era 
quasi di sabotaggio di quella 
del ministro degli esteri. Ono
revole Pella. non è giusto dir 
questo; direi che da lei non 
mi sarei aspettata questa in
terpretazione. Perchè? Ricor
do che qui l'onorevole De Ga-
speri, seduto al banco di Pre
sidente del Consiglio, ebbe a 
dichiarare (e ciò risulta agli 
atti parlamentari) che quello 
incontro del tutto personale, 
che non aveva nò compiti né 
mandanti ufficiali, aveva avu
to un valore positivo per l'Ita
lia perchè per la prima volta 
aveva indotto il maresciallo 
Tifo a riconoscere l'italianità 
di Trieste. De Gasperi lo dis
se da quel banco e oggi non 
è giusto che si capovolgano 
le co?c. 

Il presidente del gruppo co
munista afferma quindi che 
su tutto lo svolgimento del 
problema di Trieste ha avu
to una decisiva influenza lo 
sviluppo della situazione in
ternazionale nel suo comples
so e in particolar modo de'.l3 
politica atlantica. 

La $iartliiont 
Ella, onorevole presidente 

— prosegue quindi' Scoeci
marro — ci ha fatto due co
municazioni importanti. Ella 
ci ha detto che il comunicato 
degli alleati dell'8 ottobre de
ve rimanere immutato e che 
se cosi noi; fosse il governo 
rimetterai al Parlamento il 
giudizio su quel che dovrà 
fare. Poi' ella ha detto ,che 
l'Italia non può rinunciare a 
nessuna delle sue giuste ri
vendicazioni sulla Zona B e 
che se dall'attuale conferen
za di_ Londra qualohe co-
fa in questo senso dovesse 
venir mutato, il governo ri
metterà l'accordo al giudizio 
del Parlamento. Noi prendia
mo atto di queste dichiarazio
ni e ci riserviamo di discutere 
a fondo molti problemi dopo 
aver conosciuto le decisioni 
di ' Londra. Però, onorevoli 
colleghi, una cosa voglio met
tere in luce: la proposta an
glo-americana. che costituisce 
la sostanza delle due comuni
cazioni che ci sono state fatte 
dal Presidente del consiglio, è 
stata presentata a noi in un 
primo momento come una 
possibile via aperta alla rea
lizzazione della giusta riven-
dirazione del plebiscito. 

Ma in realtà, si chiede l'o
ratore, come hanno gli occi
dentali risposto alla proposta 
di plebiscito avanzata dall'o
norevole Pella e alla richiesta 
sua che per realizzare il ple
biscito le forze militari ju
goslave evacuassero la «ona 
B? Gli occidentali non paria-

detto: portate le vostre forze 
militari nella zona A: il che 
voleva dire la realizzazione 
alla rovescia dèlie condizioni 
che l'onorevole Pella aveva 
posto per il plebiscito. v.\ò 
non significa, d'accordo, che 
entrato domani l'esercito ita
liano nella tona A, non si 
possa tuttavia accordarsi sul 
plebiscito decidendo, che, uor 
il periodo deiln consultazione. 
l'una e l'altra parte evacui
no le zone occupate e realiz
zare cosi lo condizioni sugge
rite dall'on. Pelln in Campi
doglio. 

Ma, — prosegue l'oratore 
— diciamoci la verità: quale 
è l'ostacolo principale alla 
realizzazione del plebiscito? 
Non e il fatto delle forze 
armate italiane che vanni. 
nella zona A. ma quello delle 
forze armate jugoslave nella 
zona B. Non c'è possibilità 
di plebiscito se le forze ar
mate jugoslave non vengono 
evacuate dalla zona B. perche 
ci si troverebbe di fronte ad 
un plebiscito né oneste né 
democratico. 

lo nostra proposto 
E allora quale — prosegue 

Scoecimarro — la via. il 
mezzo, lo strumento demo
cratico, diplomatico che ci 
può dare non dico la iicu-
rezzn (perchè anche noi che 
facciamo questa proposta, si
curezza non abbiamo) ma una 
possibilità di ottenere l'eva
cuazione delle forze armate 
jugoslave dalla zona B? Fare 
appello a tutte le potenze che 
hanno Armato il trattato ai 
pace ed esigere questo diritto. 
Ecco il significato delln no
stra richiesta. Badate. l'Iti.lir, 
potrebbe contemporaneamente 
dire: noi facciamo questi 
proposta, ma sia chiaro che 
anche agendo in tale maniera 
noi manteniamo ferma la 
esigenza del plebiscito, per U 
quale si saranno cosi realiz
zate le due condizioni fonda
mentali: l'unità del territorio 
e l'evacuazione delle forze 
armate jugoslave dalln zo
na B. 

Ecco il significato di tutta 
la nostra posizione. Badate 
onorevoli colleglli, voi questa 
via non la volete prendere, 
voi non interpretale a questo 
modo la nostra posizione. E 
perchè? Perchè ò tutto "t'in
dirizzo generalo della politi
ca estera del governo che vi 
presenta questo problema 
sotto una luce che per noi e 
falsa. Il governo vede tutii i 
problemi della politica inter
nazionale sempre in maniera 
unilaterale, scartando sempre» 
certe potenze, anche quando 
sarebbe per noi utile, invece. 
impegnarle con la loro firma. 

Onorevoli colleghi — con
clude Scoccimarro-fra vivi ap
plausi delle sinistre — il pro
blema per noi è questo. Vo
gliamo noi cercare una solu
zione al problema del Terri
torio Libero di Trieste la aua-
le sia in funzione ed in pro
spettiva di una politica di pa
ce? Non possiamo allora se
guire delle vie che raggiungo
no effetti contrari. Gli avve
nimenti e il modo come s! 
stanno svolgendo dimostrano 
che il pericolo di un aggrava
mento della tensione riguardo 
al problema di Trieste esiòte. 
In tutte le questioni di poli
tica estera noi ci facciamo 
guidare da due esigenze fon-

amentali e conseguenti: Vin-
tcresse nazionale e quello del
la pace. Ma appunto perche 
nella politica del governo noi 
non vediamo soddisfatte que
ste esigenze, al vostro bilancio 
degli esteri noi risponderemo: 
n o ! 

Successivamente il bilancio 
degli esteri è stato posto ai vo. 
ti ed approvato dalla maggio
ranza col voto contrario delle 
sinistre. Lunedi il Senato di
scuterà il bilancio della Dino di plebisciti. Essi hanno fesa. 

La lotta a Ter ni 
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da esperti In malori» 

Uni t i e ventriere spretali tu mi ' 
Mira per deviazione della «nonna 
vertebrale . Itenn monda - t't»«l 
taMr l ra e rteformartnni adiintni-
nall di <|ii»Mnil natnra 
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anticarie al fluoro 

(Continuazione dalla l. pagina) 

ascoltato la voce della sag
gezza e si jossero comportali 
da funzionari di uno Sto io 
democratico, nulla sarebbe 
accaduto. Ma, jorse. prefetto 
e questore non sono stati che 
gli esecutori di ordini precisi 

• giunti da Roma. 
Verso le ore lo la polizia 
e presentata m jorza in 

tutti questi problemi 
Il voto sul bilancio degli j . 

Affari Esteri rappresenta in-j'*1. . . 0 . , ,_.„ c_ 
fatti un giudizio sull'in dir i z - P i a ' 2 a delJ?f ol°' £ £ £ , *% 
zo generale della polìtica " a r a n o poche « w > 
estera del governo. S c o r d o * * " ? » « . estendo* resto spar-
che due mesi fa. quando ^ - ^ S W J \ Ì U B ^ A Ì T J S Ì X «to zove-no si è oresen'atÀ a*,0110 c nelle l t e e nei vicoli V2JP*T2T.rtaHi™.^ *&,?* adiacenti, e ha cominciato a Senato per ch.ederne la f i d u - j ' c . ò - VTOVOcato 
eia, io ho posto al P re s iden t e I I ^ JZZ„1„HÌ „uri nTÌ,nrA di 
del Consiglio due quesiti Àl^Z^ichi^miti^rcla-
quali non è stata data rispo
sta. Primo quesito: oggf ci so
no nel mondo due chiare ten
denze di politica .estera: 
una politica della forza, che 
ha il suo esponente mas
simo nel segretario di Sta
to americano; la seconda che 
poggia sull'esigenza di risol
vere pacificamente le con
troversie internazionali e che. 
oggi ha del riflessi anche nel* 
la coalizione atlantica. Io pò 

» persone, 
mori che provenivano dnlla 
piazza. 

' Ben presto la /olla e diven
tata imponente, in massima 
parte, si trattava di sciope
raci, e fra dì essi c'erano 

nevo al Presidente del Consi-

zia si è trovata in piazza del 
Popolo contro un muro com
patto di popolo, deciso a ri
manere a tutti i costi nelle 
strade che esso considera o 
giusta ragione patrimonio 
proprio. 

Alla protesta contro » due-j 
mila licenziamenti si aggiun
geva cosi un altro motivo non; 
meno importante: quello $el-\ 
la difesa delle libertà costi-1 
tuzionali e dei diritti del eh-' 
radino. 

Solo verso le 1930. come 
abbiamo detto, e dopo lunghe'. 
trattative fra, fili ufficiati dei 
carabinferi 'e della polizia, da 
una parte..e la popolazione. 
dall'altra, la calma e tornata 
al centro di Terni 

Numerosi sono i fermati; 
sette di essi la polirla è stata 
costretta a rilasciarli verso le. 
19 J0. sotto l'energica prcs-i 
sionc popolare. 

All'ospedale cictle. oltre al; 
quasi tutti i ZÙO0 licenziati. 1 l au re i l i e ot Bertlsi, sono r i 

£> a questo punto che, nehcoverali l'operaio 2fenne Elio 
corso di una carica, la forza 
pubblica ha fatto uso delle 
armi e Bruno Berlini é rima
sto ferito. -

^ Da quel momento si sono 
riió" f* Vom'indiT dT queste " " " 5 ? ? 1 * « ^ * ^ £ £ f**- -•- —.-- -,-» -
due tendenze quale è Quella;***» «?* ,to"*> ofc« •* 5?!0.*1,f" agente col calcio della putols. 
che ispirerà la colitica estera cedua m una atmosfera che La lotta contro i duemila) 
del governo? Non abbiamo | ài mezz'ora in mtzz ora «f fa-
ancora avuto risposta a que-11*™: £ ! u w*™*' * * ' s*™ 
sto quesito. le ' W 0 . 

~ Contro la polizia che spa 

Pepponi, ferito alla testa da 
colpi di manganello e minac
ciato da commozione cerebra
le, e una donno erte ha acuto 
il cuoio capelluto lacerato da 
un colpo sferratole da un 

n secondo quesito —, prose
gue Scoecimarro — era que
sto: perche l l ta l ia non prende 
oggi qualche iniziativa che 
caratterizzi la sua politica 
come una effettiva politica di 
pace e di distensione interna
zionale? A questo proposito 
noi abbiamo anche indicato 
tre. quattro possibili iniziati
ve; ma nel corso di quella di
scussione non avemmo ri' 
sposta. Per questo motivo r i 
mane ferma la nostra oppo
sizione a tutta l'impostazione 

rava in continuazione 
stessi abbiamo poi . raccolto 
numerosi bossoli e anche 
qualche cartuccia inesplosa), 
che lanciala decine di cande
lotti lagrm oqeni e che in via 
Francesco Mancini ha anche 
scagliato contro persone itter-
mi una bomba a mano, il po
polo ternano ha reagito con 
fermezza, erigendo riperi at
traverso corso Tacito c'.l'im-
hocco e lunoo la vìa Roma. 

Ad un ceno punto la poli-

licenziamenti è ancora appe
na agli inizi: e se c'è da au
gurarsi che non debba più 
conoscere episodi coti oraci 

("noi, come quelli di stasera, è evi
dente tuttavia che essa con
tinuerà a svilupparsi e ad al
largarsi in tutte le forme le
gìttime sindacali e politiche. 

Mentre telefoniamo nei 
quartieri di Terni »l spotoo-
no assemblee popolari: ven
gono elette delegazioni che 
porteranno domani e nei 
prossimi giorni la voce dslla 
città * Roma, alla Camera dei 
deputati, al Senato # agli 
stessi ministri. 
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Ca Isa turp? 

Eleganza ? 

Prezzi bassi ? 

BONAFONI 
BONAFONI 
BONAFONI 

l ' rht i i arrivi • ili «•nl/.atiin* autunnali 

.Modelli nuovi - Visitate le «|ui!rrie 

ilei nostri riri|os.i in t u t t a lt o tu a 

D i r e z i o n e . Animil i .u t - r o u n e g o z i o «li v e n d i t a 

VIA l . \ A H C I O M - : 7ìv - H O M A - T e l . « 2 . 4 0 2 
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TESSUTI 1)1 FIDUCIA 

Via Kipella 118 (Ponte Cavour) 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

./(ululino - Jnverno 
l u m i n i i n i M i i i i M i i m i i i f n i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i H H M i i i i n i i i i i i i i u i t 

CASA MUSICALE 

DE SANTIS 
Via del Corso, 133 

dopo 101 anni abban
dona il commercio 

PIANOFORTI 
e lo sostituisce con 11 
R E P A R T O 

DISCHI 
Vendita eceezionnfc: PIAXOFI»RTI TEDESCHI 

ORIGIXAU ALOVI L. 3 0 0 . 0 0 0 
ALTRE MARCHE AL PREZZO DI C O S T O 

". *IE»*>«*J 
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\FFAiti i:sTi;iu 

Kenia e Guiana 
Nel 'giro dì Adieci giorni'al 

Kenia,'in base agli stessi comu
nicati del comando militare in
glese, sono stati uccisi almeno 
duecento Kikuyu. Nel corso de 
;̂ li ultimi due anni, almeno cin
quemila. 1 kikuyu sono uomini, 
non una varietà della fauna tro 
picalc. Uomini del Kenia, che 
formano una tra le tribù più 
numerose clic vivono laggiù e 
che lia una sua storia, una sua 
tradizione e una sua patria. I 
Kikuyu hanno la pelle di colore 
nero, e questo e tutto quanto li 
distingue dai cittadini inglesi. In 
compenso, però, hanno una fie
rezza nazionale e una sete di in
dipendenza per nulla inferiore 
a quella dcpli abitanti dell'In
ghilterra. Tuttavia, essi vengono 
massacrati a centinaia e a mi
gliaia, senza pietà e senza ri
spetto alcuno delle garenzic che 
la civiltà deve offrire a ogni uo
mo che viva sulla faccia della 
terra. Sembrai anzi, che •! gene
rali di sua maestà britannica ab
biano adottato la decisione di 
sterminarli tutti, dal primo al
l'ultimo, ;c in, un giro dì tempo 
relativamente aisaì breve. 

Clic cosa c'è dietro questo or-
icndo delitto contro l'umanità? 
Oli inglesi sostengono che dai 
kikuyu trac origine una organiz
zazione terroristica segreta dal 
nome torbido e pittoresco: quella 
dei Mau Mau; aggiungono che 
lo scopo dichiarato di questa or
ganizzazione sarebbe quello cii 
sterminare i bianchi, per puro 
fanatismo. Sta di fatto, però, 
che le prove della esistenza di 
quesra terribile organizzazione 
non sono mai state prodotte; e 
tuttavia i cadaveri dei kikuyu 
si sono andati accumulando a 
centinaia e a migliaia. In assen
za di prove intorno a quel che 
gli inglesi affermano, dunque, 
bisogna cercare nei fatti le spie-
nazioni di quel che accade nel 
Kenia. F. i fatti sono i seguenti. 

Nel Kenia vivono cinque mi
lioni e mezzo di uomini tra ne
gri e indiani, e trentamila inglesi 
circa. La estensione territoriale 
del paese è superiore a quella 
della Francia. Ebbene, i cinque 
milioni e mezzo di negri e in
diani posseggono complessiva
mente 27 milioni di acri di ter
ra; i trentamila1 inclcsi ne posseg
gono otto milioni e mezzo. A 
questa mostruosa ripartizione 
della terra — se questo termine 
può essere adoperato — si •'• 
giunti attraverso l'esproprio del
le terre appartenenti ai negri e 
all'abbandono forzato — da par
te di molte tribù tra cui quella 
dei kikuyu — delle loro contra
de di origine. Il fenomeno sociale 
che ne è derivato è molto sem
plice: sono stati creati milioni 
di braccianti da far lavorare nel
le tenute degli inglesi. Questi 
braccianti vengono compensati 
con un salario che raggiunge la 
cifra media mensile di una ster
lina e mezzo. Contro questo sta
to di cose, gli abitanti del Kenia 
si ribellano. Tra i più combatti
vi vi sono Ì kikuyu. E questa è 
la ragione per la quale gli impe
rialisti inglesi li stanno distrug
gendo, con il pretesto di com
battere i fantomatici Mau Mau 
E" evidente, tuttavia, che la 
.\trada imboccata dai colonia
listi non conduce alla elimina
zione del movimento nazionale 
nel Kenia. Questo metodo con
duce al risultato opposto: gli im
perialisti inglesi, che in altri luo
ghi hanno sperimentato la veri».» 
di questa affermazione, non tar
deranno a sperimentarla accori 
una volta nel Kenia. 

In modo sostanzialmente aua 
logo si pone la questione della 
Guiana. In questo paese vivono 
mezzo milione di uomini. I frut 
ti di cinquantanni di domina 
zionc inglese sono i seguenti- Su 
mezzo milione di abitanti, ccn 
tornila sono disoccupati e otto 
su dicci componenti delle tribù 
indiane sono affetti da malattie 
per scarsa nutrizione. Per con 
verso, i trust inglesi che domi
nano la vita economica della 
Guiana hanno ritratto profitti 
per tredici milioni di sterline dil
lo sfruttamento della coltivazio
ne della canna da zucchero e 
profitti per dieci milioni di ster

line dallo sfruttamento dei gia
cimenti _ diamantiferi. Recente
mente, i lavoratori delle pianta
gioni hanno proclamato . uno 
sciopero per ottenere paghe più 
umane. Essi hanno scioperio 
ventiquattro giorni senza perce
pire salario per cui molti, ti a di 
essi, sono morti di fame. A que
sto punto il governo della Guia
na, .scaturito . da elezioni demo
cratiche, ha 4 preso posizione a 
favore degli scioperanti chieden
do ai trust di aumentare il sa
lario ai loro dipendenti. Il go
verno inglese ha risposto procla
mando decaduta la Costituzione 
della Guiana e illegale il suo go 
verno, battaglioni di soldati han
no reso esecutiva la decisione. 

Il governo inglese ha dunque 
vinto la partita? Sarebbe azzar
dato dare una risposta afferma
tiva. Fino a questo momento, in
fatti, l'unico risultato • che gli 
inglesi hanno ottenuto ' è stato 
quello tli far sorgere un-grande 
movimento di solidarietà con le 
popola/ioni della Guiana in nu
merose repubbliche dell'Anici ira 
del sud." In più, il governo in
diano ha proprio ieri espresso 
ufficialmente la sua solidarietà 
con le posizioni del governo del
la piccola nazione oppressa. Il 
clic si risolverà, in definitiva, in 
un notevole incoraggiamento al
la popolazione della Guiana ad 
andare avanti nella sua lotta fino 
alla completa vittoria sui colo
nialisti di Londra. 

ALBERTO .IACOVIKLM) 

l'Unità NOTIZIE 
- * - w 

?CQNT:m\'CllANDE-MAN^ "' 

I viennesi sfilano per tre ore 

Biimle musicali e gruppi folcloristici — Applausi a-.Di ""Vittorio e ScVernik — II' 
canto di « Bandiera Rossa» — L'intervento K di'- Mario : Moritàgnana al Congresso 
Oggi le conclusioni di Di Vittorio sui secondo • punto, all'ordine> del -'giorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 17. — II pnvolo di 
Vienna è entrato muli trion
falmente nella cromico del 
terzo congresso mondiale e 
ne ha caratterizzato la set
tima giornata con uu'/nipo-
nente, indimenticabile mani
festazione di strada che ha 
sorpreso e commosso tutti i 
delegati presenti. 

Una viassn di lavoratori e 
cittadini viennesi ha reso 
omaggio al uraude parltimcii-
ro .shtr/riaift' •"»i'c,ni«;/owi/e 
sfilando ininterrottamente 
}ier tre ore, dalle I5,4t) alle 
IH,4(), sui matinifici viali del 
Rina, da pili::» Scharzenbero 
fino al Parlamento. Davanti 
al palazzo della Rathaus sor-
(leva un grande paleo dove 
era sistemai u Ut presidenza 
del Congresso. Attorno alla 

La sciagura di Boston 

tribuna erano tutti l congres
sisti dei vari paesi del mondo. 

La grande sfilata era in
detta dalla frazione unitaria 
sindacale della Confederazio
ne del lavoro austrìaca (con
trollata come è. noto, (la una 
maggioranza socialdemocra
tica) e, oltre al significato di 
omaggio al Congresso, rive
stiva anche quello di agita
zione per le più urgenti ri
vendicazioni delle masse: per 
Pflimtenfo dei salari, contro 
i licenziamenti, contro la sta
si dell'edilizia, contro il pros
simo uumento del prezzo dei 
trasporti pubblici. Nessuno 
degli stranieri però si aspet
tava di assistere ad una »ia> 
nifestazione così poderosa; e 
non si pensava soltanto alla 
difficile situazione politica 
austriaca ma anche al fatto 
che il sabato la maggior par
te delle fabbriche viennesi 
no» (rinomilo 

Ogni previsione pessimisti
ca è stata smentita dal nu
mero ecceziotialv dei manife
stanti raccoltisi in dodici di
verse piazze v poi confluiti 
sul Ring. Ma quel elle più ci 
Ita colpito à stato il carattere 
popolare di questa manifesta
zione: ci aspettavamo di tro
tare qualcosa di rìgido e 
freddo — « alla tedesca » per 
intenderei ~~ v invece ci sia
mo trovati nella stessa esal
tante atmosfera dì entusia
smo e di libera inventiva che 
si respira nelle feste popolari 
conine quelle dell'fi'fJni/n-,. MI 
Atalia o'della presa della Ba
stiglia in Francia., 

E' stata veramente ntia sfi
lata di popolor per.tre ore ci 
sono passate ' dinanzi infere! diano 
famiglie — compresi i bam-\ Peri 

1 ' ? < • • • » • . < . 

tutto perchè *4 viennesi .non 
hanno sfilato- inquadrati', -in 
modo • rigido e • militaresco: 
era una folla sempre più va
ria e viva che veniuii cntu-
mtnando'ii\ folti gruppi. Ogni 
gruppo, giunto sotto la tribu
na centrale, si fermava a sa
lutare co», battimani, con gri\ 
da di entusiasmo e con'gesti 
affettuosi i più popolari diri
genti sindacali del mowlo. 
Chiamavano ad uno ad uno 
Di Vittorio». Scvcrnik, Sail-
lant, Toledano e gli altri i 
quali rispondevano sorriden
do e salutando a loro volta 
visibilmente soddisfatti. Mol
tissimi si fermavano a foto
grafare la presidenza, altri 
alzavano fino al palco i loro 
biondissimi bambini perchè 
potessero nobroccifirr Di Vit
torio, e Scremile. 

Fra le canzoni che la (olla 
lia cantalo confiiiwimcntc in 
coro, tibbin tuo distinto più 
volte « Bandiera rossa »> con 
le parole italiane. 

Qualche cenno . di cronaca 
sulla seduta mattutina: i più 
importanti interventi sono 
stati quollt dt'Alarlo Monfa-
gnana segretario della CdL 
di Mitrino, che ha, illustrato 
i disastrosi effetti del ulano 
Schuman sul! industria ifn-
Uttna..v.lp.lotJic:d,ef\nostri:mi'.-* 
talluroiei conerò 'le 'rfmoMlitaz 
zioni; \qiiello- dvl jran'cese La 
Quere'il 'quale lift sottolineato 
la- necessità di òpprofoHélrc 
e ~d'i~estendéfe' (ili'filtri Pallài 
l'esperienza itaìinlìn delle for
ze costruttive in difesa della 
economia .riferite nel tappar1-
to di Di Virrorio. 

Hanno parlato intHirr l'ì,n-
Donge, il colombiano 
il pori itale inglese Le

sioni del -dibattito sul suo 
rapporto. Dopo di che si pus 
sera al terzo punto all'ordì 
ne del giorno: la situazione 
sindacale nei Paesi coloniali 
e seni/colon/ali. ' . 

MARIO RAMAUORO 

Nuòvi incidenti 
a PunMun Jon 

PAN MVN JON. 17. — Gli 
ngcnti di Cinng Kai-scok e di 
Si Man Ri che agiscono nei 
campi di rimpatrio posti sotto 
il controllo della commissione 
neutrale hanno tentato anche 
oggi di impedite lo svolgimento 
dell'opera di chiarificazione ag
gredendo i rappresentanti cino-
coreani e il personale neutrale. 

Altri quattro prigionieri si 
sono tuttavia sottratti al loto 
controllo 

A Seul, e stato annunciato 
intanto OKRÌ l'arresto di Yang 
Wu-yung. membro «li una fa
zione del partito liberale av
versa a Si Man Ri. Vati*; Wu-
yung ha trovato lo polizia ad 
attenderlo alla porta del par
lamento, pochi minuti dopo es
sere stato' privato della immu
nità. 

Estrazioni del Lotto 
dcU7. o t tobre^?? 

nini portali stilli- spalle dal den. lo svizzero Jaggi e il 

liiir feriti vengono : sbarcati; dalla . portaerei • I.cytc » Uopo 
il terribile scoppio della granile «nave americana avvenuto 
ieri.. Nello scoppio —• provofatu da un furioso incendio .svi
luppatosi a bordo mentre il colosso del mare si trovava alla 
fonda nei. cantieri, navali, di Boston sud —'hanno perso-la 

vita trentacinque, marinai - (Teléfòto' nll'UNlTA') 

padre oppure i/i e«rro;;iua 
intere famiglie viennesi di 
ogni condizione sociale. Ac
canto alle famiglie operaie e 
a quelle che mostravano i se
gni dello miseria e dcll'indi-
(ieii;a erano Ir famitjlir dei 
celi medi o dei professionisti. 
la gente ben vestita ed ele
gante. Gente di tutte le con
dizioni. gente di tutte te età: 
molti uccelli" dall'aspetto di 
pensiounlt e molte pecchie Mi-
Onore. ina arra ufo a loro per 
fortuna moli issimi giovavi e 
ragazze dall'aspetto sereno e 
sicuro. 

Nessuna monotonia quindi 
nelle ire ore d- sfilata. Il cor-
Zen interminabile era inter
calato da bande musicali di 
vari auartieri o fabbriche, da 
pruiHii folcloristici in. costu
me. da motociclisti, da origi
nali carrelli figurati-

tiessi'na monotonia sofnt-

canadese Jackson. 
Nelta seduta di domattina 

Di Vittorio trarrà le co ih: In-

BARI 
PAGLIARI' 
JtlRENZF 
GENOVA 
MILANO 4 

NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

64 ! 5 89 Ì 9 71 
'?2"67 45^51 20 

3-85 58 7 51 
GTJ7fC'Ì3r?t 62 

a 25' 19 29 85 
90 30.31 r, 7 
38 55 33 n3 2fi 
58 81 • 1 51 83 
90 -70 1 25 89 
17 Zì 33 16 7.Ì 

, U t r r i t » .IMIjMAt) rtirfimri-
'Hureih Coloriti - vie» t t i r f t t-^sp 
Rt.-tnllimentó Thinfc» Il E S I S A 

Novembre. 149 Via .tv 
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Il Venezuela appoggia 
la lotta del la Guiana 

. •• .-' ••••: r,—; T. ,-•." '• ••• -

' La fonfVivnza Stampa'del ministro Ohinez — Dimostra--
/ioni - a-Città del '-'.CìiKitemala —,'Ltì risposta dell' Inditi 

CARACAS.. 17. — M Mini
stro degli esteri de! V^MOZIU-'T 
la, Aureliano Otanez.-ho a n 
nunciato in una conferenza 
stampa il pieno appoggio -1K\ 
suo pae^e alla battaglia che fi 
popolo della Guiann rondi'c» 
in questi giorni contro le mi
sure di repressione adottate 
dai colonialisti inglesi. 

« L'esistenza dei paesi *ias-
saìli e il monfeniinenio rì?.l »c-
giine coloniale sono orpiai 
completamente anacronìstici » 
— ha detto Otanez. .i II cover-
nò della Gran Bretagva d?«e 
rispettare il principio della li
bera decisione >». 

« Noi daremo il pieno iti»-

Altri tre egiziani 
impiccati al Cairo 

trano accusati eli spionaggio 

IL CAIRO, 17 Nel c a n o 
re centrale del Cairo sono sv i 
ti impiccati questa matl-na 
Boulis Maqimos Souchn, A > 
ired Ahad Mikhail e Monamed 
Ezzat Ragheb, i tre funziona, t 
governativi condannati a mor
te tre giorni i a dal tribuno!o 
speciale di Naghib «wto i"ni--
cusa di spionaggio. 

I tre. che erano impiega" t : 1 
ministero della difesa egizia
no, sarebbero stati colti ."» £«-
grame il mese scorso meiii-:*. 
fotografavano, per conto d': in
genti stranieri, docunu-.v.i 
confidenziali del ministe .o 

Questa mattina è stalo mul 

no wafdista di Nahas. Tatto dì 
accusa che comprende tre •-*.'-
pi d'imputazione: atti contro il 
governo, contatti con un'orga
nizzazione sovversiva, abu.^o 
di potere, e chiede i'ap^hcj 
zione della pen»"* di morte. 

poggio del Venì&nàla alle a 
spirazioni dc.'fà'Gninna. isi»i-
razioni che sono le atvsje *'he 
in" passato resero possibile la 
nascita della Repubblica ve«fc-
zuclana » ha ionclus-o il. ori 
nistro. 

Un imponVntc nio/ì ineuto 
di solidarietà con il - popolo 
della Guiana sì sviluppa «m-
r-he in tutta l'America latina 
A ventiquattr'ore di distanza 
dal l i mozione approvata d^Ja 
Camera dei deputati del Gua 
temala, una grande dimostra 
zione popolare si è svolta nel' 
la capitale del paese. Un in
terminabile corteo è sfHa»o di 
nanzi alla legazione orttanntca 
scandendo le parole : « Lioer-
tà per ì nostri fratelli .ie.Ua 
Guiana ». 

Da Nuova Delhi giunge in 
tanto notizia che il governo 
indiano ha risposto ufScia.-
mente al messaggio del primo 
ministro Jagan. assicurando 
che egli sarà il benvenuto ne l 
l'India e confermando il .-ivo 
interesse e la particolare s im
patia con la ouale il ouver io 
indiano segue la lotta della 
Guiana per la sua ind'pen-
denza. 

Ose caccia a reazione 
precipitano in Grecia 

ATENE. IT. — Due caccia 
reazione f. S4 apparteneru: 

alla. Greca <.ino precipitati al 
jUo!o nelle u'.umo 24 ore. 

! Compie.- '.vamente que>:a »«t-
tre notificato a MahmOUÒ S->-jt:mana tre apparecchi greci *Q-
l iman Ghannan, che fu min-- (no caciu:ì durante e.^erciuzio-
stro de! commercione l «over-Ini. I pilo;, sono deceduti. 

Dichiarazioni wH'Unfneria 
di un ministro brasifato 

BUDAPEST. 17 — fi ministro 
Joào Alberto Lins De Barros, 

(capo della Delegazione com
merciale brasiliana che attual
mente si trova in Ungheria, ha 
parlato delle Mie impressioni 
ricevute durante il suo sog
giorno. nel quadro di una con
ferenza stampa. -

Scopo di questo mio viaggio 
— ha detto tra l'altro il mini
stro De Barros — è di cono
scere l'Ungheria-per informare 
delle mie esperienze il governo 
brasiliano, e gettare cos i l e basi 
di una ripresa dei rapporti di

plomatici e commerciali fra i 
nostri Paesi. 

Sono convinto che entro il 
tempo più breve saranno ripri
stinati e normalizzati i rappor
ti diplomatici e quelli commer
ciali tra i due Paesi. L'industria 
brasiliana ha bisogno di mac
chinari e l'economia ungherese 
delle materie prime brasiliane. 

Una città dello zucchero 
è sorta in Albania 

TIRANA. 17 — Una nuova 
città è sorta Jecentemcnte in 
Albania. la città di Maliq, so
prannominata anche « città del
lo zucchero ». A Maliq è stata 
costruita infatti una raffineria 
capace di produrre 2.000 ton
nellate di zucchero all'anno. 

Maliq era, in passato, un pic
colo arretrato villaggio, circon
dato dalla palude, umido e mal. 
sano. Ora le paludi sono scom
parse. Sul terreno ove esse si 
estendevano crescono le barba
bietole da zucchero. 

Le vecchie capanne del vil
laggio sono state sostituite da 
nuove case moderne, fra le 
quali sorgono gli edifici dei ci
nema. degli ambulatori, dei 
magazzini, dei ristoranti, degli 
asili d'infanzia e di una grande 
scuola settennale. 
• M M t t l l M * . l t t t f l l l M l l t t l l l l « f M « M * t 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

mscrivendcnrl al n i Corso PER CORRISPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLA DUO 
apparecchi radio e amplificatori 

Amo scolastico 1953-54 
Tutti I libri per ogni scuola 

sono pronti alla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 
.VI» MariMiale, 2M.Te!<4tJU 
. «SPEDIZIONI OVUNQUE -

Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 
Le inscrizioni *i accettano m qualsiasi periodo dvU'aano 

Chiedeteci l'interessante bollettino «1 (gratuito) 
scrivendo chiaramente ti vostro nome, cognome 
e indirizzo. Nel bollettino gratuito è compreso 
un saggio delle lezioni compilate con sistema 
originale semplificato, comprensibili perciò an
che da chi abbia frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

S< ! IH,A-MNKUMKI M It tDlirTf < \ I H 
VIA DELLA PASSIONE. t-V — MILANO 

iPJ&OS. ££I7-£ 
ALLA 

Magazzini allo Statuto - R o m a 

LA GRANDE VENDITA 
A U T VNN ALE 

CHE OFFRE ALLA CLIENTELA GLI ASSORTIMENTI PIÙ' VASTI IN 
ARTICOLI DI ASSOLUTA FIDUCIA AI PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 
AL REPARTO TESSUTI: 

FLANELLA UNITA puro cotone, molti colori, il metro . . ' . . . L. 159 
FLANELLINA STAMPATA, molti disegni per b'ambiui, puro cotone, il in. » 250 
FLANELLA PIGTAMA, cotone extra, disegni assortiti, il metro . . . » 250 
FLANELLA QUADRETTATA per camiciotti o vestiti, puro cotono il in. » 299 
TESSUTO PER VESTAGLIE satinato e felpato, vasto assortimento, il m. >• 390 
MOLLETTONE UNITO, cotone extra, diversi colori, doppia altezza, il ni. »» 595 
LANA UNITA ABITO Signora, tutte le tinte, doppia altezza, il metro >. 865 
LANA FANTASIA abito Signora o giovanotta, doppia altezza, il metro .. -895 
VELOUR PURA LANA PER PALETOTS SIGNORA, molti colori, il metro » 1.590 
FANTASIA PER PALETOTS Signora e giovanotta, vasto assortili!, il ni. » 2.100 
TESSUTO PURA LANA PER ABITO UOMO, disegni novità, il metro >, 1.850 
TESSUTO LANA EXTRA PER ABITO UOMO, di.segni CSCIUMVÌ. il metro .. 2.100 

TESSUTO PER PALETOTS UOMO, unito e fantasia, pura lana, il metro ». 2.100 

AL REPARTO FILATI E MODE: . . . 

LANA G. MARZOTTO MARCA « POLO ». a 2 e 3 fili, la m a l a g a . . . L. 525 
LANA G. MARZOTTO MARCA « ASSO » a 2. 3. 4 fili, la matassa . . ». 400 
LANA G. MARZOTTO MARCA « PASUBIO » a 2 e 4 fili la matassa . » 325 
LANA MARCHIGIANA a 1 e 2 fili, la matassi », 240 
TULLE IN SETA bianco, alto cm. 280. il metro >, u o o 
FAZZOLETTO VELO seta pina cm. 70 X 70. in tutti i colori, l'uno . » 210 
VELO triangolo su tulle ricamato nero. cm. 90 x 50 185 
CAPPELLO MERINOS per signora, modelli nuovi colori moda, l'uno . . ». 1.050 

AL REPARTO MAGLIERIA E CALZETTERIA: 

CAMICIOLA con spalla uso lana, per signora, l'uno L. 225 
CAMICIOLA manica lunga uso lana, per signora, l'uno . . . . . »> 375 
MUTANDINA cotone makò traforato, per signora, misura III, l'uno . » 175 
CALZINO con rovescio puro cotone, bianco o colorato, misura I. il paio . » 60 
CALZETTONE per bambini, colori grigio e avana tipo pc.-., mis. II, il paio » 145 
CALZINO cotone pesante alto, per uomo, il paio •. 95 
CALZA bemberg con cucitura, il paio >, 198 
CALZA naylon FER tipo speciale con cucitura. 51 ashi. il paio . . . . » 495 

AL REPARTO CAMICERIA: 

FAZZOLETTO puro cotone bianco per signora, l'Uno L. 25 
FAZZOLETTO puro cotone quadrettini colorati, per signora, l'uno . . .. 35 
FAZZOLETTO puro cotone, per uomo, l'uno . - ,. 44 
CAMICIA per uomo, puro cotone, tinte unite con ricambi, l'uno . . . » 890 
MUTANDE cotone per Uomo, con elastico dietro, il paio >. 195 
CRAVATTA RAION, l'ima 240 
CRAVATTA SETA molti disegni, l'ima ., 500 
AL REPARTO BIANCHERIA: 
TOVAGLIATO tipo canapa quadri, vari colori, altezza cm 145, il metro . L. 35p 
TOVAGLIOLO puro cotone, orlo a giorno, candido e colorato, l'uno - . •• 135 
GREMBIULE per cucina, colori vari, l'uno ». 140 
STROFINACCIO quadri colore, orlato, l'imo >. 80 

AL REPARTO TAPPEZZERIA: 

TENDINA quadri vari colori altezza cm. 60. il metro L. 31 
MARQUISETTE per tendaggi, vari disegni, altezza cm. 150. il metro . . .. 395 
CRETONNE vari colori e disegni, altezza cm. 130. il metro . . . . . >. 395 
SCENDILETTO stuoia disegno « Baiadera », varie tinte, l'uno 225 
TRAPUNTA satin interno chiaretto, rifinita con cordone, un posto, Funa . >• 3.500 
TRAPUNTA satin interno chiaretto, rifinita con cordone, 2 posti, l'ima . » 4.900 

AL REPARTO CALZATURE: 

SCARPETTE per ginnastica, fondu gomma, reps bianco e bleu mis. 29-33 
il paio >. 625 

STIVALINO gomma laccato, nero o marrone mis. 24-26, il paio . . . » 1.050 
POLACCO mezzo vitello camosciato marrone, fondo gomma sport chiusura 

lampo per signora, il paio >. 2.500 
POLACCO mezzo vitello camosciato marrone, fondo gomma sport chiusura 

lampo per uomo, il paio » 2.700 

Utilizzate per i Vostri acquisti ìi nostro servizio CREDIMAS di 
vendita a rate, che non ha succursali in Roma. Massime facilitazioni 
Sostate al nuovo Bar della MAS per degustare il miglior caffè a L 25! 

FATE I V O S T R I ACQUISTI 
P R E S S O L A 
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E N O N V E NE PENTIRETE ! 
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O. MARTISLLI 
V i i t'psn IH 19> T. B M a V 

' iimiiimiiiiihHmwoìmmTiiiH il pasticcino di casa alla scozzese ULTRA. 
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